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in un mondo dove la gente per fare denaro s’inventa
cose da orbi.
Sottoscrivere un contributo è anche questo, e il giorna-
le continuerà ad uscire fintanto che i lettori lo sosterran-
no economicamente; diversamente vengono meno gran
parte delle motivazioni che ci spingono a portare avanti
quest’esperienza.

GLI ALTRI

E’ come una forma strisciante di terrorismo quella che
ci sentiamo di aver subito nell’anno 2001. State tran-
quilli, non si tratta di carbonchio. Il terrorismo che inten-
diamo è quello che proviene dai palazzi del potere isti-
tuzionale competenti per il nostro territorio. Ci spieghia-
mo.
Si tratta in sostanza della solita storia, dove persiste un
criterio di esclusione nei nostri confronti per quello che
riguarda le ormai famose elargizioni del pubblico dena-
ro distribuito dalla Provincia di Crotone, Comunità Mon-
tana e Comune di Cotronei.
Cosa facciamo, recriminiamo per non essere stati ac-
contentati con qualche manciata di banconote? Tutt’al-
tro, per non essere i soliti fessi recriminiamo, semmai,
un metodo (a nostro avviso) poco democratico, consi-
derando anche le leggi riguardanti la trasparenza am-
ministrativa e le metodologie inerenti i contributi che gli
enti pubblici devono erogare alla collettività.
In data 11.05.2001 (n. prot. 5025) abbiamo inoltrato, al
Comune di Cotronei, una regolare istanza per la con-
cessione di contributo per l’attività di enti, associazioni,
comitati.
In data 07.05.2001 analoga istanza era stata inviata, con
raccomandata A/R, alla Comunità Montana e alla Pro-
vincia di Crotone.
Pietro Secreti, Carlo Rizzo e Carmine Talarico e, per
loro, i rispettivi specifici assessorati, non hanno ritenuto
necessario neanche rispondere alle nostre istanze, se
non altro per motivare le difficoltà che impedivano un
eventuale mancato contributo.
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F
editoriale

 INE ANNO

NOI

Si chiude un anno. Questo che avete davanti è il
sessantaseiesimo numero di Cotroneinforma, una pic-
cola esperienza editoriale nata nel 1995. Sette anni non
sono pochi per un’esperienza così complessa, rappre-
sentano un prezioso bagaglio dove attingere tanto.
Questo giornale si ritrova ormai nelle condizioni per
andare avanti nel tempo, perché le esperienze acquisi-
te facilitano le fasi di realizzazione, e dove i nostri fa-
mosi equilibri tempo/lavoro hanno più o meno trovato
un baricentro. E poi perché il giornale possiede un con-
solidato economico che consentirà di stampare. Pur-
troppo quest’anno perdiamo un numero (era ormai dal
’97 che si realizzavano 10 numeri l’anno) perché non
avevamo le coperture economiche necessarie. E’ man-
cato poco più di meno mezzo milione per stampare un
altro numero senza chiudere in passivo. Invece abbia-
mo realizzato un numero unico per novembre e dicem-
bre, che esce però (se può essere una consolazione)
con 40 pagine e 100 copie in più sulla tiratura.
Non ne abbiamo per questo fatto un dramma e, nono-
stante tutto, ci sentiamo soddisfatti per come è trascorso
l’anno, per come il giornale si è trasformato, per come
si continuano a ricercare nuove forme di
sperimentazione, per il piacere di scoprire quanto ab-
biamo intorno, per il desiderio di crescere insieme con
i lettori e quanti ci stanno vicini. Abbiamo commesso
degli errori e forse ne continueremo a commetterne,
perché nell’improvvisazione e nella natura autodidatta
del progetto-giornale i percorsi trovano ostacoli e diffi-
coltà di ogni genere.
Vogliamo però sentirci soddisfatti e guardiamo con fi-
ducia al nuovo anno, iniziando dalle sottoscrizioni.
Sottoscrivere un contributo al giornale significa garanti-
re un’autonomia ed una libertà importantissima, fonda-
mentale. Partendo da questo presupposto di autono-
mia e libertà che abbiamo deciso, nello scorso anno, di
divenire ONLUS, perché solo così si può coniugare
un’attività culturale con un concetto più vasto di
associazionismo. L’utilità sociale, nella nostra associa-
zione, è intesa in varie forme e trova principalmente
spazio nello strumento-giornale. E’ utilità sociale crea-
re ponti di comunicazione con lettori che vivono lonta-
no, molto lontano. E’ utilità sociale la denuncia civile e
democratica. E’ utilità sociale pensare ad un mondo
diverso. E’ utilità sociale trasportare parole e pensieri
attraverso una delle più grandi scoperte dell’uomo: la
stampa.
L’utilità sociale che si coniuga all’impegno non lucrativo,
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di Miletta Maurizio & C.

Ed invece nemmeno quelle, come se ignorarci rientra
in una forma di risposta, senza avere il sospetto di alte-
rare le regole della democrazia. E forse non si tratta
nemmeno di difficoltà economiche, se è vero che que-
ste istituzioni per una serata di tarallucci e vino arrivano
a spendere una cifra che ci consentirebbe di stampare
cinque anni di giornali. Per carità, niente da dire, è giu-
sto finanziare fiere e sagre, concorsi per miss e mister
e quant’altro che non è possibile adesso elencare. Cre-
diamo però, allo stesso tempo, che un’attività culturale
e sociale quale la nostra non possiede alcun cattivo re-
quisito per essere esclusa da tanta grazia. Siamo tal-
mente convinti delle nostre motivazioni che inoltreremo
un esposto a Bruxelles. Infatti, la Carta dei Diritti del-
l’Unione europea prevede il diritto ad una buona ammi-
nistrazione, senza il pregiudizio o la discriminazione:
proprio quella che sospettiamo di subire.
Ne riparleremo tra qualche tempo, allorquando faremo
una sorta di sintesi su questo problema.

L’EURO
Ancora soldi. Il nostro vil danaro diventa europeo e dall’1
gennaio 2002, l’euro sarà messo in circolazione anche

in forma di banconote e monete metalliche. I conti cor-
renti bancari, postali e tutte le attività patrimoniali e fi-
nanziarie ancora espresse in lire dovranno, obbligato-
riamente, essere convertite. Questa fase durerà fino al
28 febbraio. Dall’1 marzo 2002 rimarrà solo l’euro: la
lira cesserà il suo corso legale e sarà definitivamente
sostituita. Solo la Banca d’Italia potrà rimborsare le ban-
conote in lire e lo farà fino al 28 febbraio 2012.

IL MONDO
Un anno… da dimenticare. Non considerateci come i
soliti pessimisti, ma non riusciamo ad esprimere diver-
samente questo anno 2001 che ci lasciamo alle spalle.
Troppo sangue, troppe guerre, troppi pazzi in giro.
Se la forza della ragione, del pensiero e dei sentimenti
dell’uomo non avrà il sopravvento, non troveremo più
spazi di tranquillità sociale ed economica.
E’ in questa logica che vogliamo ragionare anche con
questo giornale, dal nostro piccolo angolo della terra, in
questa parte di meridione sempre più dimenticata, per-
ché l’agire localmente implica (per noi) il pensare glo-
balmente.
Vogliamo gridarlo con forza: un altro mondo è possi-
bile!

Non potevamo dimenticarci
degli auguri, volgendo partico-
larmente lo sguardo ai tanti
che resteranno lontani da
Cotronei per queste feste.

BUON NATALE
E

FELICE ANNO
NUOVO
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Gino Strada è chirurgo di guer-
ra ed è uno dei fondatori di
EMERGENCY. Da oltre dieci
anni è impegnato in prima linea:
ha lavorato in Afghanistan,
Perù, Bosnia, Gibuti, Somalia,
Etiopia e, nel periodo più recen-
te nel Kurdistan iracheno e in
Cambogia. Attualmente  si tro-
va nell’ospedale di Kabul, in
Afghanistan.

Nella prima settimana di novembre, in un giorno come tanti, ci siamo incon-
trati con Franco Albi, sceso a Cotronei da Genova per trascorrere le festività
dei defunti.
Nella comunicazione Franco riesce a regalare emozioni. E l’occasione ci è
propizia per raccoglie tanto, in pochi minuti. Si fa preso ad accorgersi dello
spessore umano che ben si integra nella sua poliedrica creatività artistica.
Nella scultura (legno, ferro, o altro), Franco riesce a dominare la materia
diventando padrone delle forme.
Nella scrittura si eleva nei sentimenti, nel pensiero.
Nel 1992, per i tipi della Cultura Duemila Editrice, ha pubblicato il libro di
poesie Il grido del gabbiano. Si tratta di 42 poesie di un uomo che si guarda
“dentro”, ai margini di un’autobiografia che sprigiona fughe dell’anima. Il grido
del gabbiano è, nonostante tutto, una metafora della libertà, di spazi conqui-
stati nel cielo aperto.
E come ci aveva precedentemente promesso, Franco ha portato per
Cotroneinforma le ultime copie del libro rimaste in suo possesso (solo 20
purtroppo). I proventi andranno in solidarietà.
Abbiamo comunemente concordato con Franco che tutto il ricavato dell'ini-
ziativa (il libro costa 15.000 lire) andrà a sostenere i progetti  dei medici di
Emergency.
Non sarà una grande cifra quella che raccoglieremo, ma avrà un valore sim-
bolico sufficientemente alto.

UN LIBRO PER LA SOLIDARIETA’

Gino Strada

Pappagalli verdi
Cronache di un chirurgo di guerra

Prefazione di Moni Ovadia

Gino Strada arriva quando tutti scappano, quando la guerra esplode nella sua lucida follia.
Guerre che per lo più hanno un lungo strascico di sangue dopo la fine ufficiale dei conflitti:
quando pastori e donne vengono dilaniati dalle tante mine antiuomo disseminate per le rotte
della transumanza, o quando i bambini raccolgono strani oggetti lanciati dagli elicotteri sui loro
villaggi: pappagalli verdi li chiamano i vecchi afgani...
In questo libro Strada mette a nudo le immagini più vivide, talvolta i ricordi più strazianti, le
amarezze continue della sua esperienze, profondamente etica, in una fase storica che alcuni
definiscono senza più valori.

“Le mine antiuomo [...]questi fiori metallici dell’infinita infamia umana, lacerano, accecano, sbrindellano, cancellano parti di vita,
creano voragini di antimateria, progettano il non-uomo.
Ma è proprio in quelle assenze di carne, di vita, di luce, che l’umanità esprime la sua intimità più lancinante. In quei luoghi umani
violati e negati, i Gino Strada costruiscono l’umanità possibile del futuro, l’unica possibile.”

Moni Ovadia

EMERGENCY
Via Bagutta, 12 - 20121 Milano
Tel. 02-76.001.104/76.001.093

Fax 02-76003719

c/c postale n° 28426203

c/c 67000 - CAB 01600 - ABI 5584
Banca Popolare di Milano Piazza Meda, Milano

c/c 713558 - CAB 01600 - ABI 5387
Banca Popolare dell’Emilia Romagna agenzia di Milano
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        elle nostre città e paesi a Tommaso Cam-
panella (Stilo 1568 - Parigi 1639) si dedicano
strade laterali e poco importanti,eppure esso,
con Mattia Preti, Bernardino Telesio e po-
chi altri, è uno dei pochi intellettuali calabresi
di respiro europeo  la  cui opera è stata (ed
è) studiata e apprezzata all’estero, poco in
Italia e quasi per niente in Calabria.
Figlio di un ciabattino carico di figli, non
potendosi permettere la scuola ori-
gliò da dietro una finestra le lezioni
di un maestro che insegnava ai
rampolli dei ricchi. Si fece monaco
dominicano più per riscattarsi dalla
sua condizione di miseria, per stu-
diare e per evadere da Stilo, che per
intima convinzione. Sin da adole-
scente dimostrò un grande ingegno
e una vorace sete di conoscenza.
In pochi anni si impadronì di
un’enorme cultura in tutti i campi:
studiò la cabala e la magia; la scien-
za della natura e i padri della chiesa.
I suoi superiori e i grandi dotti rima-
nevano sbalorditi nel sentirlo par-
lare, e la verde invidia - che alberga
in tutti i cuori umani, ed è sempre
pronta a mordere gli uomini di valo-
re - iniziò a perseguitarlo: circolò
infatti  la voce che il frate posse-
desse un “demonietto personale
allogato nell’unghia del dito migno-
lo” che gli suggeriva le risposte
quand’era interrogato.
Posseduto dal demone della scrit-
tura, da propositi enciclopedici e da una
moderna e scientifica visione della realtà,
produsse opere (che gli risultarono fatali)
dai contenuti nuovi e inusitati difficilmente
comprensibili dagli spiriti ossequianti della
tradizione con i quali, ingenuamente, si in-
tratteneva e si confrontava in dotte disser-
tazioni a Napoli come a Roma, a Bologna, a
Padova.
Partendo dal De rerum natura del Telesio,
che studiò a Cosenza a vent’anni, Campa-
nella si propose il compito titanico, per un
uomo solo - e argomento pericolosissimo
all’epoca -,  di muovere una critica alla tradi-
zione aristotelica su cui si reggeva l’impian-
to ideologico della chiesa, attraverso un ag-
giornamento e una reintepretazione,  in chia-
ve materialistica e scientifica, dell’insegna-
mento di San Tommaso D’Aquino.
L’attività filosofica, scientifica, letteraria, la
riflessione religiosa del monaco calabrese
si concretizzò in un’opera immane, sia in la-
tino che in volgare - spesso di difficile inter-

pretazione -, la maggioranza della quale ine-
dita o reperibile solo in edizioni sei-sette-
centesche. La sua opera, per la labirintica
mole, è difficilmente abbordabile dagli stu-
diosi: si pensi che la sola Theologia è così
vasta che, come afferma il suo massimo stu-
dioso, Luigi Firpo, in edizione moderna oc-
cuperebbe una trentina di volumi. E’ utile

far notare inoltre che Campanella è vissuto
settantun’anni dei quali trenta trascorsi in
carcere (e all’epoca  le carceri non erano
come quelle di oggi, ma veri e propri buchi -
fosse -dove i condannati venivano calati a
scontare la loro pena tra sofferenze
inenarrabili con l’umidità che gemmava
copiosa dai muri, senza luce, in mezzo al fe-
tore più immondo ecc.), per cui è veramente
ammirevole lo straordinario coraggio, la for-
za intellettuale e fisica del nostro conterra-
neo il quale in condizioni inumane è riuscito
comunque a far sentire la sua voce.
Conobbe i maggiori intellettuali del suo tem-
po: Papa Urbano VIII lo protesse; persegui-
tato fino ai suoi anni più tardi fu accolto con
tutti gli onori  dal re di Francia che ammirava
lui personalmente e i suoi scritti; ebbe rap-
porti intensi col cardinale Richelieu, e una
affettuosissima amicizia, che durò tutta la
vita, lo legò a Galileo Galilei  cui dedicò  una
Apologia.
Nel Seicento i suoi scritti circolavano nelle

maggiori università d’Europa là dove ger-
mogliava rigogliosa la pianta di un mondo
nuovo che, svincolato dai retaggi medioe-
vali e dall’autorità di una ormai vetusta tra-
dizione, individuava nello studio della na-
tura, e quindi nella scienza, orizzonti rinno-
vati al progresso e alla dignità dell’uomo.

Per le sue idee frà Tommaso - come
succede sempre agli spiriti liberi per
natura che per il loro operare e le
loro idee precorrono i tempi, e,
poco restii per costituzione a vive-
re da ignavi, non si sottomettono
facilmente al potere sia esso tem-
porale o religioso - subì quattro
processi dei quali due, che consi-
stevano in  questioni dottrinarie,
si risolsero senza che l’imputato ne
ricevesse grossi danni. Gli altri, in-
vece, ebbero esiti catastrofici.
Il processo del 1691 gli era stato
intentato contro perché  un suo
confratello lo sentì, “in calabrese”,
dire (riferendolo subito a chi di
dovere), a proposito di una discus-
sione sull’autorità del papa e sul
problema dell’ eresia: "Eresia?
Che è, si mangia ?". Sembra lo
scherzo di un buontempone in
vena di battute, ma  in pieno clima
controriformistico su queste cose
c’era poco da scherzare e pochis-
simo da ridere. Infatti il monaco fu

arrestato e, dopo un’ora di tortura (suppli-
zio della corda), chiese perdono per l’erro-
re commesso e venne liberato.

*****************
Ora, il lettore si aspetterà che dopo due pro-
cessi e la tortura subita, il frate, imparata la
lezione, si sarebbe ritirato nel suo accoglien-
te convento a salmodiare tranquillo per il
resto dei suoi giorni. Invece no,quella testa
dura di calabrese si cacciò in un guaio mol-
to più grosso che ebbe conseguenze nefa-
ste.
Ritornato a Stilo per redimere e sanare le
controversie e le faide di cui il paese era
pieno, si imbarcò in una avventura temera-
ria. Assecondato e strumentalizzato da un
paio di signorotti toccati nei loro interessi
dal dominatore, si mise ad organizzare una
sommossa antispagnola. Indottrinando per

percorsi culturali

TOMMASO CAMPANELLA
di

Giovambattista Elia

    N



svegliarci dal secolare assopimento cui sia-
mo stati, siamo e continueremo ad essere
immersi.
    Il vigoroso uomo di Stilo (che oltretutto
in tempo di Giubileo avrebbe diritto ad una
piena riabilitazione considerati i tanti torti
subiti), non sarebbe stato ascoltato nella
Calabria odierna: ve lo immaginate
incravattato, elegante come un qualsiasi
imbonitore, a pontificare (sul cambiamento
necessario della nostra terra, sull’urgenza
di un vero riscatto culturale ed economico
delle nostre silenziose popolazioni), in un
salotto televisivo continuamente interrotto
da decine di spot pubblicitari che
reclamizzano un nuovo, mirabolante (3.770
funzioni) modello di telefonino?
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questo fine un centinaio di contadini e qual-
che confratello, andò all’attacco di un im-
peratore potentissimo che, come ci è stato
tramandato, si vantava di possedere una
regno su cui non tramontava mai il sole.
Scoperta la congiura - anche per delazione
dei nobili di cui il Campanella si era fidato -
tratto in arresto, portato dagli spagnoli in
catene a Napoli, venne affidato -per compe-
tenza trattandosi di un religioso -, alle amo-
revoli cure del sinistro tribunale dell’inqui-
sizione.
Il quale tribunale era presieduto da giudici
che, come si sa, non andavano molto per il
sottile e non possedevano il senso dell’iro-
nia necessario in quell’occasione, e infatti
sottoposero senza indugio il monaco
calabrese al ben noto (anche per il Campa-
nella), supplizio enorme della corda e della
veglia dalle 7,40 del mattino del 4 giugno
1601 alle 20  del giorno seguente  non senza
tralasciare un passaggio finale al cavalletto
di legno, detto in gergo polledo, strumento
di tortura che segava ,dissanguava , taglia-
va la carne.
Nel supplizio della corda  il condannato
veniva appeso a un gancio con le mani le-
gate; e la veglia, a questo associato per ren-
derlo più terribile e insopportabile, consi-
steva di non far addormentare o svenire il
condannato.
Il grande Campanella  (che durante la tortu-
ra ripeteva in continuazione: "Nu fici
nente!Nu fici nente!"), dilaniato nel corpo,
distrutto, sul punto di morire, sul tentativo
insurrezionale non profferì parola, non de-
nunciò, negò anche l’evidenza, resistette al
supplizio per quaranta ore filate fingendosi
pazzo tanto che i giudici, esausti e assonati,
certificarono, senza convinzione, che il fra-
te era uscito di senno e che pertanto non
era condannabile, per cui non bisognava
sprecare neanche la legna per il rogo come
era successo un anno prima per quell’altro
pazzoide di Giordano Bruno.
    Nonostante fosse stato torturato - come
detto - per quaranta  ore consecutive il frate
di Stilo dimostrò, in quella prova estrema,

accanto ad un carettere indomito,ad un co-
raggio straordinario, anche un sano senso
contadino dell’ironia. Infatti il boia che dopo
avergli ridotto le slogature se l’era messo
sulle spalle per condurlo alla sua cella lo
sentì dire, in maniera chiara e forte mezzo in
italiano e mezzo in dialetto calabrese: "Che
si pensavano, che io era coglione che vo-
leva  parlare?"
    Dopo trent’anni di galera, temendo altre
persecuzioni, il Campanella si rifugiò in Fran-
cia, a Parigi e qui morì, “santamente e in pace
con la Chiesa e col mondo”, nel convento
dominicano di rue Saint-Honoré il 21 mag-
gio 1639.
Fu sepolto in una fossa comune e di lui non
rimane nemmeno un’umile croce poiché un
secolo mezzo dopo il convento e l’attiguo
cimitero furono distrutti e al loro posto ven-
ne eretto un monumento inneggiante alla
rivoluzione e di ciò, forse, egli non si sareb-
be dispiaciuto.
Dello stilese rimangono - a testimonianza
che la sua vita non fu sprecata o inutile -, le
opere di dottrina, di filosofia, le poesie, le
struggenti lettere, e,  soprattutto,  La  città
del sole  trattato visionario e manifesto ide-
ologico con il quale il filosofo auspicava,
per la felicità dell’umanità, la creazione di
una repubblica comunistica retta su basi re-
ligiose di condivisione e di solidarietà.
La vita poco felice di Campanella a noi
calabresi moderni potrebbe essere di esem-
pio: a noi  resi ebeti  dallo speudo benessere
senza civiltà, intontiti da miti (falsi) estranei
alla nostra identità storica, così impegnati
ad assimilare parossisticamente favole e il-
lusioni indotte dalla televisione. Putroppo
su tale prospettiva è realistico disperare,
probabilmente neanche centomila uomini del
suo valore e della sua forza servirebbero a

Il secolo futuro giudicherà di noi,
 perché il presente sempre crucifigge
i suoi benefattori; ma poi risuscitano

al terzo giorno o al terzo secolo.

Io nacqui a debellar

tre mali estremi:

tirannide,

sofismi,

ipocrisia.

Tommaso Campanella - La città del sole
edizione latina del 1623
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         ssente nel “foculario” del Regno di
Napoli del 15211, Cotronei mostra una
numerosa presenza di “greci e schiauni”
alla metà del Cinquecento. Il casale vie-
ne tassato nel 1541 per 51 fuochi
“scaunj”, circa 200 abitanti2 , e nella pri-
mavera dell’anno dopo, tra i manipoli che
lavorano alla
fortificazione di
Crotone, troviamo
Antoni e Marco
Gangali, Andrea
Osnay, Joanni
Stasi e Noli
Yeriyanni, tutti di
“Cotroney”3. Nel-
la revisione dei
fuochi del 1565
Cotronei che era
tassata per 25
fuochi venne por-
tata a 31, ma
sempre sul finire
di quell’anno è
segnalata anche
la presenza dap-
prima di 52 e poi
di 77 fuochi
“albanesi”4. La
c o m u n i t à
“albanese” diverrà col tempo dominante,
tanto che il vescovo di Santa Severina
Alfonso Pisani (1587 –1623) in una sua
relazione5 poco dopo il suo insediamen-
to così lo descrive: “Cotronei è casale
habitato da Albanesi al numero di quat-
trocento anime, quali vivono al rito greco
nel modo che si è detto di Scandale e
perché il loro Barone è latino vi stanno
due preti un greco col suo diacono, et
un latino, ciascaduno con la sua chie-
sa”6. Allora esso era tassato per 65 fuo-
chi.

La fondazione
All’inizio del Seicento, anche per con-
trastare la presenza del rito greco, così
come nel caso di Papanice e di Belve-
dere, sorse a Cotronei, casale in diocesi
di Santa Severina, un monastero
agostiniano. Esso fu edificato sulla stra-
da pubblica ad “un tiro di scopetta” dal-
l’abitato.
Intitolato a San Marco Evangelista, fu fon-
dato nel 1612. Contribuì all’erezione la
baronessa del luogo Auria Morano, che
diede il terreno, dove costruire il conven-
to, ai frati della congregazione dell’ordi-
ne di San Agostino, e poi lo dotò di una
rendita annua, con il patto che vi abitas-

Un convento agostiniano a Cotronei
di Andrea PesaventoA

sero tre sacerdoti religiosi. Vi fu anche il
consenso dell’allora arcivescovo di San-
ta Severina Alfonso Pisani7.
Ricorda l’aiuto concreto, concesso dal
feudatario  per l’erezione del convento,

un atto notarile stipulato il 16 giugno
1622 nel palazzo baronale di Cotronei.
Nell’occasione la feudataria, recependo
la richiesta del priore del monastero di
San Marco, il reverendo Marco Puglise,
commutava la donazione che aveva fat-
to circa dieci anni prima in favore del
monastero della rendita annua di ducati
100 su un capitale di ducati 1000 nella
concessione della gabella di “Sberno”;
un suo bene burgensatico pervenuto per
successione ereditaria del padre Fran-
cesco e del fratello Fabrizio Morano8.

A metà Seicento
Il 14 marzo 1650 in occasione della pub-
blicazione in Roma, il 22 dicembre 1649,
della Costituzione di Innocenzo X il prio-
re Francesco Giacco ed i deputati Frate
Nicola da Nicastro e Giuseppe di
Cosenza stesero la relazione sullo sta-
to del convento.
L’edificio a metà del Seicento si presen-
tava “chiuso di fabrica” con la chiesa in-
titolata a San Marco, con tre camere per
l’abitazione dei frati e la dispensa, il re-
fettorio, la cucina ed un cellaro. Vi era
inoltre una stanza per conservare iol gra-
no, mancava la sacrestia, ma suppliva
allo scopo una “lamiotta” dietro il Sancta

Sanctorum. Vi abitavano allora tre sa-
cerdoti ed un serviente converso profes-
so, cioè il frate Francesco Giacco di

Cruculli priore, il fra-
te Leonardo Sarnate
di Cruculli, il frate
Pietro di Luca di
Cosenza ed il pro-
fesso Tomaso
Severino di
Cosenza.
Le proprietà erano
costituite da alcune
terre e da una vigna
accanto al convento,
che era data in fitto.
Altre entrate proveni-
vano da alcuni
censi, dalla cerca
del grano, dall’ele-
mosina del sale e
dall’allevamento di
una ventina di ca-
pre9.
Per quanto riguarda-
va le spese, esse

erano costituite dagli oneri derivanti per
la riparazione della chiesa e del mona-
stero, dall’acquisto di cera e olio per for-
nire la chiesa e la sacristia, dal vitto, cioè
grano, vino, olio ed altro di commestibi-
le, e dal vestiario per i frati. A tutto que-
sto bisognava aggiungere le collette per
i superiori, per le visite, per il capitolo e
la congregazione, ed il mantenimento
della cavalcatura del socio del padre vi-
cario. Completavano le uscite le spese
per barbieri, lavandaie, medico e medi-
cine.

La soppressione
Non avendo le condizioni poste dalla Co-
stituzione di Innocenzo X sulla estinzio-
ne e soppressione dei piccoli conventi
emanata il 15 ottobre 1652, cioè che fos-
se abitato da almeno sei frati e con ren-
dite sufficienti, il convento in quello stes-
so anno fu soppresso10. Rimase la chie-
sa.
Così è descritta Cotronei sul finire del
Seicento: “Cotronei è terra piccola di
anime cinquecento e nove, ha una chie-
sa parrocchiale sotto il titolo di S. Nicolò
Pontefice, è servita dal suo arciprete con
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Nella diocese di S. Severina situato fuori la Terra distante un tiro di scoppetta in strada pub.ca fu
fondato l’anno 1612 cioè dato il luogo et elemosina per la fabrica a frati di S. Ag.no della n.ra
Cong.ne dalla m.ca D. Auria Morano baronessa di d.a terra et poi dotato d’entrata annua con patto
che vi stessero tre sacerdoti religiosi, vi fu il consenso di mons. Vesc.o di S. Severina di quel tempo,
ha la chiesa sotto il titolo di S. Marco è di struttura di fabrica, cioè chiuso di fabrica con tre camere
per habitatione de frati una dispensa refettorio cucina et un cellaro, ha una camera che serve per
granaro, sacristia non ve n’è ma vi e una lamiotta dietro il Sancta Sanctorum che serve per sacristia.
Vi sono stati sempre di famiglia et al presente vi stanno 3 sacerdoti et un serviente converso

professo cioè il P. F. Fran.co Giacco di Crucolli priore il P. F. Leonardo Garnate (Sarnate) di Cruculli
il P. F. Pietro di Luca di Cosenza e F. Tomaso Severino di Cosenza laico professo.
Possiede alcune terre, dalle quali si ha d’entrata fando il computo di 6 anni l’uno con l’altro di
cinque quarti di germano, che vale scudi uno per ogn’anno. Possiede una vigna di censo il mon.ro
dalla quale si può havere d’entrata per ogn’anno per il vino che fa s.di dieci e g.i 2 ½ per anno.
Ha d’entrata di censi annui affrancandi s.di 121:6 per ogn’anno esigibili.
Possiede 23 capre dalle quali ne può havere d’entrata mentre vivono.
Di spirituale ha niente. Ha d’entrata da cerche di grani incerte fatto il computo come di sopra s.di
3 g.i 7:6
Ha d’elemosina di sale tt.a sei, che può valer s.di 6. Questo lo dona la Regia Corte. All’incontro ha
obligo di messe cioè per ogni giorno due continue, et due per settimana.
Le quali tutte si sono sempre celebrate et si celebrano. Ha di spesa per reparatione della chiesa, et
monasterio scudi due per ogni anno secondo il computo. Ha di spesa per la chiesa e sacristia per
cera, oglio per ogn’anno scudi otto. Ha di spesa di vitto, cioè grano, vino, oglio et altre cose
comestibili s.di 78 : 4 per ogn’anno. Ha di spesa di vestiarii s.di 36 alla ragione del mon.ro di
Cosenza, che già s’è detto di s.a. Ha di spesa di collette di superiori fando il computo fra 6 anni
l’uno per l’altri s.di 9 : 4 : 6. Ha di spesa di visita, capitolo e congregatione s.di 4. Ha di spesa per la
cavalcatura del socio del P. Vic.o g.i 9 ½. Ha di spesa di barbieri e lavandara s.di 3 :1 :4. Ha di spesa
di medico e medicine computando l’un anno con l’altro s.di 3 per ogni anno. Noi infratti col mezo
del nostro giuramento atestiamo d’haver fatto diligente inquisitione et recognitione dello stato del
mon.ro sud.o et che tutte le cose di sopra espresse sono vere et reali et che non habbiamo
tralasciato d’esprimere alcuna entrata, uscita o peso del monastero med.mo che sii pervenuto a
n.ra notitia. Et in fede vi havemo sotto.to la p.nte di n.ra propria mano et seg.ta col solito sigillo
questo di 14 di marzo 1650.
Io F. Fran.co Giacco Priore del sud.to mon.ro
F. Nicola da Nicastro dep.go
F. Giuseppe di Cosenza dep.go.

due preti, uno diacono, e sei
clerici; vi sono tre chiese de
iurepatronato, una sotto il ti-
tolo del Carmine, l’altra sot-
to il titolo di San Rocco, e la
terza sotto il titolo della
SS.ma Annunciata. Oltre
questo vi è una chiesa di-
stante dalla terra mezzo mi-
glio sotto il titolo di Santo
Marco, convento soppresso
dell’ordine di Santo
Augustino”11. Alla metà del
Settecento fuori le mura di
Cotronei vi è la chiesa di San
Marco Evangelista, una vol-
ta convento degli eremitani
di San Agostino, poi sop-
presso, è retta da un procu-
ratore eletto dal clero che la
provvede del necessario12.

Note

1. Pedio T., Un foculario del
Regno di Napoli del 1521,
Studi Meridionali n.3/
1991, p. 264-265.

2. Maone P., Gli Albanesi a
Cotronei, Historica n.4/
1972.

3. Manuale seu giornale te-
nuto per me Jo. Micheli
Piczuto. Libro Quarto
intitulato D, Dip. Som.
196/4, ff. 11, 20, ASN.

4. Tesorieri e Percettori, Te-
soriere Turino
Ravaschieri ( a. 1564 –
1565), Vol. 4087, f. 9,
ASN.

5. Relatione dello stato del-
la chiesa metropolitana di
Santa Severina, S.ta
Severina 22 martii 1589.

6. Alla fine del Cinquecento
Rocco Spina, prete greco,
amministrava la chiesa di
S. Nicola de li Greci e
Domenico Mauro, sacer-
dote latino, quella latina,
Maone P., Gli Albanesi cit.,
p. 193.

7. AGA, Ji, f. 145 –145v.
8. Maone P., Notizie storiche

su Cotronei, Historica n.2/
1972, p. 105.

9. AGA, Ji, f. 145 –145v.
10. Fiore G., cit., II, 385.
11. Rel. Lim. S. Severina,

1678.
12. Rel. Lim. S. Severina,

1765.

Il N.r o Mon.ro della Terra delle Cotronei dell’istesso ord. di S. Ag.no.
(Trascr. a cura di A. Pesavento da Ar ch.Gen. Agost., Ii, f. 145 –145v)
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Jack Folla c'è
RadioDue - da lunedi a venerdi alle 7.00 e alle 13.40

Il volume Il posto, edito dall’editore Squi-
libri, raccoglie i racconti finalisti della
quarta edizione di Abracalabria che, at-
traverso una pluralità di ambienti e scel-
te narrative, tra aspettative deluse e amari
bilanci esistenziali, animano uno
scenario dolentissimo, descriven-
do vicissitudini e stati d’animo le-
gati alla ricerca di un lavoro. Era
questa l’indicazione tematica per i
racconti della quarta edizione del
concorso che, promosso dall’as-
sociazione Altrosud d’intesa con
Sviluppo Italia e l’assessorato alla
cultura della regione Calabria e con
il contributo della Banca Popolare
di Crotone, si rivolge ai giovani del-
le regioni centromeridionali, nella
convinzione che durature prospet-
tive di sviluppo possano nascere
solo da un’adeguata conoscenza
del territorio che, a sua volta, può
maturare anche attraverso il mez-
zo letterario e cinematografico. Da
qui la divisione in tre sezioni –pro-
getti d’impresa, racconti e
cortometraggi- e la singolare com-
posizione di una giuria che riuni-
sce imprenditori, letterati e uomini
di cinema come Carlo Borgomeo,
Ernesto Franco e Fulvio Lucisano.
Gettato come uno scandaglio su
un fondale sommerso di aspettati-
ve e desideri, il concorso ogni anno
ci restituisce così una rappresentazione
più autentica della condizione giovanile
nel mezzogiorno, in netto contrasto con
alcune stereotipate raffigurazioni. A di-
spetto delle continue prediche sull’ingua-
ribile tendenza delle popolazioni meridio-
nali a ricercare un posto fisso, i grandi
concorsi, prima ancora che dalla realtà,
sembrano infatti scomparsi dal quadro di
aspettative di questi giovani. Anche il ri-
ferimento al mondo della fabbrica si è fatto
molto labile e, là dove compare, non ge-
nera più solidarietà e coscienza di grup-
po ma, tutt’al più, interferisce con una
vita scandita dai videogiochi e dalla mu-
sica techno di qualche discoteca di pro-
vincia.
Le grandi aule dei concorsi e la solida-
rietà di antichi luoghi di lavoro sono state

Il posto, racconti di giovani meridionali alla ricerca di un lavoro
I finalisti della quarta edizione di Abracalabria

sostituite da discrete anticamere dove
piccoli gruppi di giovani si osservano con
diffidenza reciproca, sotto l’occhio im-
passibile di segretarie in tailleur, ripas-
sando a memoria i precetti di uno dei

tanti miracolosi manuali che insegnano
quello che si deve e non si deve dire du-
rante un colloquio, come ci si deve vesti-
re e persino in che modo si deve sorride-
re per dimostrare di essere perfettamen-
te a proprio agio e padroni della situazio-
ne. A risaltare, in questo quadro di ge-
nerale sconforto, è così l’urgenza di scel-
te personali che possano facilitare l’af-
fermazione della propria identità, inter-
rompendo lo stato di sospensione in cui
ci si ritrova, soli in mezzo ad altri allo
stesso modo senza volto.
Nelle anticamere delle nuove professioni
cresce infatti la tendenza a guardarsi af-
fannosamente dentro, a tracciare bilanci
a metà strada tra l’attitudinale e l’esisten-
ziale, con un’ansia malcelata e per que-
sto più acuta: una tendenza che è forse

l’unica vera deformazione professionale
di una generazione di compilatori di
curriculum, costretta sua malgrado a una
plasticità infinita che li porta ad assu-
mere di volta in volta identità diverse e a

rinviare qualunque scelta possa ri-
sultare ineluttabile. Solo che, a fu-
ria di rinviarli, spesso i sogni sbia-
discono e, qualche volta, si trasfor-
mano anche in incubi.
Nel libro la Calabria è presente con
tre racconti: Anna Iaquinta di
Bisignano, con Il ramarro, ha evo-
cato la dimensione surreale e deli-
rante in cui si ritrova chi da troppo
tempo insegue un’occasione di la-
voro; Domenico Medea di
Pallagorio, in provincia di Crotone,
con Nel sabato di festa, ha effica-
cemente descritto i tentativi di eva-
sione nella dimensione di una re-
mota provincia, tra ricordi di emi-
grazione, la mancanza di un lavoro
e il mondo a centinaia di chilometri
di curve; infine, Adriana Vallone di
Cosenza, con La destinazione, ha
descritto il tormentato susseguirsi
di aspirazioni e desideri frustrati da
ragioni materiali di sopravvivenza,
in un contesto dove la necessità di
fare prevale brutalmente su ogni
ipotesi di vita.
Continuano, così, le positive sor-
prese di un’iniziativa che, nata nel-

la nostra regione, si è ormai imposta su
un piano nazionale, diventando un sicu-
ro punto di riferimento per gli aspiranti
filmaker, scrittori ed imprenditori dell’area
meridionale. Per le concrete occasioni
occupazionali create all’interno del con-
corso, per importi in alcuni casi superio-
ri al miliardo di lire, Abracalabria si è gua-
dagnata anche l’attenzione di importan-
ti riviste di settore, come Ekò Millionaire
che, nel numero ancora in edicola, dedi-
ca un lungo servizio alle imprese nate
grazie a questa insolita ed intrigante “of-
ficina di idee”.
Il libro può essere anche richiesto diret-
tamente all’associazione:
 Altrosud 0984-578154; 0984 578766

www.altrosud.it
e-mail: altrosud@altrosud.it

concorsi
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Ogni contributo, di qualsiasi entità, con-
sentirà di continuare nel tempo questa espe-
rienza editoriale, servirà per rafforzare le
spedizioni mensili del giornale tra i tanti
nostri concittadini  sparsi per il mondo e
garantirà una  consolidata  indipendenza
da qualunque vincolo di proprietà.
Presso la redazione, nel Centro di Aggre-
gazione Sociale, si possono richiedere co-
pie arretrate del giornale; inoltre i tabula-
ti delle spedizioni mensili  sono costante-
mente aperti a raccogliere  nuovi indirizzi
dove fare pervenire il giornale.

Il progetto WWW.cotroneinforma.it comincia ad assumere una
certa consistenza e un   equilibrio
organizzativo proiettato nel futuro.
Dei problemi esternati nel numero preceden-
te del giornale, abbiamo fatto qualche passo
avanti, tanto che il sito comincia a diventare
un qualcosa di bello e, principalmente, di uti-
le.
Ci siamo dati un minimo di organizzazione.
Pino Fabiano e Spartaco Fontana lavoreran-
no nel realizzare le pagine htlm di ogni nuo-
vo giornale, oltre a lavorare poi sull’archivio
storico (si spera!); inoltre si raccoglieranno
mensilmente delle news che anticiperanno
le notizie del giornale cartaceo, e piccoli flash di messaggi,
citazioni o altro, da fare scorrere periodicamente nel sito.

Il giornale in rete
Gregorio Colaci, dalla “postazione notturna” di Mesoraca,

lavorerà nell’impaginazione di quello che poi
è il giornale in rete. Inoltre il nostro buon
web master (che ci dedica diverse ore del
suo tempo senza pretese lucrative) sta re-
alizzando alcuni piccoli strumenti, aggiun-
tivi al contenuto del giornale vero e proprio,
che danno gli stimoli necessari per visitare
il sito con maggiore frequenza. Il
guestbook, per esempio, che trovate in alto
a destra, diventa qualcosa di utile per una
forma veloce di comunicazione, per inviare
brevi messaggi, saluti, commenti, critiche,
e tutto quanto può frullare in testa.

Dunque, bella gente, buon viaggio e buona navigazione!

fronte redazionale



12 a sud

L'AR TICOLO
di
Nicola Zitara La mafia

       rima dell’ultima Guerra Mon-
diale, nella Sicilia occidentale e
nel reggino calabrese, la mafia
(sinteticamente per malavita
contadina) aveva uno
spazio sociale e lavorati-
vo nelle guardianie del-
l’acqua per l’irrigazione
dei preziosi agrumeti - pre-
ziosi non solo per i pro-
prietari, ma anche e forse
soprattutto per l’economia
nazionale, essendo arance,
limoni e mandarini la voce
più importante delle
esportazioni nazionali. Al
tempo del fascismo la ma-
fia era soltanto un proble-
ma criminale. Un problema
sociale - e non solo nelle
zone mafiose- era semmai
la netta separatezza tra
mondo urbano e mondo
contadino. Gli urbani, non
solo volevano che i con-
tadini avessero una con-
dizione sottomessa, ma
una parte di loro - la piccola bor-
ghesia impiegatizia e commercia-
le - inclinava anche a emarginarli,
a tenerli fuori - i forisi.
Nel Dopoguerra il problema cri-
minale diventa secondario. Con
la democrazia politica si fa spa-
zio una cultura criminale più tol-
lerante. Cresce invece, nelle
zone agricole, la frizione sociale,
in quanto il mercato nero, prima,
e la più efficace penetrazione
dell’economia di scambio nelle
campagne, poi, spingono intere
falangi di contadini a inurbarsi,
per inserirsi nel piccolo commer-
cio. I nuovi orientamenti politici
nazionali portano infatti all’eli-
minazione degli impedimenti
precedentemente frapposti alla
penetrazione dei contadini nel
territorio degli urbani; quelli le-

gali voluti dal fascismo e quelli
classisti - invisibili legislativa-
mente, ma molto forti - dell’epo-
ca anteriore. Il nuovo conflitto è

alquanto rispecchiato, nello
schieramento politico, dalle for-
mazioni estreme: la destra
monarchico-fascista a favore
degli urbani e il partito comuni-
sta a favore dei contadini. Dal
canto loro i partiti intermedi - de-
mocristiani, socialisti, repubbli-
cani, liberali, socialdemocratici -
accettano l’esodo contadino e
cercano di mediare le frizioni che
esso provoca, con parecchia tol-
leranza per l’aspetto criminale.
Alla genesi dello Stato repubbli-
cano bisogna riportare anche la
rinascita del vecchio clienteli-
smo prefascista. Sul piano elet-
torale i contadini meridionali
hanno lo stesso diritto al voto
dei veri cittadini. Anzi negli anni
del Dopoguerra sono persino
politicamente rappresentati da

due partiti: i comunisti, che fan-
no immaginare la fine dei padro-
ni-redditieri, e la democrazia cri-
stiana che offre i mezzi per la for-
mazione di una la classe di colti-
vatori diretti. Ma nel corso della
Ricostruzione cosiddetta nazio-
nale l’immaginario comunista
sfuma, mentre sul versante del-
la formazione della piccola pro-
prietà coltivatrice il processo è
lentissimo.
Al Sud, altro non c’è. Di conse-

guenza, quando l’arcaicità del
progetto comunista diviene
chiara, i contadini perdono al-
meno uno dei due punti di riferi-
mento aventi carattere
endogeno, essendo, gli altri,
delle formazioni politiche
nordiste, calate al Sud con pro-
grammi fatui ed esotici. Siamo
nei primi anni cinquanta. A que-
sto punto comincia la farsa. Il
PCI ripiega senza una vera resi-
stenza; la D.C. incalza, ma nel
frattempo il suo progetto
ruralista viene superato dai fat-
ti, cioè dalla fuga dalle campa-
gne in seguito alla più penetran-
te diffusione delle merci setten-
trionali. Messo in difficoltà, il
partito cattolico risuscita il mo-
dello giolittiano e clientelare di
governo del Sud, e lo estende

alla campagna.
L’espansione della mafia ha le
sue radici in tale passaggio. Per
il candidato - regolarmente un
urbano - i contadini sono diffi-
cili persino da raggiungere; e se
raggiunti, contestano, perché
l’interessata intrusione d’un ur-
bano fa riemergere l’antica sfi-
ducia e i temi del permanente
conflitto. Comprare il consenso
del capobastone contradaiolo
diventa, allora, per il candidato,
un passaporto terragno per ot-
tenere il voto contadino.
Il risultato è positivo (ovviamen-
te per la D.C.) cosicché, dove la
mafia è assente o ha una debole
presenza, l’eletto fomenta i
capibastone perché si prodighi-

no a suscitare imitazione
intorno al voto di scam-
bio. I nuovi adepti ven-
gono accarezzati, cocco-
lati. Nel reggino, i gruppi
mafiosi che avevano
complessivamente la di-
mensione di qualche mi-
gliaio di adepti, passano
ad averne decine di mi-
gliaia.
Ma cosa riceve il boss
campagnolo dal politico?
Certo non terra, non sia-
mo più all’assetto feuda-
le. Il candidato può do-
nare solo Stato, spesa
pubblica. La sanità
ospedaliera non è ancora
nata e la Cassa per il Mez-
zogiorno è solo al decol-
lo. D’altra parte il sistema
centrale, se incoraggia il

malaffare a livello locale, a livel-
lo centrale ha ancora qualche
pudore. E’, quindi, sui bilanci
dell’ente locale che finisce per
gravare il costo elettorale. Le
opere pubbliche comunali e pro-
vinciali diventano la merce di
scambio, il premio per i servigi
resi. Il piccolo borghese
mugugna e mugugnando porta
il suo voto alla destra. Il mondo
contadino - precipitato in crisi,
senza che, però, il sistema offra
altra alternativa che l’emigrazio-
ne - invece apprezza. Un salario
settimanale, per una fatica mol-
to meno pesante di quella agri-
cola, rappresenta un passo avan-
ti, schiude la strada
all’inurbamento.

Un giornale mi ha posto la seguente domanda: Che lettu-
ra dai del sistema mafioso? Questo sistema di accu-
mulazione illegale di capitale, come s’intreccia, nel-
l’era dell’euro con il sistema legalizzato di accumula-
zione capitalista? E che problemi porrebbe ad un pro-
cesso sudico di liberazione?
Suppongo che la risposta possa interessare i lettori.

P

Allegoria della Libertà nell'opera di due giovani di Villagrande Strisaili (NU)
da: Murales politici in Sardegna - Roberto Massari Editore, 1998
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Fatto il primo passo verso i com-
merci e la cultura del profitto,
diventa facile per il boss cam-
pagnolo capire l’affare delle
bionde, che qualche confratello
arrivato dall’America offre. Poi,
negli anni sessanta i suoi oriz-
zonti mercantili si allargano. La
Cassa per il Mezzogiorno, gli
ospedali, le strade che vengo-
no aperte per una più agevole
penetrazione delle merci setten-
trionali, si coniugano meravi-
gliosamente con il voto cliente-
lare. Il partito vincente non è
una formazione politica ma il
notabile elargitore di appalti. In-
tanto matura un’altra generazio-
ne. Gli appaltini truccati, i
subappalti concessi dal grande
appaltatore, sempre padano, che
si adatta al sistema pur di far
quattrini,  mercé l’interessamen-
to del deputato locale, il com-
mercio delle bionde, non basta-
no a impiegare tutti. Le nuove
leve scalpitano; le gerarchie, che
in campagna avevano il valore
di regole tradizionali, entrano in
crisi. Un carattere saliente del
mondo borghese, la mobilità
sociale, penetra nelle arterie
contadinesche. In termini mafio-
si siamo ai sequestri di persona,
al racket all’americana, alla
polverina. La mafia, uscita pe-
nosamente dalle riserve conta-
dine di giolittiana e mussoliniana
memoria con i buoni uffici del
clientelismo politico, arricchi-
sce. Complessivamente il budget
è consistente, ma individual-
mente non va al di là di una ric-
chezza locale. I boss sono an-
cora dei paesani. La loro ambi-
zione è d’ottenere il rispetto dei
borghesi. Si mettono, così, ad
acquistare terre e vi piantano vi-
gne e oliveti; si fanno costruire
palazzi signorili, aprono alber-
ghi, spesso lussuosi. I loro figli
andranno a scuola per diventa-
re medici e ingegneri. Insomma i
figli di  Drake, il corsaro, diven-
tano baronetti.
Sulla soglia degli anni Ottanta,
quando è ancora vivo fra i con-
tadini il bisogno sociale del ri-
conoscimento borghese, con un
po’ di sapienza politica - forse -
il processo capital-mafioso
avrebbe potuto essere rovescia-
to e - forse - azzerato: il boss

proprietario di oliveti, il figlio
medico ospedaliero. Alla fine, la
cosa sarebbe stata digerita dai
borghesi, tanto più che si era
verificato un ribaltamento del
predominio culturale. La
mafiosità, cioè la prepotenza e
l’incivismo mafiosi, si era diffu-
sa, come stile negoziale, fra i ceti
borghesi. Avvenne invece che
il PCI di Berlinguer - non mor-
dendo più nelle campagne, anzi
in tutto il settore meridionale del
lavoro - decise di cambiare la
classe di riferimento. Abbando-
nato il popolo alla sua secolare
dannazione, passa ad amoreg-
giare con la piccola borghesia..
Dopo la Rivolta di Reggio le sue
chiacchiere ventennali non in-
cantano più. Ma cosa portare in
dono a una borghesia allo sfa-
scio e senza più ideali? Se non il
PCI poteva dare in positivo,
poteva dare in negativo. Il nu-
mero vincente sulle ruote di
Napoli e di Palermo è il disagio
dei borghesi sopraffatti dai ru-
stici, la profonda avversione
degli urbani verso il contadino
invasore.
Quando il PCI decide di passare
dall’altra parte, diventa immedia-
tamente il paiolo in cui l’antico
odio sociale può cagliare una
nuova fermentazione. E’ diffici-
le dire se fu una deliberata scel-
ta della direzione centrale, op-
pure l’insipienza dei quadri pe-
riferici - il tema merita approfon-
dimento - fatto sta che l’offen-
siva contro la mafia si trasformò
nell’imputazione di delinquenza
alla cultura contadina. Il fatto
che la quasi totalità dei magi-
strati venisse dal mondo urba-
no, e nutrisse verso i contadini
l’avita avversione, fece il resto.
Con tutte le morbidezze che par-
titi e magistratura avevano avu-
te con il malaffare, che coinvol-
geva contemporaneamente ma-
fiosi e politici, sparare sulla ma-
fia soltanto - assolvendo
pregiudizialmente i notabili e il
sistema politico e amministrati-
vo - dette l’idea di una caccia
alle streghe, di un’operazione
hitleriana, di una notte di San
Bartolemeo giudiziaria (i cui ne-
fasti lasciti divennero peraltro
nazionali nel caso di
Tangentopoli). E infatti molti
non accettarono l’idea d’inver-
tire le colpe: di assolvere la poli-
tica e di sparare a zero su tutto il

mondo rurale e di origini rurali.
Uno di questi spari - la Legge
Rognoni-La Torre, ebbe la por-
tata di un disastro sociale. In-
fatti i mafiosi cessarono d’inve-
stire in roba al sole, in piccole
cose che in sostanza
rianimavano lo stanco spirito
d’impresa meridionale. La mafia
piantò le sue tende a Milano.
L’allarme di Piero Bassetti, al
tempo presidente della Regione
Lombardia, non allarmò né la
banca, né la borsa, né il gover-
no. Pecunia non olet. Quei soldi
servivano all’economia nazio-
nale, completamente piegata.
Con Milano come base, i mafio-
si hanno impiegato meglio i loro
danari, abbandonando ideali fa-
miliari appartenenti a un mondo
antico, per ideali amerikani. I
loro figli non studiano più da me-
dico e da ingegnere, ma impara-
no le tavole dell’economia
bostoniana.
Però la mafia ha bisogno di uo-
mini. Essendo una potenza eco-
nomica pari a dieci volte la FIAT,
usufruisce al Sud di un posses-
so degli uomini simile a quello
della Chiesa, che vince le sue
battaglie senza schierare una
sola divisione. A entrambe ba-
sta condividere il territorio con
lo Stato italiano. E’ supponibile
che Stato e mafia intrattengano
un tacito concordato, il quale
prevede ciò che la mafia deve
dare e ciò che le è concesso in
cambio. Il pentitismo, i morti, non
sono finzioni, anche se allo Sta-
to servono da alibi; a coprire
inconfessabili vergogne, come
il berretto a sonagli di Pirandello.
Ma la guerra non c’è, ciò che
vediamo sono scaramucce. La
mafia è ben più vasta. Essa ha
copiato il sistema capitalistico
di comando, che usa la demo-
crazia come un ballo dei pupi.
Non siamo più all’onorata so-
cietà, gerarchizzata, di ses-
sant’anni fa - un corpo immobi-
le e immobilistico - ma una dina-
mica ONU del malaffare, con un
Consiglio di Sicurezza compo-
sto da multinazionali senza sede
visibile e con un marchio igno-
to (o non noto alla gente comu-
ne). Lascia quindi che la plebe
mafiosa si sfoghi con i mitra e
con i bazooka.
Non le interessa uno scontro
con uno Stato italiano, che, vo-
lente o nolente, le mette a dispo-

sizione le economie esterne ne-
cessarie alle sue attività, a co-
minciare dai clienti, dai commit-
tenti, dalle scuole, dai servizi, per
finire ai porti, agli aeroporti e alle
reti telematiche.
Con l’incalcolabile potenza eco-
nomica di cui dispone, essa co-
manda (nel significato che Adam
Smith dava alla parola: paga un
lavoro a) milioni di meridionali.
Oggi tutto il Sud è mafia, e la
mafia è tutto quel che il Sud può
essere. La sovranità statuale sul
Sud non le serve. Ma, se per ipo-
tesi decidesse d’averla, l’avreb-
be nel corso di una sola notte.
Perché è certamente in condizio-
ne di mettere assieme, in ogni
paese e città, un plotone di ardi-
ti disposti a tutto. Più un corpo
di riservisti allargato ai compo-
nenti di sette/ottocentomila fa-
miglie. Sicuramente molto, ma
molto più delle camicie nere che
il 28 ottobre del 1922 marciaro-
no su Roma. Certo, mille plotoni
non fanno un esercito. Per ave-
re un esercito bisogna che ci sia
la tenda del generale, l’accam-
pamento per i militi, le vettova-
glie, un sistema di comunicazio-
ni, la polveriera, la torre con le
sentinelle, lo stendardo, ecc. Ma
più d’uno ha il dubbio che ab-
bia già provveduto a queste
cose, magari stanziando all’este-
ro tutta la sua logistica.

*****
Tutto ciò premesso, rispondo
alla domanda. Se l’Europa ha
accettato l’Italia, vuol dire che
ha accettato anche la mafia. Con
le sue attività illecite, la mafia tie-
ne legato economicamente, so-
cialmente, militarmente, il Sud
all’Italia. La sua funzionalità per
l’esportazione delle armi serve a
tutti i grandi paesi di Maastricht.
I dollari che incassa rappresen-
tano una voce attiva nella bilan-
cia europea dei pagamenti, spe-
cialmente in una fase di euro
calante. Semmai, per l’Europa, il
pericolo è che essa cambi ban-
che. Ciò ulteriormente chiarito,
va da sé che, se il Sud vuole li-
berarsi dalla mafia, deve liberasi
dall’Italia e dall’Europa. Elimina-
to il doppio gioco, sarà possibi-
le, anche se non facile, battere
la mafia. Come? Se provocata, la
mafia è pronta alla guerra, quin-
di non c’è altro mezzo che la
guerra.
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C’é proprio bisogno di vivere a 15.000 km di distanza per ascoltare, osservare e meditare
meglio su certe notizie.
Una immensa e colossale torre d’acciaio, come quelle che servono per estrarre il petrolio dal
sottosuolo, intorno alla quale diecine di persone si affannano per poter estrarre dalla terra
acqua solfurea.
La localitá é in quel di Merano in piena montagna e sempre nel Nord; certo, Cotronei si trova
nel Sud...
Se non mi sbaglio, sono diecine di anni che lottiamo e ci diamo da fare per poter utilizzare le
nostre preziose acque termali.
A Merano, con quella torre pensano di giungere a 1.500-1.800 metri di profonditá, sempre con
l’incertezza di non incontrar niente e incominciar di nuovo.
Cosa penserebbe quella gente del nostro Nord se sapesse che in un paesello del Sud, sono
anni e anni che non siamo capaci di estrarre e utilizzare quelle preziose acque che sorgono
solamente a pochi centimetri della superficie?...
Se mi sbaglio che qualcuno mi corregga, oppure dobbiamo proprio pensare che hanno ragio-
ne chi asserisce che i Meridonali siamo indolenti, apatici e, quello che peggio, incapaci?
Da pensare e anche ... arrossire.

Buenos Aires, Ottobre di 2001
Francesco Polifrone

Kenosha, 6 novembre 2001

Carissimi paesani,
E’ meglio tardi che mai: ringrazio a tutti
voi del giornale e a Domenico Stumpo per
quel bell’articolo pubblicato nell’ottobre
del 2000 a riguardo il nostro figlio Paul
Cortese, quando è venuto a fare dei con-
certi a Le Castella.

Sulla pena di morte ho letto su
Cotroneinforma il pro di Polifrone (che
io ricordo bene da giovane) e il contro
della sig.na Miletta. Io ne sono stato sem-
pre contrario. Infatti ne ho scritto tanti
articoli sul giornale americano di
Kenosha. Però, come sapete, non tutti la
pensano uguale. Il seguente e’ nuovo e
diverso.

****************

“E’ la galera che fa il galeotto.” Credo che
l’abbia detto Victor Hugo ne I Miserabili.
La galera era una nave a remi che veniva
remata da criminali incatenati sul posto di
lavoro. Altri condannati nel passato scon-
tavano la pena in luridi, oscuri sotterranei
per un periodo che doveva sembrare una
eternità con solo pane e acqua e in compa-
gnia di grossi topi. Certo che Victor Hugo
inveiva contro i trattamenti inumani dei
prigionieri che non potevano in nessun
modo riabilitarsi, ma solo divenire più
accaniti criminali se c’era l’occasione.
0ggi siamo arrivati all’estremo opposto. Le
prigioni sono comode residenze con tutti
gli agi possibili. In America il costo minimo
annuale per mantenere un prigioniero e’
30.000 dollari. E’ come se li ricompensassi-
mo invece di punirli. Del resto sono sem-
pre dei criminali. Il grido di Hugo, però, oggi
non va più. La pena lieve non produce dei
galeotti, ma dei deboli, buoni a nulla che
solo sprecano il denaro dello stato.
Concludo che il trattamento severo di una
volta, quello soffice di oggi, l’esecuzione
capitale, la libertà condizionata per allevia-
re i carceri affollati, son tutti metodi sba-
gliati e controproducenti. Ma c’è l’altro lato
della medaglia, il più trascurato, quello che
ci suggerisce che “il lavoro nobilita l’uo-
mo”. Allora, perchè non applichiamo que-
sta nobile idea e non impieghiamo i dete-
nuti a lavorare in un complesso di fabbri-
che-carceri?  Così non si debbono annoia-
re senza far niente; così lo stato non deve
ricorrere alla sedia elettrica o altri modi bar-
bari per massacrarli, assumendo pure che
un poco di pietà, compassione, perdono:
tante volte producono effetti inaspettati.

Paolo Cortese

DA PENSARE E ARROSSIRE

Ho detto diverse volte che quando ricevo il caro CotroneInforma, é come ricevere un pó di
quel caro paese lasciato tantissimi anni indietro, di quel pó di terra della propia Patria. Nel
prenderlo incomincio a leggerlo e divorarlo; non lascio parola, rigo senza leggere e anche
meditare. In quel di ottobre nº 65, vari spazi delle sue pagine erano occupati da lettere...aperte
che personaggi molto importanti della nostra comunitá, con tanto di titolo e con tantissimi e
importantissimi incarichi pubblici a cui sono giunti, altre al merito proprio, perchè eletti dalla
comunitá tutta.
Secondo la mia opinione particolare sembrano scritti da persone che non tengono niente da
fare o che dispongono di molto tempo da perdere. Con tutto il rispetto che si meritano, e
sempre a mio parere, sembrano letterine con cui ognuno di loro cerca di scusarsi di colpe ed
atti che loro stessi involontariamente si accusano di aver commesso. Sono personaggi im-
portanti, figure che si distaccano per merito proprio, peró anche grazie alla comunitá sono
giunti al posto che disimpegnano.
In quelle letterine sventolano fatti ed eventi che, diplomaticamente avrebbero potuto discu-
tere ed anche risolverse seduti attorno ad un tavolo. Certo, la comunitá tiene diritto a sapere
ed informarsi di ció che si svolge nei singoli posti che ognuno di queste personalitá ricopre;
peró non per mezzo di povere letterine...aperte, ma con fatti e azioni concrete e compiute.
Il nostro CotroneInforma tiene il privilegio di giungere e leggersi in quasi tutti i Continenti,
nelle piú popolose e importanti cittá del mondo, grazie allo sforzo e coraggio di persone che
lavorano e s’incaricano a che tutto ció tenga esito positivo, peró, per favore, che questa
gente si sforzi a che il mensile faccia il suo immenso corso e non sia obbligato a pubblicare
letterine di studenti quindicenni.
Buenos Aires, novembre 2001

Francesco Polifrone

POVERE... LETTERINE

Sono Giuseppe Sorgente, figlio di Gennaro Sorgente e Serafina Cortese, nato a Cotronei
nel 1931 emigrato in Argentina, Buenos Aires dal 1949.
Ho fra le mie mani il mensile d’informazione e cultura e ho letto la varietá d’informazioni e
la nostalgia del mio paese ha invaso il mio cuore. Leggendo tutti i cognomi mi viene alla
memoria l’infanzia trascorsa nel paese. Mi sento, come emigrato, orgoglioso che Cotronei
possa imprimere ed inviare al mondo questo giornale. Cosi ricco di notizie.
Sarebbe molto grato per me, poter ricevere assiduamente il così detto giornale ed approfit-
to dell’opportunità per salutare tutta la mia famiglia Sorgente.
Un cordiale ed affettuoso saluto di un “COTRONELLARO”in Argentina.

Buenos Aires, 21 novembre 2001
Giuseppe Sorgente
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Sembra che al mondo sia tutto allegria
perché è velata la malinconia,
a volta nata da lotte e sconfitte,
come un tessuto di trame ben fitte.
E, pur s’è frutto la vita d’amore,
sono infelici degli uomini i cuori.
Questa è la vita, che cosa vuoi fare,
volendo o non la si deve accettare,
schivi da un lato, magari in tempo,
un grave colpo ma nel contempo
dall’altr o lato veloce, inatteso,
ne giunge un altro di ben grave peso.
Per un susseguirsi di fatti seri,
tu forse lotti, tu forse disperi,
e quel che succede, se posto al vaglio,
è sempre l’uomo del male il bersaglio.
Lui nel sorriso nasconde il dolore,
con le parole, paura e timore.
Questa è la vita, che cosa vuoi fare,
volendo o non la si deve accettare,
schivi da un lato, magari in tempo,
un grave colpo, ma nel contempo,
dall’altr o lato veloce, inatteso,
ne giunge un altro di ben grave peso.
Non so se è il sole, oppure la luna,
non so se è il caso, oppur la fortuna,
che traccia all’uomo da quando è
bambino,
il brutto o bello deciso destino
che si trascina pur senza capire
qual’è il motivo del lungo soffrire.
Questa è la vita, che cosa vuoi fare,
volendo o non la si deve accettare,
schivi da un lato, magari in tempo,
un grave colpo, ma nel contempo,
dall’altr o lato veloce, inatteso,
ne giunge un altro di ben grave peso.
Rivolta al cielo per più non tremare,
penso, ripenso e mi metto a pregare,
per invocare una vita migliore
ove tra gli uomini regni l’amore.

 Antonietta Emma Pascuzzi

poesia

GOCCE DI SAGGEZZA di Antonietta Emma Pascuzzi

L’allungarsi delle ombre mi fa paura e non la cupa notte!

La persona bisognosa di carità non tende la mano, abbassa lo sguardo.

Non seminare parole, se mai germineranno invano potrai trovare amore e
stima.

Di chi è questo mondo: dell’ignorante, dei fortunato o dell’incosciente?

La morte di chi non ha figli è seguita da una serena divisione.

Chi sbaglia una volta ha imparato la strada.

L’onestà non ha né multipli e né sottomultipli.

Chi è insensibile alle necessità del prossimo, non ha capito l’essenza del-
la vita.

QUESTA E’ LA VITA
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      n angolo di Scandinavia o il piccolo
Canada, sono solo alcuni dei riferimenti
utilizzati per comparare la bellezza e la
maestosità di uno dei posti più affasci-
nanti della terra: la Sila.
L’esigenza di conservare nella sua inte-
grità l’intero patrimonio naturalistico della
Sila, suggerì la creazione di uno specifi-
co Parco Nazionale.
Fu il parlamentare ed intel-
lettuale calabrese Antonino
Anile, già ministro della pub-
blica istruzione, che nel lon-
tano 1923 presentò un pri-
mo disegno di legge di un
Parco Nazionale in Sila.
Anile, per diversi aspetti,
raccolse il grido d’allarme
lanciato da Norman
Douglas, che verso il 1911
sul suo diario di viaggio in
Calabria (successivamente
pubblicato e divenuto famo-
so con il titolo Old Calabria)
amplificò la drammaticità
dei disboscamenti che, con
un ritmo sempre più inten-
so, distruggevano le foreste della Sila.
Purtroppo la legge non fu approvata; i
disboscamenti continuarono, negli anni,
ad essere sempre più intensi, nonostan-
te gli appelli di sdegno che da più parti
erano sollevati.
Dobbiamo arrivare al 1960 per trovare un
nuovo progetto di legge, ad iniziativa
delle sinistre (primo firmatario il senato-
re Ciccio Spezzano), che ripropone la
creazione di un parco nazionale per la
Sila. Per non essere da meno, anche le
destre presentano un loro progetto di leg-
ge (primo firmatario l’onorevole Buffone).
Nonostante fossero radicalmente diver-
si tra loro, il Parlamento unificò i due
testi, emanando la legge n° 503 del 2
aprile 1968, con la quale, con una serie
di compromessi tipici della politica ita-
liana, istituisce il Parco nazionale della
Calabria.
Questa nuova area protetta inglobava la
Sila Grande, la Sila Piccola e
l’Aspromonte, in un’estensione di appe-
na 18.000 ettari e senza la gestione di
un ente parco autonomo, ma affidato
all’allora Azienda di Stato per le Fore-
ste Demaniali.
Il WWF Calabria predispose, nel 1992,
una bozza di disegno di legge di modifi-
ca della legge quadro, che prevedeva
l’istituzione di un unico grande Parco
nazionale della Sila. Il WWF ottienne
così che parlamentari appartenenti a di-

I CONFINI DI UN PARCO

versi schieramenti politici presentasse-
ro a tal fine autonomi disegni di legge
ispirati alla bozza del ’92. Arriviamo così,
finalmente, alla legge n° 344 dell’8 otto-
bre 1997 (Disposizioni per lo sviluppo e
la qualificazione degli interventi e dell’oc-
cupazione in campo ambientale) che isti-
tuisce il nuovo Parco nazionale della Sila,
insieme con quelli delle Cinque Terre, del-

l’Isola dell’Asinara e dell’Appennino
Tosco-Emiliano.
La trasformazione per l’area parco porta
ad un’allargamento dei confini di almeno
sette volte, rispetto all’area protetta del
passato; quest’area dovrà avere un nuo-
vo ente di gestione che subentrerà al-
l’attuale, il Corpo Forestale dello Stato. I
comuni interessati al nuovo Parco sono
Acri, Spezzano Piccolo, S.Giovanni in
Fiore, Taverna, Petilia Policastro, Parenti
e Cotronei, tutti all’interno di una
perimetrazione non del tutto definita an-
che se si conosce la sua portata, che si
aggira sui 70.000 ettari.
Dal 1° gennaio del 1998, il Ministro del-
l’Ambiente Edo Ronchi aveva 180 giorni
di tempo per firmare il decreto istitutivo
con le nuove perimetrazioni. Sono tra-
scorsi invece altri tre anni e, nonostante
si era realizzata una perimetrazione,
ancora il Parco non e diventato operati-
vo per problemi che riguardano
specificatamente la sua estensione.

    al 1998 ci si è impelagati in difficoltà
ed incertezze che hanno allungato i tempi
per istituire finalmente questo Parco. Non
ci si è trovati pronti per partire, probabil-
mente perché il Parco era un progetto
del WWF, preso a cuore dagli
ambientalisti senza il supporto delle
amministrazioni comunali interessate;
quest’ultime (chi più e chi meno) si sono

ritrovate senza un’idea precisa del terri-
torio da inserire nell’area dello stesso
Parco, o meglio, hanno avuto bisogno di
altro tempo per stabilire meglio le aree
da destinare.
Questo aspetto ci ha riguardato molto
da vicino, perchè i sindaci di Cotronei e
Petilia hanno portato avanti una trattati-
va (se così possiamo definirla) con il

Ministero dell’Ambiente,
attraverso anche il consi-
gliere provinciale
Cosentino, per rivedere il
territorio interessato nella
prima perimetrazione del
Parco.
Dopo i recenti incontri al
Ministero, i suddetti sinda-
ci hanno ottenuto la loro vit-
toria, riuscendo a togliere
fuori della pertinenza del
Parco località come Prin-
cipe, Pagliarelle, Villaggio
Palumbo e Trepidò.
Questa nuova situazione
che stravolge totalmente i
confini del Parco, seppur

rende i sindaci soddisfatti, lascia tanti
cittadini perplessi sugli ipotetici vantag-
gi, e gli ambientalisti del comprensorio
manifestano il loro dissenso, anche sui
mezzi di informazione. Per esempio Luigi
Concio, docente di Scienze Naturali e
socio di Legambiente, in un artico su il
Crotonese (n.90/2001) considera ambi-
guo il comportamento della Provincia di
Crotone e, nella fattispecie, dell’asses-
sore all’ambiente, Lucio Cosentino, nel
senso che da una parte si aderisce al
progetto APE (Appennino Parco d’Euro-
pa) e dall’altra si sostiene il comporta-
mento “Anti-Parco” di alcuni sindaci.
Dunque il comportamento dei sindaci e
“Anti-Parco”? Non facciamo i cattivi! Esi-
ste forse una diversa visione, un diverso
modo d’intendere la conservazione del
patrimonio naturalistico, e come questo
possa essere valorizzato in termini turi-
stici. Purtroppo non si conoscono bene
le motivazioni che generano tali decisio-
ni. Le rispettive amministrazioni comu-
nali hanno chiesto ed ottenuto il ridimen-
sionamento dei loro territori, però la po-
polazione non è stata consultata, non
ha avuto il modo e la possibilità di com-
prendere fino in fondo il nocciolo della
questione, né tanto meno di esprimersi.
Sarebbe bastato un momento di dibatti-
to pubblico, per raccogliere le opinioni,

U

D

ambiente e territorio



per un’analisi comparativa tra i benefici
che una certa area può trarre stando den-
tro oppure fuori del Parco. Vale a dire
Trepidò, Pagliarelle e le altre località in-
teressate, possono trarre benefici entran-
do nel Parco, oppure è meglio restarne
fuori per attivare maggiori risorse econo-
miche: il succo è tutto lì, capire cosa
conviene.
Comunque, allo stato attuale, la Confe-
renza unificata Stato-Regioni e Stato-
Città ha accolto la proposta di
perimetrazione del Parco
sulla base delle indicazioni
pervenute dagli enti locali.
Occorre ancora la ratifica
definitiva e poi il relativo de-
creto del Presidente della
Repubblica.

    ull’ormai vecchia ipotesi
di perimetrazione con tutta
l’area precedentemente in-
teressata, possiamo fare
qualche ragionamento.
Innanzi tutto sul Parco rica-
devano ambiziose prospet-
tive per lo sviluppo socio-
economico dell’intero terri-
torio: l’incentivazione delle attività
forestali, agricole, artigianali e commer-
ciali, la valorizzazione del patrimonio na-
turale, l’integrazione armonica tra l’uo-
mo e l’ambiente, la salvaguardia delle at-
tività tipiche locali e tradizionali, la pro-
mozione delle attività sportive e ricreati-
ve compatibili con l’ambiente e, non ulti-
me, le attività turistiche in senso lato.
Con il vincolo importante che resta co-
munque la tutela contro ogni forma di
abusivismo e di disboscamento; quest’ul-
timo aspetto appare oggi quello più peri-
coloso. E’ dato a molti vedere il flusso
ininterrotto di camion carichi di legna che
scendono dalla Sila. Oramai caricano
tutto, anche i rametti più insignificanti,
perché tutto questo ben di Dio è brucia-
to dalla centrale di biomasse di Crotone
e, tra non molto, da un’altra che aprirà a
Cutro. Adesso, finché era l’acqua della
Sila utile alla produzione di energia po-
teva pure passarci, ma considerare il
bosco come elemento di sfruttamento
per tale scopo è una cosa paradossale.
Paradossale perché, per produrre ener-
gia elettrica, si potevano piazzare pan-
nelli solari dappertutto. Invece si finan-
ziano i progetti a biomasse. Comunque
questo è un altro discorso, però il pro-
blema resta tale ed il bosco è a rischio.
Un discorso a parte per quanto concer-
ne l’edilizia abitativa. Anche il meno
esperto deduce che nei nostri villaggi
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turistici, a Pagliarelle e a Principe si è
costruito tanto e, in certi casi, male. Nei
villaggi turistici molte case sono in ven-
dita, mentre sull’altro versante ci sono
tanti scheletri di cemento armato e mat-
toni che forse non si completeranno mai.
Eppure la paura che provoca maggior-
mente il Parco è quella che non si po-
trebbe più facilmente spalmare cemen-
to in giro. Ma c’è ancora chi vuole co-
struire? Fatti salvi eventuali progetti esi-
stenti per qualche privato (più o meno
grandi, che attendono di essere finan-
ziati), che cosa avremo da guadagnarci

fuori dal Parco non si riesce ancora  a
capire. Sicuramente qualcosa da perde-
re.
Qualcosa da perdere anche per chi è con-
vinto che il benessere si misura con la
prosperità nell’edilizia. Infatti, solo all’in-
terno del Parco è possibile pensare ad
un grande piano di risanamento del pa-
trimonio edilizio esistente, per rimoder-
nare e restaurare i villaggi turistici (alcu-
ni cominciano ad essere pietosi), per
completare i lavori nelle costruzioni in-
compiute (Pagliarelle potrebbe cambia-
re radicalmente aspetto) e rendere, infi-
ne, decorosi gli arredi urbani, per rag-
giungere quella famosa integrazione ar-
monica tra l’uomo e l’ambiente, condi-
zione necessaria per vivere in un Parco.
E’ facile prendere l’esempio di San Do-
nato di Ninea, centro in provincia di
Cosenza, situato a 850m s.l.m. Tutto il
suo territorio è compreso nel Parco Na-
zionale del Pollino. Questo piccolo cen-
tro è un gioiello architettonico, che ha
ottenuto i finanziamenti necessari per una
totale riqualificazione del tessuto urba-
no esistente, in modo da essere perfet-
tamente integrato nel contesto ambien-
tale. Oggi è un importante riferimento
turistico e trae le sue maggiori risorse
economiche dal Parco.

Pino Fabiano

P.S. – Tra il 12 e il 15 novembre, l’as-
sessore provinciale all’ambiente, Lucio
Cosentino, i sindaci di Cotronei (Pietro
Secreti), di Petilia Policastro (Angelo
Tavernese), di Mesoraca (Armando Fo-
resta) e di S.Giovanni in Fiore (Riccardo
Succurro), hanno ricevuto per posta una
lettera contenente minacce di morte. Del
grave episodio di intimidazione gli inte-
ressati ne hanno prontamente informa-
to le forze dell’ordine, che sull’episodio
hanno avviato indagini per identificare i
possibili responsabili. Le lettere, che ri-
sultano spedite da Crotone il 10 novem-

bre, portano una matrice nasco-
sta dietro una sigla che fa riferi-
mento ad un fantomatico movimen-
to internazionalista, Pdtnas Sezio-
ne Italia, e motivano le minacce di
morte riferendosi ai problemi del
Parco della Sila: contestano, in-
fatti, ai destinatari la
cementificazione, la rottura del-
l’equilibrio ecologico, la costruzio-
ne di fabbricati e di attrezzature
turistiche che avrebbero deturpa-
to l’ambiente.
Se le considerazioni e le respon-
sabilità addotte sono da verificare
sugli interessanti, la forma usata
per esternarle non poteva risulta-

re la più subdola, misera e riprovevole.
La cultura e la storia dell’ambientalismo
pretendono un impegno sul campo in di-
fesa della natura, non schizofreniche mi-
nacce coperte dall’anonimato che non
portano da nessuna parte.

P.S. 2 – Non sia detto doversi riaprire
nuovamente il discorso della
perimetrazione, bisognerà considerare
seriamente tutto il territorio possibile da
inserirci all’interno. Potrebbe essere
anche interessante (sempre in una logi-
ca di allargare anziché di restringere)
prendere in considerazione i “confini
geografici” che volle stabilire D. Giusep-
pe Zurlo in Dello stato della Regia Sila
quando, nel 1790, scriveva che sopra l’ir-
to del Cuticchietto (conosciuta da tutti
come la parte alta della Mola) era posto
il pilastro o Bastione dei confini della
Regia Sila: significherebbe portare i con-
fini del Parco all’ingresso di Cotronei.

S

Nelle foto storiche:
Trepidò sott ano

e
Ristorante Villa Rita



lissima realtà come Palazzo Verga di cui si
sono accorte anche le Belle Arti).

    n questo mio primo intervento
sulla possibilità di una ricerca
etnomusicologica a Cotronei mi pro-
pongo di studiare l’area  della disci-
plina che Merriam definisce “cultu-
ra musicale materiale” e che riguar-
da lo studio degli strumenti musica-
li.
Partire dagli strumenti significa ave-
re delle testimonianze dirette,
iconografiche e tangibili. Viceversa
per i canti e le musiche la ricerca è
più complessa poiché questi si ba-
sano sulla sola trasmissione orale.
Secondo la nota classificazione di
Sachs-Hornbostel gli strumenti mu-
sicali si dividono in: Membranofoni,
Cordofoni, Aerofoni ed  Idiofoni.
Nella prima categoria lo strumento
che sembra essere stato elettivo del-
la comunità di Cotronei è lo “Zuco”,
classificato come menbranofono a
frizione, usato soprattutto nel peri-
odo di carnevale. Del suo impiego
ho memoria personale fino a
vent’anni fa, sul versanti dei suoi
costruttori bisogna dire che, per la
relativa facilità di costruzione e il
basso costo dei materiali, essi coin-
cidevano con  gli stessi suonatori.
E’ purtroppo uno strumento in via
di estinzione, se non del tutto estin-

to, a Cotronei.
Tra i Cordofoni la preferenza delle persone
del paese, soprattutto dei contadini, era di-
retta soprattutto verso la chitarra battente,
ma anche verso la chitarra cosiddetta “fran-
cese”, ovvero la chitarra moderna, proprio
perché "straniera", rispetto alla cultura lo-
cale. I costruttori di chitarre battenti sono
ormai scomparsi da tempo, mentre esistono
esemplari  di chitarre classiche di buona fat-
tura e sonorità costruite dal signor France-
sco Guzzi, liutaio autodidatta. Egli ha co-
struito in tutto circa dieci strumenti al solo
fine di farne dono  ai nipoti. Anche la
mandola e il mandolino hanno avuto un cer-
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         he cos’è l’etnomusicologia?
Se si dovesse ridurre l’etnomusicologia nella
ristrettezza di una definizione, si potrebbe
dire che essa è la disciplina che da sempre
studia la musica nelle diverse cul-
ture.
Essa  si  occupa oggi sia delle
culture  esotiche ed “altre” soprat-
tutto in senso geografico, sia di
quelle popolari locali e subalterne,
inglobando quelle marginali e me-
tropolitane. Vi è  perciò oggi una
netta distinzione tra il puro
folklorismo musicale, che studia
le  culture musicali locali più o
meno scomparse,  e
l’etnomusicologia che ha un rag-
gio di azione molto più variegato
e complesso.
La natura di questa disciplina non
è  chiara e pacifica, ma almeno una
cosa è certa: il suo territorio si
delimita tra l’ambito delle scienze
sociali ed umane (antropologia
culturale, demologia, etnologia,
sociologia, linguistica, ecc.)e quel-
lo della musicologia.
Secondo l’etnomusicologo ame-
ricano Alan Merriam in questa
sua duplice natura sta la sua de-
bolezza ed insieme la sua forza.
Il compito dell’etnomusicologo è
quello di raccogliere dati “sul
campo” per poi sottoporli all’ana-
lisi etnologica e musicale ed infi-
ne valutarne  i risultati.  Il campo
d’azione dell’ etnomusicologia è
invece lo studio dei diversi com-
portamenti che stanno alla base
della produzione musicale stessa. Per molto
tempo, con la cosiddetta "musicologia com-
parata", tali comportamenti sono stati esa-
minati in modo evoluzionistico e comparati-
vo rispetto a quella che era considerata la
cultura dominante, quella eurocentrica. Con
l’affermazioni delle scienze sociali ed uma-
ne, i comportamenti umani in genere sono
stati visti invece nella prospettiva del
"relativismo culturale", ovvero dello studio
di ogni esperienza (musicale e non)   nel-
l’ambito della comunità che la produce e che
ha come asssunto fondamentale la non su-
periorità  di una cultura rispetto ad un’altra.
Una ricerca etnomusicologica  sul campo.
Fatta questa breve premessa provo a pormi
una domanda: è possibile in un paese come

ETNOMUSICOLOGIA:
I suoni della memoria?

di Francesco Domenico Stumpo

il nostro fare ricerca etnomusicologica? Di
primo acchito verrebbe di rispondere di no.

Cotronei è un paese moderno, avvezzo al
cambiamento e che ha liquidato troppo pre-
sto il suo passato ecc. Ma il cambiamento,
ci avverte ancora Merriam, è inevitabile e,
quandanche lo accellerassimo o ritardassi-
mo, avverrebbe comunque;  la musica, tut-
tavia, è uno degli elementi più tenaci della
cultura, per nostra fortuna.
Perciò prima di chiudere il quesito
precendente con un secco no, occorre ac-
certarsi se  esistano ancora testimonianze e
dati di una cultura musicale che
frettolosomente riteniamo scomparsa: come
s’è detto, soltanto su questi si può fondare
una seria  ipotesi  scientifica  e storica (sa-
rebbe come dire che a Cotronei non c’è più
un centro storico quando poi esiste una bel-
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Diversa sembra essere la situazione per
quanto riguarda gli aerofoni, esiste infatti
ancora oggi una tradizione sia di suonatori
che di costruttori. Per quanto riguarda i

suonatori se ne con-
tano alcuni relativa-
mente alla fisarmoni-
ca e all’organetto
silano, strumenti di
origine industriale
solitamente acqui-
stati alle fiere o nei
negozi di musica.

       ul versante dei
costruttori se ne
contano alcuni di

aerofoni ad insufflazione  come   “zampo-
gne”, “bifare” e “frischìetti”.
Tra questi costruttori amatoriali si distinguo-
no il signor Gennaro Caria e il signor
Musacchio Giuseppe che da anni si dedica-
no a questa attività con autentica passione.
Sono  testimoni di una Cotronei che non
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to successo e di questi strumenti si anno-
verano alcuni
costruttori e degli abili
suonatori. La mia per-
sonale esperienza mi ri-
porta ad una mandola
costruita (e suonata)
dal signor Antonio
Papaleo di professione
falegname; per quanto
riguarda i suonatori mi
ricordo del signor Sal-
vatore Cortese, dotato
di eccellente musicalità
ed abilità esecutiva.
Caso unico di
suonatore di un
cordofono ad arco (il
violino) è il signor Ni-
cola Cortese che ha
iniziato a suonare il vi-
olino da autodidatta
negli anni trenta e poi
ne ha intrapreso lo
studio, prima a Bolo-
gna e poi in Argenti-
na.
Validi suonatori di cordofoni a pizzico sono
stati il signor Ferdinando Chiodo e il signor
Michele Cervino, quest’ultimo anche fale-
gname e costruttore.

     anno parte della categoria degli Idiofoni
le “tocche” e le “trene” usate durante la Pro-
cessione del Venerdì Santo; la costruzione
di tali strumenti era delegata ai falegnami o
agli amatori della lavorazione del legno. Gli
idiofoni di ferro erano invece costruiti dai
fabbri, essi erano: l’ “azzarino”, usato in si-
tuazioni di intrattenimento musicale spon-
taneo (ma anche nelle bande musicali); il
“mortale”, usato soprattutto nella “strina”
di Capodanno. Anche l’uso degli idiofoni  è
ormai definitivamente scomparso.

esiste più; entrambi abitano nella contrada
“favata”,  una delle più recenti zone del pa-
ese che si affaccia sulla prodiga campagna
verso la marina: sarà una coincidenza?
Gennaro Caria lo si può trovare ogni giorno
sul “timpune du campusantu”,  a pochissi-
mi metri dalla sua abitazione, con un limitato
numero di piccoli animali da pascolo, esce
la mattina e rientra nel pomeriggio dopo averli
fatti pascolare: tutto secondo i canoni della
tradizione pastorale.
Ma cosa spinge Gennaro Caria, da tempo
pensionato, ad ostinarsi a continuare que-
sta, sia pur rilassata, vita da “pastore”? Non
certo un bisogno economico!
Probabilmente ci può essere una ragione di
tipo alimentare-ecologica, lo farebbe per
mantenere il contatto con la natura e di tan-

to in tanto assaggiare qualcosa di ve-
ramente “genuino”, ma soprattutto
credo ci sia un motivo di ordine cultu-
rale. Egli non riesce ad allontanarsi da
quel mondo che gli appartiene e che si
impadronisce prepotentemente del suo
tempo libero: è l’unica mediazione cul-
turale possibile tra il mondo moderno
e il ricordo di un passato che in lui fa
fatica a scomparire.
Così si giustifica anche la sua attività
di costruttore di zampogne: fa parte del-
lo stesso orizzonte mitico il passaggio
dalle “capre” alle “capre che suona-
no”. Tale  attività peraltro la svolge
senza nessun interesse economico e
solo per testimoniare quel mondo
“scomparso” che in lui è ancora così
vivo.
 Purtroppo, pur essendone capace, un
incidente ad una mano non gli con-
sente più di suonare la zampogna e di
ciò si rammarica molto; nè  esistono
più suonatori di questo strumento a

Cotronei.
Adesso che sta per avvicinarsi il periodo
natalizio, le strade del paese non saranno
colorate dal  suono magico e mitico della
zampogna (a meno che non vengano
zampognari su commissione da altri paesi)
ma altra cosa è la cultura musicale sponta-
nea realmente avviluppata alla società che
la produce.

Nelle foto di Spartaco Fontana:
Gennaro Caria

Frischiettu
Bifara

Raganedda
Tratta da: Strumenti e
suoni della Calabria

nella tradizione musicale
di Mesoraca

di Francesco Domenico
Stumpo

Onus Libraria, 1999
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"lei non sa cos’e’
un uomo medio:
e’ un mostro,
un pericoloso
delinquente,
un conformista,
un colonialista,
un razzista,
uno schiavista,
un qualunquista"

Pier Paolo Pasolini (La ricotta)

Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo
Articolo 19

Ogni individuo ha diritto alla libertà di opinione e di
espressione incluso il diritto di non essere molestato
per la propria opinione e quello di cercare, ricevere e
diffondere informazioni e idee attraverso ogni mezzo e
senza riguardo a frontiere

I contributi al giornale sono rappresentati
dalle spontanee sottoscrizioni dei nostri let-
tori e dai proventi per gli inserti pubblicitari.
Poiché stiamo per approdare a questa
nuova fase in cui la Lira sarà sostitui-
ta dall’Euro, occorre dare qualche de-
lucidazione per il futuro.
Dal 1995 ad oggi, i contributi per il gior-
nale sono rimasti pressoché inalterati
nella consistenza e nelle modalità. Ab-
biamo stabilito fin dai primi numeri del
giornale alcune soglie di riferimento,
che sono rimaste poi fino ai nostri
giorni e che resteranno ancora inalte-
rate. Vale a dire. Abbiamo considera-
to come sottoscrittori annuali coloro
che hanno versato una quota minima
di £. 30.000 (tanti hanno dato cifre ben su-
periori a questa); i restanti contributi sono
stati identificati come sottoscrizioni occa-
sionali, tanto è vero che raccogliamo anche
le 1000 lire nelle diffusioni per strada, perchè
ogni somma diventa importante per raggiun-
gere la soglia necessaria per stampare ogni
nuovo giornale, in quella famosa regola che
vuole nell’autofinanziamento la nostra au-
tonomia economica.

CONTRIBUTI AL GIORNALE - ISTRUZIONI PER L’USO
Volendo fare una conversione, approssima-
ta per eccesso, il contributo nel prossimo
anno per i sottoscrittori equivale a 15 Euro.

Cifre superiori od inferiori sono, come sem-
pre, le benvenute.
Analogo discorso per gli sponsor. Dal 1995
raccogliamo dagli sponsor una cifra annua
equivalente a £. 300.000. Qualcuno più ge-
neroso, a volte, ha aggiunto una ulteriore
banconota da £.100.000. Qualcun altro, vo-
lendo fare il furbo (casi sporadici ed isolati,
per fortuna), ha utilizzato lo spazio per qual-
che mese e poi ci ha rifilato un bidone. A

parte questi incisi, gli inserti pubblicitari rap-
presentano una voce importante per il bi-
lancio del giornale e sono sempre aperti a

chiunque volesse usufruirne, basta
solo contattarci perché difficilmen-
te abbiamo il tempo e la voglia di
andare a cercare inserzioni in giro.
Facendo un conteggio di massima,
un’inserzionista paga tale cifra per
avere qualcosa come 7000 spazi pub-
blicitari annui, che equivalgono a 42
lire ogni copia del giornale: una ci-
fra ridicola al di sotto persino del
costo di un bigliettino da visita.
Dunque un contributo meramente
simbolico (prezzi politici, si diceva
una volta) che per noi sono però

importanti. Nella conversione in Euro, gli
spazi pubblicitari partono dalla soglia di 150
Euro annui. Chi riterrà opportuno, può an-
che chiederci degli spazi mensili anziché an-
nuali.
Perdonateci queste precisazioni meramente
economiche, però, del resto, senza questi
introiti, e queste forme di
autofinanziamento, il giornale non avrebbe
altre possibilità per essere stampato.

E' in edicola il nuovo numero di Ora Locale
 Direttore Mario Alcaro

Associazione Culturale "Le Radici e le ali"
C/da San Gennaro, 52 - 87030 Rende (CS)

tel/fax 0984-401 199

Nel prossimo numero
del giornale

pubblicheremo il nostro
bilancio economico
dell’anno 2001
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E’ toccato a Confindustria, attraverso il suo quoti-
diano, il Sole 24 ore, a lanciare l’allarme sul sor-
passo dei pensionati sui lavoratori; un sorpasso nei
numeri, è chiaro.
Per fortuna che nel mese di agosto erano apparsi i
numeri ufficiali dell’Inps, in direzione decisamente
contraria agli allarmi della confederazione degli in-
dustriali italiani. Infatti ci sono oggi in Italia 117,1
lavoratori attivi (versanti) ogni 100 pensionati
(percipienti).
E’ vero, il Sole 24 ore scrive che ci sono cinque
provincie (Enna, Agrigento, Reggio Calabria, L’Aquila
e Alessandria) in cui è avvenuto il fatidico sorpas-
so. C’è però da dire che a fronte di queste cinque
realtà, esistono altre novantasette provincie in cui il
rapporto di forze è completamente opposto.
Inoltre bisogna considerare che provincie come
Enna e Reggio Calabria, con il più alto tasso di di-
soccupazione nazionale, devono per forza di cose
ritrovarsi con maggiori pensionati rispetto ai lavora-
tori.
Dunque è proprio il caso di dire che è il solito falso
allarme, che torna periodicamente a ricordarci il
chiodo fisso delle imprese italiane, vale a dire che i
soldi spesi in pensioni sono troppi.
Due le ipotesi percorribili nel futuro per evitare tali
allarmismi: aumentare il numero dei lavoratori (ma-
gari intervenendo sul lavoro nero), oppure, in ultima
analisi, sopprimere i pensionati!

IL SOLITO FALSO
ALLARME SUL NUMERO

DEI PENSIONATI

Spedizioni
Le spedizioni del numero di ottobre sono state 525, su una tiratura di
stampa di 700 copie.

Altromercato
Commercio equo e solidal: per acquistare prodotti alimentari e
oggettistica rivolgersi al Centro Sociale Filo Rosso c/o Unical Cosenza.

Posta elettronica
Aggiornatevi i nuovi indirizzi di posta elettronica del giornale, riportati
anche nelle istruzioni per l'uso dell'ultima pagina. I nuovi indirizzi sono:

 arcosm@libero.it   -   fuser.2@libero.it

Trepidò: soppresso il servizio di recapito
corrispondenza postale...

I n linea con una politica di tagli indiscriminati nelle Poste Italiane spa,
dal 1 novembre è stato sospeso il servizio di recapito della corrisponden-
za a Trepidò. Una decisione assurda, che scavalca il concetto di servizio
universale da sempre esistente in questa azienda. Con fare del tutto
discutibile, vengono tolti dei servizi basilari senza tenere conto delle
peculiarità e delle vocazioni specifiche del territorio.
E’ tempo che sindacati e politici si sveglino da questo lungo sonno della
ragione, perché gli effetti di questo modernismo imperante nelle aziende
preposte ai servizi pubblici sta superando il livello di sopportazione ed i
disagi cominciano a diventare di gran lunga superiori ai mal celati bene-
fici.

… e poi parzialmente ripristinato
E’ rientrato il problema (seppur con qualche differenza rispetto al passa-
to) del servizio di corrispondenza a Trepidò.  Giovedi 29 novembre si è
tenuto un incontro tra il sindaco di Cotronei, Pietro Secreti, e Donato
Laviola, direttore della filiale di Crotone. Questo l’esito della mediazione
tra le parti: nei periodi di bassa presenza turistica, la posta sarà conse-
gnata una volta la settimana; nei periodi invernali, dal 15 dicembre al 15
gennaio, e nei periodi estivi, da luglio a tutto settembre, la posta sarà
consegnata due volte a settimana. In aggiunta a così tanta bontà, l’ente
Poste s.p.a. ha anche preso in considerazione l’ipotesi di aprire in estate
uno sportello postale nella stessa Trepidò.

 Trepidò: soppresso il servizio scuolabus
La logica è sicuramente la stessa, quella che guarda ai costi ed ai ricavi.
C’è anche il pretesto dell’amministrazione che il servizio andrebbe ad
essere offerto a cittadini non residenti. Ma potrebbe anche essere una
contraddizione, perché in questo modo a nessuno potrà venire in mente
di stabilirsi definitivamente in Sila per tutto il periodo dell’anno, special-
mente se ci sono di mezzo bambini in età scolastica.

Proroghe postali
Il Consiglio dei ministri del 21 novembre ha provveduto a prorogare fino
al 1° gennaio 2003 le agevolazioni delle tariffe postali accordate alla stampa
ed alle associazioni non profit. Secondo quanto comunicato dalla Presi-
denza del consiglio, i destinatari delle agevolazioni saranno individuati
con decreto.  L’adozione del provvedimento risulta quanto mai opportu-
na, perchè la liberalizzazione delle tariffe postali (prevista dal 1 gennaio
2002) era stata molto contestata dalla piccola e media editoria.

da Cotronei a New York
Vinicio Laratta, e con lui Beniamino Perri, Nino Fontana e tutti gli altri
amici,  ringraziano per i saluti  “l'amico per la pelle” Nicola  Fuscaldo,
rimpiangendo il passato e la lontananza, ma con la speranza di ritrovarsi
tutti insieme, nel futuro, per rivivere una giornata come ai vecchi tempi!

Arretrati
Presso le edicole il Quadrifoglio (Palazzo Nicolazzi) e il Cubo (Piazza
Indipendenza) a Cotronei si possono trovare le copie arretrate di
Cotroneinforma.

Ultimo rigo
Questo numero viene chiuso in redazione sabato 8 dicembre.

Nel mese di ottobre, alla Rubbettino Editore, nella
figura del suo fondatore, scomparso un anno addie-
tro, il compianto Rosario Rubbettino, è stato attri-
buito il prestigioso ‘’Premio Calabria per l’editoria".
Tale riconoscimento fa parte del ‘’Premio Interna-
zionale Calabria - Villa San Giovanni", che, sotto
l’impulso del prof. Giuseppe Morabito, è giunto,
quest’anno, alla sua 39ma edizione. Nella motiva-
zione della premiazione si fa riferimento a Rosario
Rubbettino, quale ‘’fondatore ed artefice di una nuova
ed intelligente imprenditoria culturale calabrese". La
Rubbettino Editore esprime ‘’particolare soddisfa-
zione per questa premiazione, perchè rappresenta
un autorevole riconoscimento all’azione di
imprenditoria culturale, svolta da Rosario Rubbettino,
che, dalla natia Soveria Mannelli (CZ), è riuscito a
creare una struttura tipografica ed editoriale, in gra-
do di ben competere sul piano nazionale ed anche
internazionale".

Premiata la
Rubbettino Editore
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Prodotto e confezionato da: Apicoltura Deca di Guarascio Teresa
Loc. Deca - 88836 Cotronei  Tel. 0962/44363 - 0962/491523

Dal 16 al 27 ottobre il gestore del campo di
bocce del rione S. Francesco, Nisticò Benito,
ha organizzato il 5° torneo.
Alla competizione hanno aderito bocciofili
di tutti i rioni di Cotronei : S. Francesco,
Favata, Cappella, Palazzo Nicolazzi, Piano
degli Zingari, Stadio, Turra, Mintrillo.
Le squadre sono state formate da due
bocciofoli ciascuna, per un totale di 12 squa-
dre. I gironi sono stati due per poi arrivare ai
quarti  di finale con la I e la II di ogni girone.
La finale è stata seguita da un
numerosissimo pubblico ed è stata diretta
dall’arbritro Comberiati Giovanni con i col-
laboratori Scandale Francesco e Scavelli
Alberto.
Alla fine di questo 5° torneo il rione Palazzo
Nicolazzi ha fatto la parte del leone, pertan-

Ottobre: il mese dei tornei di bocce a Cotronei

to la classifica finale è stata la seguente:
I squadra classificata: Pariano Antonio -

Schipani Pasquale
II squadra classificata:  Ciurriero Salva-

tore - Marescalco Amerigo
III squadra classificata: Comberiati Gio-

vanni - Scavelli Alberto

Ai vincitori sono state consegnate le cop-
pe come ricordo di questo 5° torneo, finito
con molta grinta agonistica messa sul cam-
po da parte dei campioni per poter conqui-
stare il tanto ambito primo posto.
Il torneo si è chiuso come tradizione del rio-
ne S. Francesco con una robusta cena ricca
di prodotti locali ed aperta a tutti, con tanta
musica.
Un arrivederci al prossimo torneo.

Pariano e Schipani
con il trofeo del primo posto

Sono almeno sei anni che, periodicamente,
continuiamo a scrivere della “Vasca di com-
penso di Calusia”, un’opera pubblica che
nell’immaginario collettivo è diventata una
delle tante favole della nostra terra.
Sono trascorsi vent’anni dalla sua proget-
tazione e quasi 34 dalla stipula della con-
venzione tra la ex Cassa per il Mezzogiorno
e l’Enel, nonostante ciò i lavori non sono
ultimati e necessiteranno ancora di diversi
mesi di lavori, sempre che non si verifiche-
ranno altre interruzioni, dopo l’ultima in or-
dine di tempo che ha riguardato la presenza
di resti archeologici nel sito interessato ai
lavori.
Questo bacino artificiale (che fungerà da
serbatoio del sistema irriguo a pressione che
si diramerà su tutta la bassa valle del Neto)
risulta estremamente necessario per la di-
stribuzione dell’acqua nell’intero
comprensorio agricolo che si estende per
oltre 11 mila ettari, ed interessa i territori di
Belvedere Spinello, Rocca di Neto,
Strongoli, Cutro, Scandale, Casabona e
Crotone.
La vasca consentirà una riserva d’acqua di
900 mila metri cubi, alimentata direttamente

CHE NON SIA LA VOLTA BUONA?
Procedono senza soste i lavori della Vasca di compenso di Calusia

dalla condotta della centrale idroelettrica
di Calusia. Nel frattempo vanno anche avanti
i lavori appaltati per tutto quanto è a valle
della vasca. Si tratta dei lavori di posa
dell’adduttore lungo 6,3 km che dall’uscita
della vasca di Calusia arriva al partitore di
Timpa del Salto e che avrà una portata di
6.111 litri al secondo. L’altra condotta
adduttrice appaltata è della lunghezza di 2,2
km e va dal partitore di Timpa del Salto fino
a località Malapezza di Rocca di Neto. Inol-
tre è prevista la realizzazione della rete di

Le foto di questa pagina
sono dell'archivio di

Cotroneinforma

distribuzione di quasi 100 km, per
l’irrigazione dei terreni agricoli di
Belvedere Spinello e Rocca di
Neto.
Tutti i lavori dovrebbero termina-

re, al massimo, entro i primi mesi del 2003. Ci
toccherà fare tutti gli scongiuri possibili
affinchè non escano fuori altri problemi che
ne compromettino la consegna nei tempi
auspicati. Questo lavoro è molto importan-
te per le riserve idriche a valle degli impianti
idroelettrici, sia per il futuro dell’economia
agricola del territorio e sia per la regolare
distribuzione dell’acqua potabile.
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• Per le persone fisiche
          Rif: art. 13-bis, lettera i-bis) d.p.r. 917/86
Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento
delle erogazioni liberali in denaro, per importo non superiore a
4 milioni di lire (2.066 EUR), a favore delle organizzazioni non
lucrative di utilità sociale (Onlus)

COTRONEInforma è una ONLUS
(Organizzazione non lucrativa di utilità sociale) ai sensi del D.Lgs. n° 460/97

L’Azienda Rubbettino nasce
nel 1972 come piccola tipogra-
fia e con una produzione edi-
toriale sostanzialmente locale.
L’iniziativa è di un giovane di
Soveria Mannelli, Rosario
Rubbettino, che guida un al-
trettanto giovane gruppo di
amici. Oggi dedica la sua mag-
giore attenzione all’economia
politica, alla sociologia, alla
storia italiana ed internaziona-
le (con particolare riguardo al-
l’Ungheria e agli altri Paesi
dell¹Est Europeo).
Scevra da pregiudizi politico-
ideologici, seleziona i propri
autori solo sulla base della se-
rietà delle rispettive
argomentazioni. Fra gli autori,
i curatori o i soggetti della
Rubbettino editore si segnala-
no, tra gli altri, autorevoli espo-
nenti della cultura cattolica , di
quella laica, di quella liberale,
di quella post comunista, di
quella “antagonista”.
La Rubbettino Editore opera in
sinergia (all’interno di quello
che potremmo definire il “Grup-
po Rubbettino”) con un altro
marchio editoriale: “Calabria
Letteraria Editrice”, che ha per

molti versi ereditato la tradizio-
ne “localistica” del marchio prin-
cipale. In tale contesto si
evidenzia che il Gruppo edito-
riale presenta un catalogo di cir-
ca 2.000 titoli e che è caratteriz-
zato da una produzione che su-
pera le 100 pubblicazioni annue.
La Rubbettino Editore si carat-
terizza dunque per essere una
delle più dinamiche Case editri-
ci meridionali.
Fra i numerosi riconoscimenti
ottenuti dalla Casa editrice e, per
essa, dal comm. Rosario
Rubbettino, ricordiamo solo la
più alta onorificenza culturale
della Repubblica ungherese: il
premio “Pro Cultura Hungarica”.
Oltre che la già citata sinergia
editoriale, la Rubbettino Editore
è in stretta sinergia con le Arti
Grafiche Rubbettino. Recente-
mente, nel luglio 2000, ne è sta-
to inaugurato il nuovo stabili-
mento tipografico-editoriale. La
nuova struttura, che si estende
su circa 9.000 mq. coperti, posti
nella Zona Industriale di Soveria
Mannelli, presenta macchinari
tecnologicamente all’avanguar-
dia caratterizzati da ampie auto-
mazioni, notevoli capacità pro-

duttive ed elevati standard di
qualità. Si tratta di uno degli  sta-
bilimenti industriali più innova-
tivi di tutto il Mezzogiorno co-
struito sulla base - oltre che dei
citati più avanzati sistemi di pro-
duzione tecnologica - anche dei
migliori parametri di comfort
psico-fisico per i lavoratori ad-
detti alle varie funzioni aziendali.
Fra i diversi aspetti relativi a
quest'ultimo punto va partico-

larmente inserito il fatto che lo
Stabilimento sorge all’interno di
una vasta area verde e che è
immerso in un suggestivo pa-
norama boschivo.
Dal punto di vista occupazio-
nale, il “Gruppo Rubbettino” dà
lavoro, direttamente o indiret-
tamente, ad un centinaio di ad-
detti. Il fatturato annuo si aggi-
ra sui 12 miliardi.

Alla Rubbettino editore è stato attribuito il “Premio
Siberene”, il noto prestigioso riconoscimento giunto ora-
mai alla sua 9a edizione. Il Premio, organizzato dalla Pro
Loco e dal Comune di Santa Severina, dalla Provincia di
Crotone e dal Consorzio Sviluppo Alto Crotonese, consi-
ste in una riproduzione in oro di una medaglia raffigurante
il Conte di Santa Severina, Andrea Carafa, realizzata dal
maestro Gerardo Sacco. La premiazione è avvenuta do-
menica 28 ottobre presso i maestosi locali del Castello
di Santa Severina.
La Rubbettino editore è particolarmente orgogliosa di avere
ricevuto tale importante premio anche perché rappresen-
ta un ulteriore autorevole riconoscimento all’azione di
imprenditoria culturale realizzata da una azienda che vuole
svolgere il suo ruolo ­ piccolo ma incisivo - sul mercato
nazionale ed anche internazionale pur non dimenticando
mai le proprie salde radici calabresi e meridionali.

SCHEDA SUL GRUPPO TIPOGRAFICO-EDITORIALE RUBBETTINO

• Nell’ambito del reddito d’impresa
        Rif: art. 65, comma 2, lettera c-sexies) d.p.r. 917/86:
Sono deducibili le erogazioni liberali in denaro, per un importo
non superiore a 4 milioni o al
2% del reddito d’impresa dichiarato, a favore delle organizzazio-
ni non lucrative di utilità sociale.

Informativa per la deducibilità per il vostro contributo economico

Deducibilità fiscale:
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Cotroneinforma – Che funzio-
ni hai all’interno dei Democra-
tici di sinistra?
Stumpo – Al momento nessu-
na. Faccio il funzionario di parti-
to a tempo pieno. In attesa di
vedere cosa succederà dopo il
congresso nazionale.
C. – Dal 1997 ?
S. – Sì, dalla fine del ’97.
C. – Se ricordiamo bene, pro-
vieni dalle fila dei Comunisti
Italiani, dalla corrente di
Crucianelli.
S. – Comunisti Unitari. Sì, la pro-
venienza è quella. Ho comincia-
to a fare il funzionario dei Co-
munisti Unitari dal 1995; in una
prima fase nel compito di coor-
dinatore regionale del Lazio, poi
lavorando nell’organizzazione
nazionale del partito ed infine
per 6-7 mesi nell’organizzazione
giovanile, per arrivare al con-
gresso nazionale nell’ottobre
del ’97, dove si fusero le varie
organizzazioni giovanili (di fat-
to anticipando i tempi della co-
stituzione dei Ds): da lì nasce la
nuova sinistra giovanile.
C. – Come state vivendo questa
particolare fase congressuale
che culminerà con il congres-
so nazionale di Pesaro tra qual-
che giorno? Sembrava che que-
sto momento poteva rappresen-
tare, per i Ds, l’occasione per
un momento politico “vero”, di
discussione, confronto e anali-
si dopo la sconfitta del 13 mag-
gio, gli attacchi terroristici ne-
gli USA, la guerra in
Afganistan. Invece sembra che
il congresso, i diversi congres-
si, serviranno soltanto per co-
noscere i nuovi inquilini di Via
Nazionale (la nuova sede dopo
la vendita di Botteghe Oscure).
“Dal sonno della sinistra nasco-
no… i pacchetti di tessere”?
S. – E’ chiaro che nel momento
in cui il partito arriva al congres-
so dopo aver perso le elezioni,
con un modello anche nuovo
per l’elezione del segretario, può
darsi che dia l’impressione di un
partito piegato alla “conta”. Io -
a parte questi ultimi giorni che
ho seguito i congressi della fe-

Sabato 10 novem-
bre, nella redazione
del giornale, abbia-
mo incontrato Nico
Stumpo, funzionario
a tempo pieno dei
Democratici di Sini-
stra.
Ne è uscita fuori una
lunga intervista del-
la quale pubblichia-
mo alcuni stralci.
Con Nico abbiamo
discusso su alcuni
aspetti specifici di
questo partito che
paga più degli altri
una crisi di identità
e di agire politico.
Da buon funzionario
vecchio stampo (no-
nostante la giovane
età), Nico non è an-
dato oltre una certa
analisi, restando ab-
bastanza "abbotto-
nato", evitando di
affondare il coltello
nelle tante piaghe
che questo partito si
ritrova.
Si spera ancora, no-
nostante i problemi
e le diversità esi-
stenti all'interno, di
potere costruire una
prospettiva politica
e sociale per tutta la
provincia.

derazione di Crotone – ho gira-
to in lungo e largo l’Italia, rile-
vando un dibattito accesissimo,
con tutta una serie di compagni
che si confrontavano sui valori
del pacifismo, sull’idea se an-
che con la forza si può imporre
la pace, con una serie di analisi
che partono dai Balcani, pas-
sando dalla Guerra del Golfo,
per arrivare fino ad oggi. Dun-
que la discussione è esistita,
non si è discusso solo se la
mozione Fassino era migliore di
quella Berlinguer o Morando. E’
chiaro poi che tutti i congressi
terminano con una conta, per-
ché alla fine si vota per un sen-
so alto di democrazia.
Volendo considerare i 38 con-
gressi della provincia di
Crotone, in alcuni di quelli che
ho partecipato ho rilevato un
buon momento di discussione,
come nel congresso di Isola
Capo Rizzuto. In altri si è tratta-
to invece di semplici momenti
elettorali dove si sono votate
solo le mozioni. Comunque non
li ho seguiti tutti e perciò non
posso fare una considerazione
generalizzata. Però ripeto che è
sbagliato considerare che i par-
titi siano diventati degli elefan-
ti immobili e che nel loro inter-
no non ci sia nulla di vivo, anzi.
C. – E  restiamo nelle vicende
di casa nostra. Sei stato man-
dato a Crotone prima ancora
delle elezioni del 13 maggio,
quasi come una forma di
commissariamento per la fede-
razione di Via Panella che at-
traversava uno dei periodi peg-
giori, sia per le spaccature in-
terne che per una crisi politica
in senso lato. Ricordiamo che
Il Crotonese ti definì come il
“commissario mascherato”,
nel senso che, seppur non di-
chiarato, la federazione non era
più gestibile se non attraverso
una forma di
commissariamento.
S. – All’epoca successe la cosa
più normale che può avvenire
in un partito politico. In federa-
zione c’erano dei problemi, di
carattere anche organizzativo.

In una serie di riunioni che si
tennero tra Roma ed il regiona-
le, mi chiesero se ero disposto a
dare una mano nel crotonese du-
rante la campagna elettorale. La
cosa è stata vissuta come un
commissariamento, definendomi
anche “commissario maschera-
to”. Purtroppo questa collabo-
razione ha dato all’epoca scarsi
risultati, se è vero che abbiamo
perso il deputato.
C. – Sarà stata la scelta di
ricandidare Rocco Gaetani.
S. – La scelta di Gaetani non è
derivata da una logica di forze
all’interno della federazione:
Gaetani rappresentava il depu-
tato uscente che aveva fatto una
sola legislatura e non c’era mo-
tivo per non ricandidarlo. Con
la sconfitta elettorale le critiche
dei compagni sono normali, giu-
ste, però addossare le respon-
sabilità della sconfitta a Gaetani
non mi sento di condividerla.
C. – Subito dopo le elezioni e
nonostante la pesante sconfit-
ta, nel partito non si è aperta
una fase ampia di discussione,
partendo chiaramente da una
seria analisi del voto.
S. – Ma l’analisi del voto c’è sta-
ta.
C. – Non intendiamo quella di
rito, che non poteva non esser-
ci, ma un’analisi che cercasse
di individuare finalmente le giu-
ste cause che hanno provocato
la caduta verticale del vecchio
elettorato comunista del terri-
torio crotonese. Il tutto per una
rigenerazione, per cambiare
strada rispetto alle logiche esi-
stenti. Questo non è emerso, se
è vero che ancora oggi si discu-
te di problemi che apparteneva-
no al passato e che si sono tra-
sportati ancor più accentuati in
questa fase congressuale. E’
una crisi della sinistra, ma an-
che di potere, con un gruppo di-
rigente rimasto tale e quale
vent’anni fa.
S. – E’ quello il problema. Per-
ché o c’è la forza di rinnovare il
pensiero e dunque un dirigente
può restare tale per quarant’an-
ni, oppure non ha senso prose-
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guire quando mancano nuove
idee. Venuto a mancare il nucleo
storico delle fabbriche, la sini-
stra crotonese si è posta davanti
al dilemma di quale nuovo mo-
dello di sviluppo da proporre.
Nessuno. Si è continuato a chie-
dere le fabbriche. Questo è l’er-
rore. La difesa ad oltranza quan-
do ormai il processo di
deindustrializzazione era
irrefrenabile.
C. – C’è però da considerare i
fuochi del ’93 come ultima pos-
sibilità di un riscatto, di una
nuova presa di forza e di co-
scienza della classe operaia
crotonese, e che la sinistra, an-
che in questo caso, non ha sa-
puto gestire.
S. – Il problema era però che noi
andavamo incontro ad una so-
cietà in cui non interessava più
produrre a Crotone, perché lo si
poteva fare in altre parti del mon-
do con un risparmio economi-
co.
C. – Ed allora bisognava riven-
dicare con forza una
riconversione industriale pri-
ma ancora di interrompere il
ciclo produttivo esistente, per
non mettere in ginocchio l’eco-
nomia di tutto il territorio pro-
vinciale.
S. – Era quello il vero compito
della politica, proporre un pro-
getto alternativo: compito della
politica e della sinistra, e vale
per Crotone o per qualsiasi al-
tro posto d’Italia.
C. – Cosa ne pensi delle vicen-
de giudiziarie che attraversa il
palazzo della Provincia.
S. – Sono tra quelli che pensa
che alla fine non si riuscirà a di-
mostrare alcuna responsabilità
politica. Comunque è ancora
una vicenda giudiziaria aperta
che fa il suo corso. Ritengo però
sbagliata l’idea che di fronte a
tale situazione bisognava inter-
rompere l’esperienza ammini-
strativa con le dimissioni.
C. – Forse sarebbe stato impor-
tante seguire l’esempio di Gia-
como Mancini a Cosenza, che
si è autosospeso in attesa del
giudizio definitivo che interes-
sava la sua imputazione.
S. – Il presidente Talarico era
stato indagato anche l’anno pri-
ma per il discorso (se non ricor-

do male) degli arredi al palazzo
della Provincia. Capi di imputa-
zione che risultarono infondati.
Adesso siamo allo stesso pun-
to dell’anno scorso, non ci sono
troppe differenze. C’è un’inda-
gine in corso sull’operato del
suo esercizio pubblico e c’è la
necessità di dimostrare se esi-
stono o meno eventuali respon-
sabilità.
C. – Questa vicenda ha caratte-
rizzato poi i successivi passag-
gi politici. La fiducia a Talarico
è giunta al termine di una ac-
cesa discussione in federazio-
ne tenutasi alla fine di luglio.
Talarico ha ottenuto 21 voti a
favore, 12 contrari e 3 astenu-
ti: fiducia utile per continuare
ad amministrare e per
rilanciare l’esecutivo. Il voto è
stato espresso da meno della
metà dei 101 componenti con
diritto al voto. Una sfiducia che
scavalca le posizioni del segre-
tario di federazione, Nello Al-
fieri, che avrebbe preferito una
più ampia verifica per capire se
esistevano le condizioni per
proseguire nell’attività ammi-
nistrativa. Come del resto al-
tre posizioni si sono espresse
con toni duri e pesanti, che han-
no messo in discussione tale
risoluzione, avanzando forti
perplessità e la necessità di un
approfondimento per verificare
se era venuto meno il mandato
degli elettori.
S. – Nelle discussioni che si
tennero in due riunioni della di-
rezione, c’era una parte del par-
tito che pensava di sciogliere il
consiglio provinciale ed andare
alle elezioni; un’altra parte la
pensava diversamente. La dire-
zione di 101 componenti non era
realmente quella, perché qual-
cuno non aveva rinnovato le
tessere o per altre ragioni che
portavano il numero della dire-
zione al di sotto di quella so-
glia. Pertanto si diede mandato
al presidente di proseguire nel-
l’amministrazione e rinnovare la
giunta.
C. - Ci fu uno spostamento di
correnti nella federazione, nel
senso che Gaetani e Talarico si
spostarono verso le posizioni
che fanno capo a Minniti e, per-
tanto, a quelle di D’Alema e, nel

congresso, della mozione di
Fassino.
S. – No. Noi dobbiamo consi-
derare un congresso non come
un riferimento del precedente,
ma come un momento proietta-
to verso il futuro. Minniti si è
fatto carico di seguire, attraver-
so il regionale, le vicende della
federazione di Crotone e della
Provincia di Crotone. Non per
questo è esistita una compen-
sazione. Non è esistito un cam-
bio di favori, nel senso di una
copertura politica in cambio dei
voti congressuali: questa è solo
una forzatura nei discorsi e non
esiste nessuna correlazione.
Una cosa grave che non si può
asserire e che Minniti è venuto
a conquistare dei voti a prescin-
dere di qualcosa.
C. – Dopo di allora siamo en-
trati specificatamente nella
fase  congressuale.  Hai segui-
to tutti i congressi della provin-
cia?
S. – Sì, ho dato una mano
organizzativa.
C. – Avete avuto qualche grana
con la storia delle tessere gon-
fiate, e poi con il caso dei Cri-
stiano Sociali, dove lo stesso
Fabio  Mussi ha definito
Crotone terra di
evangelizzazione. Per fortuna,
poi, che abbiamo avuto l’onore-
vole Lamanna che ha vivacizzato
l’informazione tirando fuori,
all’esterno, le situazioni poco
chiare del partito.
S. – Le tessere sono state 7500.
Si è fatto tutto un discorso se le
tessere di Crotone erano trop-
pe, senza considerare per esem-
pio che due anni fa erano molte
di più ed il congresso si svolse
regolarmente. Appare però sem-
pre un numero alto di tessere,
se consideriamo che l’elettora-
to è costituito da 18.000 voti, ci
ritroviamo con circa 2,5 voti ogni
tesserato. Possono sembrare
tanti, però i dati dicono che si
sono svolti 38 congressi su 43
(in 5 sezioni non si sono riusciti
a farli) e dove hanno votato 2442
iscritti più una trentina di aste-
nuti, che rappresentano su 7500
tesserarti circa un terzo, vale a
dire la proporzione nazionale. Se
le tessere sono tante è perché si
tesserano anche i familiari. Esi-

ste anche un discorso di man-
canza, o poca chiarezza, di re-
gole, e qui arriviamo anche al
discorso dell’evangelizzazione.
C’è chi si è fatto la propria tes-
sera, chi ha capito che poteva
giocarci sopra presentando un
elenco di nominativi da
tesserare, e chi invece possede-
va una forma di tesseramento
diverso dal nostro partito. Il pro-
blema sarà costruire un partito
con le regole certa che valgano
per tutti.
Dobbiamo considerare che il
partito a Crotone, da un po’ di
anni, non ha una vera guida
politica, e senza di essa ognuno
riesce a muoversi come più gli
pare. Per cui il fatto delle tesse-
re gonfiate è frutto anche di que-
sta cosa.
C. – Come consideri lo svolgi-
mento dei congressi che si sono
tenuti.
S. – Non c’è stata una grandis-
sima discussione. A Pallagorio,
nonostante pochi partecipanti,
c’è stato un dibattito di due ore;
in altri congressi, nonostante il
numero alto di partecipanti non
c’è stato dibattito. A Isola C.R.
c’è stato un livello di dibattito
buono.
C. – Come lo giudichi il caso
Cotronei, con un elevato nume-
ro di votanti e senza un minimo
di dibattito, e poi con l’ennesi-
mo caso laburista, dove per
esempio Altimari ha votato a
Petilia e con altri laburisti che
hanno avuto qualche problema
all’interno del seggio allestito
a Villa Rosa.
S. – Dovevo venire a Cotronei e
poi sono andato a Verzino. So
che doveva esserci un dibattito
che poi è saltato, però diciamo
che la mozione di Fassino ha
raccolto la gran parte dei votan-
ti. Mi auguro che si saranno
momenti, nel futuro, per riaprire
una discussione, un dibattito
tra i compagni. Se ci sarà questa
capacità di discutere si potran-
no superare i problemi esisten-
ti, a Cotronei, a Crotone e dap-
pertutto. Se si riescono ad amal-
gamare le intelligente e le diver-
sità ci sarà la possibilità di co-
struire una prospettiva politica
e sociale per tutta la provincia.

a registratore aperto
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    on la sindrome diffusa da terrorismo
e l’informazione concentrata sul fronte
di guerra afgano, il secondo congresso
dei Democratici di sinistra, nel Palasport

di Pesaro, è trascorso senza troppe at-
tenzioni e colpi di scena. Del resto si
dava anche per scontata l’elezione a se-
gretario di Fassino e la riconferma del
presidente D’Alema.
L’impressione che lascia questo con-
gresso è di una classe dirigente sem-
pre più auto-referenziale, senza alcun
preciso progetto, svuotata di valori ed
ideali.
Con le debite differenziazioni di
scenografie (la più grande sorpresa di
Pesaro è stata quel tavolo ellittico che
rendeva piuttosto l’idea di un consiglio
d’amministrazione anziché di un con-
gresso), di uomini e di dibattito politico,
si erano precedentemente realizzati i
congressi nelle diverse località italiane.
Come, ad esempio, quelli a Crotone e
nel crotonese.
I Democratici di Sinistra della provincia
(a parte qualche rara eccezione) non si
vedono, sono un partito che trova visibi-
lità nelle campagne elettorali per poi
volatilizzarsi in un tranquillo riposo, fino
alla tornata elettorale successiva. Espri-
mono generalmente i sindaci dei vari
paesi che diventano, a loro volta, la
personificazione del partito oscurando
tutto il resto: i segretari hanno perso to-

QUALCUNO ERA COMUNISTA
talmente il peso ed il carisma del pas-
sato e la politica ha lasciato il passo alle
vicende amministrative.
La federazione di Crotone catalizza il

discutere politico, ma sembra più che
altro un continuo dilaniarsi tra correnti,
alla stregua di come una volta avveniva
nella Democrazia Cristiana, con la diffe-
renza che non esiste il leader riconosciu-
to dove poi tutti devono convergere.
Comunque, prendendo i congressi del
territorio come pretesto per qualche ra-
gionamento, ripercorriamo questi ultimi
mesi di politica diessina, partendo dal
dopo elezioni del 13 maggio, per riper-
correre le fasi precongressuali che sono
coincise con la crisi all’interno dell’Am-
ministrazione provinciale a seguito delle
inchieste della Procura della Repubbli-
ca di Crotone.

   iamo all’inizio dell’estate e la Provin-
cia è nella bufera totale. I dirigenti dei
Ds non vogliono, per nessun motivo, sen-
tir parlare di dimissioni e/o scioglimento
del Consiglio provinciale, perché chiara-
mente è importante mantenere ancora
in piedi quest’ultima roccaforte dell’ex
egemonia comunista crotonese.
La fiducia al presidente, Carmine Talarico,
arriva al termine di un’accesa discussio-
ne in federazione tenutasi alla fine di lu-
glio. Talarico ottiene 21 voti a favore, 12
contrari e 3 astenuti: fiducia utile per

continuare ad amministrare e per
rilanciare l’esecutivo. Il voto fu espresso
da meno della metà dei 101 componenti
con diritto al voto. Una fiducia che sca-

valca le posizioni del segretario di fede-
razione, Nello Alfieri, e di altre posizioni
che si erano espresse con toni duri e
pesanti: molti avrebbero preferito una più
ampia verifica per capire se esistevano
le condizioni per proseguire nell’attività
amministrativa, nella necessità di un
approfondimento per verificare se era ve-
nuto meno il mandato degli elettori.
La posizione del segretario Alfieri risulta
pertanto minoritaria; la fiducia a Talarico
proviene dalla cordata di Rocco Gaetani,
in linea con quella di Marco Minniti, in
linea chiaramente con quella di D’Alema.
La soluzione accettata dai vertici regio-
nali consentono a Talarico di apportare
una radicale trasformazione nella giunta
provinciale.
La nuova Giunta provinciale nasce il 6
agosto, completamente rinnovata. Sei
nuovi assessori: Emilio De Masi,
Giancarlo Sitra, Lucio Cosentino,
Ernesto Infusino, Peppino Vallone, Ce-
sare Pitto.
Tuoni e fulmini dall’assessore uscente
Silvano Cavarretta, per niente soddisfat-
to della scelta di Talarico. A suo avviso il
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presidente doveva sospendersi egli stes-
so (come aveva fatto Mancini a Cosenza)
per attendere la conclusione della vicenda
giudiziaria in corso. Cavarretta aveva, al
momento dell’arresto di Sculco e
Talarico, preso le redini della Provincia
(quale assessore anziano) evitando azio-
ni di sciacallaggio e permettendo il fun-
zionamento nei servizi dello stesso ente.
La solidarietà all’assessore uscente vie-
ne da diverse parti del comprensorio pro-
vinciale; addirittura il sindaco di
S.Severina è andato oltre, nominando
Cavarretta come assessore alla cultura
del suo comune.
Siamo agli inizi di settembre. La posi-
zione dell’ex onorevole comunista
Lamanna è fortemente di rottura e di
denuncia verso la federazione di Via
Panella. Attraverso una sua continua
presenza sui mezzi di informazione pro-
vinciale, rende il momento politico più
interessante perché si innesca un mini-
mo di contraddittorio (sempre sulla stam-
pa) con altri esponenti del partito e con
lo stesso presidente Talarico.
Lamanna, che poi si schiera con la mo-
zione Berlinguer, arriva a denunciare un
meccanismo di scambio di favori attor-
no alla mozione di Fassino: Minniti im-
pone una soluzione alla crisi della Pro-
vincia e Talarico, Gaetani e altri, ricam-
biano il favore approdando alla mozione
di Fassino. Quasi una sorta di mercato
scambiato con la politica.

     fine tesseramento (numeri che poi
servono nei congressi), la federazione di
Crotone conta 7.473 iscritti, quanti quelli
di una città come Empoli, che però ha
ottenuto un numero doppio di voti rispet-
to a Crotone nelle ultime elezioni. Que-
sto secondo il parere di Fabio Mussi,
come anche la considerazione che vuo-
le la federazione di Crotone piombata in
una sorta di evangelizzazione nel senso
che, di tutti gli iscritti ai DS, ben 1200
appartengono alla componente dei Cri-
stiano Sociali guidati da Marilina Intrieri
(quando in tutta Italia tale partito non rag-
giunge i 10.0000 iscritti).
Questi ed altri elementi di forte perples-
sità hanno reso (a parere di qualche diri-
gente di Via Panella) l’aria irrespirabile:
ormai sul congresso Ds pesa l’ombra
delle tessere false utili solo a rafforzare
una cordata per gestire il partito e poter
decidere sulla scelta dei candidati alle
successive tornate elettorali e sui posti
di potere eventualmente da assegnare.
Tutto questo, senza veli, sulla stampa

provinciale a metà ottobre.
Nella prima settimana di novembre si
svolgono i congressi di base. In 5 sezio-
ni non si riescono a realizzare i congres-
si. In quella storica di Melissa sono solo
in sei che votano, tutti sulla mozione
Berlinguer. Nelle altre, tra problemi or-
ganizzativi ed antiche (e nuove) divisio-
ni, i congressi risultano la semplice ce-
lebrazione di un appuntamento elettora-
le. Nella sezione di Cotronei si crea l’en-
nesima scaramuccia con i Laburisti sul-
la base di problemi specificatamente
soggettivi, visto che quasi tutti conver-
gono sulla mozione fassiniana (161 su
165 votanti). Alla fine, in tutti i congres-
si, la mozione di Fassino raccoglie cir-
ca il 70% dei voti.
Il 9 novembre, all’Hotel Club Le Castella,
si svolge il congresso provinciale, dove
238 delegati non hanno per nulla
vivacizzato il dibattito politico. Pare che
per problemi di tempo (quando mai c’è
stata tanta fretta nei congressi!) si sono
velocemente eletti 37 delegati per il con-
gresso regionale e rinviando a data da
destinare la nomina della nuova segre-
teria.

   uesti, per sommi capi, i passaggi
cruciali in questo anno che ormai volge
al termine. Il congresso, come occasio-
ne per una riflessione politica, diventa,
al contrario, un momento di puro calco-
lo aritmetico che serve solamente a po-
chi per il controllo blindato del partito.
Un partito arido di proposte politiche, con
poche idee per il futuro, totalmente di-
staccato dal contatto con il popolo, ri-
piegato totalmente sull’immagine di se
stesso.
Escludendo poche eccezioni, i Ds di
oggi sono il gruppo dirigente comunista
esistente molto, ma molto prima della
Bolognina e che, dismessi gli abiti dei
cosacchi hanno indossato, senza trop-
pe difficoltà, quelli più eleganti della gran-
de impresa e dei mercati finanziari: nes-
suna insinuazione, solo per rendere l’idea
della trasformazione avvenuta nel pen-
siero politico ed economico.
Scrivere oggi di politica, di un partito
politico, diventa estremamente compli-
cato e si finisce ben preso per sparare
nel mucchio, generalizzando le
problematiche e le individualità, facendo
di tutta un erba un fascio, perché ormai
nell’immaginario collettivo i partiti ed i
politici sono tutti uguali, e conta poco
l’attenuante delle trasformazioni che si
sono verificate negli ultimi anni nella no-
stra società. Per la sinistra il discorso è
ancor più complicato, perché esiste una
discriminante importante, che tira in ballo

la storia, la memoria ed il patrimonio di
idee appartenute a questo comprensorio.
La sinistra nel crotonese era principal-
mente il PCI e, in piccola parte, il PSI.
Scritti nelle pagine di storia e scavati
come profondi solchi nella mente, ci sono
i ricordi dello sventolio di bandiere rosse
che hanno guidato il popolo alla conqui-
sta dei latifondi, alla conquista dei diritti
all’interno delle fabbriche. Quelle bandie-
re rosse hanno forse rappresentato un
qualcosa di importante in termini di
emancipazione dell’intero territorio. E’
vero, hanno anche rappresentato una
sconfitta, un tradimento di principi ed
ideali, però questo è venuto dopo, solo
dopo di allora.
Nostalgie? Rimpianti? E’ difficile dirlo.
Quando si guarda al passato ognuno ci
trova qualcosa di se stesso. Nella sto-
ria, quella documentata e quella raccon-
tata dalla voce tenue dei più anziani
(quelli che hanno dato anche l'anima per
un'ideale), si scoprono i risvolti di un pas-
sato che ha lasciato il vuoto.
Per dirla con Gaber, qualcuno era co-
munista perché aveva bisogno di una
spinta verso qualcosa di nuovo, perché
era disposto a cambiare ogni giorno,
perché sentiva la necessità di una mo-
rale diversa, perché forse era solo una
forza, un volo, un sogno, era solo uno
slancio, un desiderio di cambiare le cose,
di cambiare la vita.
Una lunga striscia di terra bruciata è ri-
masta dietro quella spinta e quei senti-
menti, che fanno guardare alle trasfor-
mazioni di questa sinistra come un qual-
cosa di lontano, inaccessibile al pensiero
razionale.

Pino Fabiano

Scultura in bronzo di Ernesto T reccani
sul Fondo Fragalà (Melissa)
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E’ davvero una bella ed importante noti-
zia. Il Palazzo Verga ha ottenuto il vin-
colo monumentale da parte del Ministe-
ro per i Beni e le Attività Culturali.
Questo riconoscimento può significare
tanto, sia per i proprietari del Palazzo

Verga, sia per la popolazione di Cotronei
ed il suo centro storico. A questo punto
bisognerà riconsiderare il valore strate-
gico del centro storico nel suo insieme,
perché è parte integrante di un unico le-
game con la storia di questo paese, e
non può restare isolato da qualsiasi pro-
getto, che sia turistico o che riguardi il
termalismo e la salute. Ma ne
riparleremo più avanti, tra qualche tem-
po, perché in questo momento ci inte-
ressa soltanto raccogliere con entusia-
smo questa notizia.
E’ come un bizzarro destino della sto-
ria, che riporta al livello più alto di impor-
tanza questa struttura nel contesto ur-
banistico di Cotronei, proprio come lo
era nel passato.
Nel passato era un simbolo di prosperi-
tà, di benessere economico, di potere
politico e, diciamolo pure, di un legame
importante con la popolazione: i Verga
sono rimasti nell’immaginario collettivo
come una famiglia che amava il popoli-
no, la gente povera di Cotronei.
Oggi questo Palazzo può diventare un
simbolo della cultura, della memoria sto-

rica di una popolazione, con la sola dif-
ferenza che non ci sono più i Verga ma
una famiglia che viene dalla lontana Sviz-
zera.
Il merito di questo vincolo monumentale
ottenuto dal Palazzo è tutto di Tatjana
Gruebler, che per qualche mese ha se-
guito con passione l’iter della burocra-
zia nostrana, con un forte desiderio di
riprendersi l’importanza storica che ap-
parteneva alla dimora dei suoi discen-
denti.
Quello di Tatjana rappresenta la storia di
un ritorno di una famiglia (la famiglia
Gruebler) a Cotronei, dopo che suo non-
no, l’ingegnere Louis, era sceso da
Baden in questo lembo di Sud, all’epo-

ca della realizzazione degli impianti idro-
elettrici silani per dirigere i lavori di co-
struzione delle dighe per conto della
Motor Columbus S.A. Luis Gruebler spo-
sò Vittoria Verga, figlia di Giulio e
Teresina Bevilacqua.
Tatjana è molto legata a Cotronei, al suo
territorio, alla sua gente, alle sue picco-
le cose che la differenziano dal mondo
in cui ha vissuto fino a poco tempo fa. Si
è appena laureata in Architettura nell’Uni-
versità di Ginevra.
Vivrà qui con noi, in questo paese, in
questo Palazzo. C’è qualcosa che la
rende molto simile ai suoi discendenti
cotronellari, e di questo non possiamo
che esserne orgogliosi.

UNA
BELLA NOTIZIA
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       l Palazzo Verga sorge nel centro sto-
rico di Cotronei ed occupa un’area posta
a ridosso dì una strada pubblica, oggi de-
nominata Cor-
so Vittorio
Emanuele II°:
arteria princi-
pale del pae-
se fino agli
anni ’60. Le
strutture di
fondazione
dell’edificio
sono ubicate
su un terreno
detto “Vaglio
del Principe”
già posseduto
dai discen-
denti della fa-
m i g l i a
Filomarino-
p r i n c i p i
feudatari di
Cotronei-, che
su questo
sito avevano il
loro palazzo.
Nei primi anni del 1800, il complesso
palazzinato dei Filomarino e l’area atti-
gua furono acquistati da Muzio Verga
(1736-?) e dal nipote Giacinto I° (1781-
1862) i quali affidarono a Nicola Verga,
Sacerdote esiliato in Francia, il compito
dl commissionare il progetto per la co-
struzione di un gran palazzo da elevare
sull’area libera. Nel 1804 un architetto di
Nizza consegna il progetto a Don Nico-
la, il quale rientra in Italia nel 1808. Gia-
cinto I°, nel secondo decennio del 1800 -
sulla base del progetto redatto in Fran-
cia -, avvia i lavori per la costruzione del-
le fondazioni di un’ala del palazzo Ver-
ga, ma dopo un certo tempo i lavori, per
motivi sconosciuti, vennero sospesi.
Nel 1862, a seguito degli accadimenti
connessi all’Unità d’Italia, Giacinto I° Ver-
ga ed il figlio Saverio (1815-1875) anda-
rono ad abitare a Petilia Policastro
(Crotone) nel palazzo Ventura d’Ascanio,
mentre nell’ex palazzo Filomarino, a quel
tempo vi abitava Alfonso Verga (1816-

PALAZZO VERGA - COTRONEI (KR)
RELAZIONE STORICO ARTISTICA

Ubicazione e Notizie Generali

1867).  Il 10 ottobre del 1862, i soldati
piemontesi, per rappresaglia contro gli
abitanti di Cotronei, incendiano il paese

ed anche il Palazzo Filomarino.
Ricomposte le contrapposizioni politi-
che, sembra che, già sul finire del 1862,
Giacinto II° (1845-1891), figlio di Saverio,
commissiona la ripresa dei lavori di co-
struzione del Palazzo Verga; questi, ri-
prendendo l’originale progetto fece innal-
zare le mura sulle strutture già esisten-
ti, ma sembra che nuovamente i lavori
si interruppero.
Nel 1881 fu redatto dall’ing. Rocchi di
Catanzaro un nuovo progetto che rical-
ca l’originale del 1804, sebbene aggior-
na i calcoli e le stime. Giacinto II° fece
riprendere nuovamente i lavori di costru-
zione, che continuarono fino al 1887,
anno in cui furono nuovamente sospesi,
probabilmente per la grave malattia che
colpì il proprietario, a quel tempo sinda-
co di Cotronei. Al 1887 risulta comple-
tata la monumentale Cappella Verga,
che sorge in un sito appartato, posto più
a monte del palazzo, un tempo diretta-
mente collegati.

Nel 1920 l’ala Nord-Ovest dell’ex Palaz-
zo Filomarino, già distrutta nel 1862,
venne ricostruita e ampliata da Giulio II°

V e r g a
( 1 8 8 4 -
1950) che
la donò,
poi, come
dote alla fi-
glia Vitto-
ria, la qua-
le, nel
1930, spo-
sa l’Ing.
L o u i s
Grueb le r
( 1 8 9 6 -
1 9 8 2 ) ,
giunto dalla
S v i z z e r a
per costrui-
re le dighe
dei laghi
silani. Nel
P a l a z z o
Verga in
quegli anni
vi abitano

Giacinto III°, Maria, Giacinta Esterina e
Saveria Verga, fratello e sorelle di Vitto-
ria (1923-1990).
Nel 1927 il Palazzo Verga ospita il Re
Vittorio Emanuele III°, in visita a Cotronei
per l’inagurazione della Centrale Idroe-
lettrica di Timpa Grande (Cotronei).
Intorno al 1930 il Palazzo Verga subisce
delle modifiche interne di stile, adeguan-
dosi al gusto tipico del movimento cultu-
rale conosciuto come “Liberty”.
Nel corso del tempo, Saveria Verga (1923-
1992) resta proprietaria del palazzo; alla
sua morte l’immobile perviene in eredità
ai nipoti, entrambi discendenti dalla so-
rella Vittoria, per metà a Maria Teresa
Gruebler (1940), andata in sposa a Luigi
Oliveti (1934) e per l’altra metà a Erman
Gruebler (1930-2001), primogenito di
Louis e Vittoria Verga. La metà del pa-
lazzo di proprietà Oliveti è poi acquista-
ta nel 1999 da Tatjana Gruebler (1974),
figlia di Erman; questi ultimi sono gli at-
tuali proprietari del Palazzo Verga.

I
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 Corso Garibaldi 158
  88073 Cotronei (KR)

Tel-0962/491212 e-mail gold_roberta@libero.it

Via A. Guarasci, 38 - Roccabernarda (KR)
Per Info - tel. 0333/5986534 - 0962/56820 (ore serali)

Sono sempre aperte le iscrizioni dei corsi
di inglese e di informatica a Roccabernarda

Corsi di lingua inglese:  Docenti di madre lingua; Corsi per bambini, ragaz-
zi, adulti, ecc. - Corsi di informatica: Corsi di base avanzati; Laboratorio
informatico con rete didattica Teachnet; ecc.

risorse

DOSSIER DI LEGAMBIENTE

FIUMI AL SETACCIO

IL  FIUME NET O (92 KM)
Il fiume Neto nasce dai monti Sorbello e
Botte Donato sull’altipiano silano e sfocia
a 14 km circa a nord di Crotone. Pur sorgen-
do sull’altopiano della Sila in provincia di
Cosenza si estende principalmente nella
provincia di Crotone. I suoi affluenti sono
rispettivamente per la riva sinistra: il
Vitravo, il Lese, fosso di Iannelli, fosso
Ficarozza. Sulla riva destra invece gli af-
fluenti sono il torrente Cipodero, il fosso
Gana, il burrone Tornese, il fiume
Ampollino ed infine il fiume Arvo.
La vallata del fiume Neto è il più ampio ba-
cino idrico della Calabria, dopo quelli del
Crati e del Coscile, con una superficie di
1070 kmq.
I problemi principali per il Neto vengono
dalla captazione delle acque, dall’agricol-
tura, dalla mancata depurazione degli sca-
richi civili, dalle escavazioni e dal
bracconaggio.. Infatti sull’altopiano silano
sono stati costruiti, dagli inizi del secolo,
una serie di impianti idroelettrici, all’inter-
no del bacino idrografico del Neto, ed uti-
lizzando “sedi manifeste di antichi laghi”
sono state realizzate all’inizio del ventesi-
mo secolo alcuni invasi artificiali,
l’Ampollino e l’Arvo, collegati tra loro da
una galleria lunga 6.250 metri sotto il
Montenero. Dagli invasi l’acqua sottratta,
successivamente, viene di nuovo convo-
gliata nell’alveo del fiume Neto. Il progetto
prevedeva una complreta riorganizzazione
del sistema di acque fluenti delle valli supe-
riori della Sila e la loro integrale utilizzazione
a scopi idroelettrici per restituirle pienamente
regolate a valle per eventuali irrigazioni del-
le piane costiere ormai salvaguardate dagli
effetti spesso catastrofici delle piene. L’ef-
fettiva realizzazione dell’intero sistema Sila

avvenne per gradi e fu ultimata in due peri-
odi, il primo negli anni venti-trenta, che ha
riguardato il bacino del Neto, il secondo nel
secondo dopoguerra nella zona settentrio-

nale dell’altipiano.
Alla radicale modificazione dei luoghi delle
alte valli della Sila si aggiunsero le profonde
trasformazioni indotte dall’immissione sul
mercato di questa imponente quantità di
energia prodotta. Infatti dalle centrali silane
(Orichella, Timpagrande e Calusia) partiva-
no tre principali reti di distribuzione. La na-
scita del polo industriale crotonese rappre-

sentò una diretta conseguenza
dell’ultimazione della prima fase del program-
ma idroelettrico Sila. Le vicende successi-
ve, e la gravissima crisi del polo crotonese,

testimoniano purtroppo l’incapacità di svi-
luppare da quell’originario nucleo produt-
tivo un’autonoma e stabile vocazione in-
dustriale, una volta esauriti gli iniziali van-
taggi concorrenziali assicurati dal proget-
to idroelettrico silano.
Nel 1950 venne ripreso il progetto per l’uti-
lizzazione delle risorse idriche
dell’Altopiano silano, le nuove opere in-
teressano il fiume Mucone, affluente del
Crati.
Successivamente venne realizzato il pic-
colo serbatoio artificiale di Ariamacina, per
raccogliere i deflussi dell’alto corso del
Neto e addurli nel lago di Cecita a servizio
degli impianti Mucone.
Nella parte intermedia del fiume Neto i pro-
blemi riscontrati riguardano gli scarichi
non depurati di origine civile e zootecnica
e i prelievi di materiale inerte dall’alveo
del fiume stesso.
Infine, per l’istituendo parco fluviale del
fiume Neto, esiste anche un problema di
bracconaggio e il fatto che la foce di que-
sto fiume coincida con un SIC (Sito di in-
teresse comunitario) non garantisce per
ora l’effettiva salvaguardia neanche di

questa ultima parte. La foce infatti è rimasta
una delle poche zone umide a macchia me-
diterranea residuale e per questo motivo è
stata definita “Oasi di protezione della sel-
vaggina”. In questi ultimi anni i cacciatori di
frodo hanno sistematicamente impoverito il
patrimonio avicolo e faunistico della zona,
cacciando anche in periodi in cui l’attività
venatoria è vietata.

La valle del Neto
Foto archivio Cotroneinforma



per la pasta:  (per 2-3 pitte)
½ kg di farina di grano duro
½ lt di vino rosato
¼ di olio d’oliva
un pizzico di sale
garofano e cannella q.b.

per il ripieno:
- noci tritate grossolana-
mente
- mandorle pelate e tritate
grossolanamente
- uva passa ammollata in
acqua tiepida e asciugata
( in proporzione variabile a seconda dei gusti)
olio d’oliva
zucchero
garofano e cannella

Setacciare la farina sulla spianatoia, farvi un buco al centro e metter-
vi gli ingredienti liquidi, il sale e le spezie impastare bene, (se la
pasta risultasse troppo dura aggiungere liquidi tenendo conto delle
proporzioni, in caso contrario aggiungere farina) poi avvolgere la
pasta in un canovaccio per evitare che si asciughi, lasciandone in
lavorazione soltanto un panetto. Tirare una sfoglia non troppo sottile
e non troppo larga che serve da base (chi non lo sa fare può usare una
macchina per la pasta) e metterla da parte direttamente su una teglia
rivestita da carta da forno. Con un altro panetto più grande, tirare
una sfoglia più sottile e più larga. Pennellare abbondantemente di
olio ambedue le sfoglie, zuccherarle e aromatizzarle con garofano e
cannella a piacere. Distribuire uniformemente il ripieno solo sulla
sfoglia grande e ripiegarla su se stessa per 2 cm ca. Tagliare con un
taglierino rotante (“tirri tirri”) e avvolgere le strisce ottenute per
formare tanti rotolini che metterete sulla base uno accanto all’altro
fino a formare una pitta della grandezza desiderata. Arrotolate il
bordo avanzato della base o tagliatelo a 2 cm e fissatelo sulla pitta
pieghettandolo tra pollice ed indice. Ripetere l’operazione fino ad
esaurimento degli ingredienti. Infornare a temperatura media (150°-
160°) per un’ora circa fino ad avere un colore bruno –dorato .
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SAPORI DEL PASSATO
di Annamaria Curcio

    ta arrivando Natale! Lo sentiamo dal freddo che pareva non dovesse arrivare più quest’anno, lo vediamo nelle strade rutilanti di luci
colorate, nelle vetrine stracolme di addobbi e di regali, ma ne abbiamo perso il profumo intenso e speziato di cui erano pervase le nostre vie,
quelle in prossimità dei “ forni”, dall’Immacolata fino alla mattina della vigilia; il profumo dei nostri dolci, poveri semplici, ma ricchi di sapori
e aromi unici, inimitabili, a condizione che la loro preparazione sia fedele il più possibile alla ricetta che le nostre ave si sono tramandate da
madre in figlia, nel corso dei secoli. Le origini della nostra “pitta” si perdono nella notte dei tempi. Il documento più antico che attesti la sua
esistenza è un contratto di matrimonio, rogato dal notaio G.B. Marescalco in S.G. in Fiore, in cui il padre dello sposo si vuole assicurare che
gli ospiti, dopo il banchetto nuziale, ne abbiano una porzione. Ed è per questo che i sangiovannesi vorrebbero essere i progenitori della
“pitta m’pigliata”. E' invece più probabile che essa sia un’evoluzione della antichissima focaccia di pasta sfoglia farcita con miele e fichi
secchi che i nostri antenati greci usavano preparare per le feste, e questa tesi sarebbe avvalorata dalla sua  somiglianza con i “petrali” tipici
delle comunità grecaniche del reggino. Ma che abbia o no queste nobili origini la “pitta” è sicuramente il simbolo di una Calabria dolce,
insieme ai “tardiddri”, le “scaliddre”, la pasta confettata.
Vorrei proporre alle lettrici, a quelle che da tempo hanno rinunciato alla preparazione in casa di queste leccornie, di provare ad eseguire
queste mie ricette; quest’anno ai vostri ospiti delle feste, offrite i nostri dolci tipici al posto del panettone di Milano del pandoro di Verona
o del panforte di Siena che non giovano alla nostra economia né alla nostra cultura. Il successo è garantito!

½  di farina di grano duro
½ kg di farina bianca
½ kg di semolino
½ lt di vino rosato
¼ abbondante di olio di oliva
un pizzico di sale
150 gr. di zucchero
¾ di vinocotto
chiodi di garofano e cannella ma-
cinati. q.b.
Riscaldare in una pentola gli in-
gredienti liquidi fino a 40°-45°,
sciogliervi lo zucchero, il sale e
le spezie. Unire alla farina dispo-
sta su una spianatoia ed impasta-
re bene fino ad ottenere una pasta
ben consistente ma non troppo
dura. Ricavarne dei tocchetti da

incavare su di un cestino di vimi-
ni o su di una grattugia rovescia-
ta, per ricavarne degli gnocchi
lunghi e affusolati. Lasciarli ri-
posare per una mezzora, poi frig-
gerli in abbondante olio caldo ma
a fuoco lento. Devono essere ben
cotti e leggeri. In un altro tegame
sciogliere il vinocotto e portarlo
ad ebollizione, bagnarvi bene i
“tardiddri” e disporli in un largo
vassoio. Infine cospargere con
dell’altro zucchero aromatizzato
con la cannella e chiodi di garofa-
no macinati.

½ kg di farina
5 uova
1 cucchiaio di anice
1 cucchiaio d’olio
un pizzico di sale
garofano e cannella

In una terrina, sbattere le
uova, l’olio, l’anice e il sale.
Aggiungere poco per volta la
farina setacciandola fino ad
ottenere una pasta consisten-
te, ma non troppo dura. Por-
tarla sulla spianatoia e lavo-
rarla (“scilare”) per avere
dei bastoncini* lunghi e sot-
tili da arrotolare sul manico
di un cucchiaio di legno, aven-
do cura di fissare le estremi-
tà. Friggerle in abbondante
olio caldo e poi procedere
come per i tardiddri sosti-
tuendo il vinocotto con miele
millefiori o fiori d’arancio.
Per la PASTA
CONFETTATA il pr ocedi-
mento è identico fino a* , poi
tagliare i bastoncini a meno
di un centimetro, friggere i
pezzettini e metterli in una
pentola dove si è scaldato in
precedenza del miele, ag-
giungere mandorle già pela-
te, tostate e tritate grossola-
namente, poco zucchero e ga-
rofano e cannella a piacere.
Amalgamare bene, poi versa-
re il composto in un conteni-
tore lungo, stretto e alto po-
chi centimetri. Quando sarà
freddo si potrà tagliare in
tocchetti.

tradizioni gastronomiche

“ TARDIDDRI”  “PITT A”

S

“SCALIDDRE”

La Pitta della foto è stata offerta dalla Pasticceria Amoroso
e... mangiata (dopo essere stata fotografata) dalla redazione!
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Egregio Direttore,
ho letto nel n.8O de “Il Crotonese”, le dichiarazioni fatte dal
Sindaco di codesta città circa le condizioni dei locali sco-
lastici lasciatigli in eredità dal sindaco uscente Altimari.
Mi consenta il sindaco Secreti di dissentire per quanto ri-
guarda la scuola media “Volta” che era allogiata, e lo è
tutt’ora, in un edificio esteticamente gradevole, struttural-
mente rassicurante, e tenuto pulito da otto collaboratori
scolastici.
Esso presentava il solo difetto di essere nato casa e come
si sa, almeno nelle strutture, una casa non può diventare
scuola...
Se i locali fossero stati, come dice il Sindaco, “lasciati in
condizioni drammatiche (sic) dal punto di vista igienico,
della sicurezza, dell’agibilità e della funzionalità di tutti i
suoi servizi,” avremmo attivato la pratica per la chiusura
non offrendo essi nè agli alunni nè agli operatori scolastici
soddisfacenti condizioni di abitabilità.

La ringrazio per l’ospitalità e le porgo distinti saluti.

Crotone 24 ottobre 2001
Andrea Manganaro

Sig. Direttore  del giornale Cotroneinforma - Cotronei

Illustrissimo Direttore,

Sul Vostro numero 65 di
COTRONEINFORMA ho letto
con piacere in ultima pagina
l’articoto dei giovani Gigi & Sal-
va. Non li conosco, ma sicura-
mente, capisco dal loro scritto,
sono due giovani, forse univer-
sitari e ciò sarebbe ancora peg-
gio per quello che mi sono sen-
tito di scriverVi.
Intanto ho anticipato il  mio “pia-
cere”, perché saranno giovani
che cominciano a voler dire la
propria a riguardo delle vicende
della vita comune nazionale, della
storia che vivono da contempo-
ranei, e quindi saranno gli uomi-
ni del futuro che potranno giu-
dicare la Storia.
Ho capito che sono giovani che
al momento dicono cose senza
prima capirle bene, esprimono
giudizi informandosi forse solo
da certa stampa e da questa for-
se solo dai titoli, senza appro-
fondire gli argomenti
Io ho vissuto una vita intera, per
mia scelta, tra i giovani e nella
loro età più difficile: quella della
adolescenza. Ho sempre saputo
capire le loro problematiche, po-

“Nati non foste per vivere
come bruti

ma seguir virtute
e conoscenza"

che volte mi sono rammaricato
per non aver saputo capirli, e di
quelle volte, successivamente
nel rincontrarli dopo molto tem-
po più di uno mi ha ridato ragio-
ne confessandomi pentiti di es-
sere stati loro a non volerimi ca-
pire. Ai giovani ho sempre det-
to che bisogna essere uomini di
conoscenza, essere colti ed in-
formati, di non accontentarsi
mai di sentire una sola "campa-
na", ma cercare di capire le cose
ed essere coerenti con le pro-
prie opinioni e dopo aver cono-
sciuto bene le cose.
Vi assicuro che dopo averli spin-
ti al “sapere” ho provato più
volte il piacere di vedere uomini
convinti di destra ed uomini
convinti di sinistra, sicuramen-
te uomini ai quali va comunque
il rispetto a prescindere delle
loro credenze sincere.
A Gigi e Salva vorrei chiedere
se effettivamente sanno che
cosa sono le “Rogatorie inter-
nazionali” se hanno letto la leg-
ge che le ha regolamentate,
come e perché; se hanno mai
capito cosa è il DIRITTO, quel-
lo vero però! Non quello
stalinista con venti milioni di
comunisti  (non fascisti!) truci-
dati e morti di stenti in Siberia;
non quello di Pol Pot con milio-
ni e milioni di innocenti passati
per le armi! Certo, neanche quel-
lo per cui furono fatti morire sei

milioni di ebrei nei lagher!
Mi riferisco al nostro DIRITTO,
per cui l'Italia, l’Italia Romana,
l'Italia Cattolica, l'Italia della Re-
pubblica Italiana (nota bene! Sì
scrive con le iniziali maiuscole)
ha saputo dare insegnamento al
mondo intero! Il diritto romano,
il diritto cattolico, i quattro co-
dici sono pietre miliari della ci-
viltà dell’uomo.
La nostra Costituzione è perfet-
ta; tranne qualche sua applica-
zione che ancora non viene
messa in atto dopo 54 anni.
Qualche errore si commette nel-
la storia; bisogna vedere se gli
eventi storici li avranno indotti,
oppure se sono di semplice ma-
lafede politica.
Vorrei dire ai nostri giovani se si
sono resi conto che mandare un
avviso di garanzia al Presidente
del Consiglio a Napoli, mentre
era in una conferenza interna-
zionale sulla delinquenza era
cosa giusta! Anche se fosse
stato un delinquente! Oppure,
si sono resi conto che è stato
infangato, con quel gesto, il
Popolo Italiano? I rappresen-
tanti internazionali hanno potu-
to capire, dopo, che quel Presi-
dente era estraneo ai fatti con-
testati? I nostri giovani si sono
aggiornati sul fatto che quel Pre-
sidente era innocente, facendo-
si la loro opinione su quel fat-
to? O sono restati ai titoli (quel-
li arretrati!) di certa stampa?!
Vorrei dire loro se si sono fatti
una opinione su ciò che è stato
tangentopoli, su come si è com-
portata certa Giustizia negli anni
’90. Quanti arrestati, quanti col-
pevoli, quanti innocenti messi
al pubblico ludibrio a mezzo di
certa stampa, condannati per
sentito dire e prima ancora di
nessuna prova. Farebbero bene
andarsi a leggere quella certa
stampa. Andrebbero anche a
domandarsi perché alcune in-
chieste non sono andate mai
verso una certa ala politica; an-
drebbero certamente a chieder-
si perché un certo personaggio
fu eletto Senatore della Repub-
blica da quell’ala politica con
tanto di immunità parlamentare.
Bene facessero i nostri giovani
ad avere più il senso dell’armor
proprio, e perchè no, dell’armor
patrio. Sputando in aria si fini-
sce spesso per essere colpiti da
soli in faccia.

In Italia abbiamo il 63% del pa-
trimonio artistico e culturale del
mondo intero, non abbiamo
niente da apprendere da nessu-
no. La civiltà non viene dalla
“ nostra amata patria Russia”
come piaceva dire a qualcuno,
nè da certa “americanità”, nè da
certo mondo anglosassone, per
cui nessun giudizio positivo o
negativo estero ci possa tocca-
re.
In quanto alle “gloriose unità
partigiane” , i nostri giovani leg-
gessero la Storia che senz’altro
non conoscono. Se la cono-
scessero saprebbero che la
guerra partigiana non ha porta-
to alcun contributo alle sorti
della guerra. Il giudizio è di sto-
rici stranieri al disopra delle par-
ti. Capirebbero anche che sono
stati eroi i 70.000 partigiani mor-
ti, come anche i 300.000 fascisti
o presunti tali. Capirebbero che
eroi sono stati i 9 fratelli Cervi
morti per mano fascista, ma an-
che i 9 fratelli Govoni morti per
mano partigiana. Eroe è stato
Don Minzoni partigiano; eroe è
stato Don Goldoni fascista.
Il “famigerato”  Francisco Fran-
co vincitore della guerra di Spa-
gna, da fascista, alla fine della
guerra raccolse tutti i morti e ne
fece un mausoleo chiamandoli
tutti eroi, fascisti e partigiani
tutti insieme hanno l’onore
post-morte di essere eroi! Si
sono chiesti i nostri giovani se
in Italia, l’Italia “democratica e
antifascista", è la stessa cosa?!
Che Gigi e Salva si facessero le
proprie opinioni, quelle che pos-
sono derivare dalla cultura e dal
sapere, e non quella che gli vie-
ne, forse, solo dai titoli di certa
stampa. I nostri giovani devo-
no capire che in democrazia le
leggi fatte dai rappresentanti
eletti dal Popolo vanno comun-
que rispettate e non denigrate.
In democrazia vige la maggio-
ranza nelle decisioni e chi ci cre-
de deve capire e sottostare, non
scalpitare e ingiuriare. Devono
capire che chi si comporta in
questa maniera spesso si ritro-
va come le pecorelle che ven-
gono portate in pianura o in
montagna (o al macello!) al pia-
cere di chi ha il bastone in mano
che le comanda.
Distinti saluti.

Salvatore Segreto
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Anche quest’anno, gli studenti del IV e V
anno del corso T.I.E. (tecnico industrie elet-
triche) dell’Istituto Professionale di
Cotronei, grazie all’impegno del presi-
de L. Grimaldi e del vice preside
Marrella riuscendo nell’impresa di or-
ganizzare come negli anni passati, uno
stage di quattro giorni a Milano. Vera-
mente un buon inizio d'anno per i ven-
ti
studenti prescelti sulla base delle migliori
medie ottenute nell’anno precedente!!!
Così, giorno 17 ottobre alle ore 5,15, final-
mente la partenza per Milano, in autobus,
accompagnati dai professori  Luchetta e
Marrella. Spensieratezza e buon umore fino
a Piacenza dove si arriva per l’ora di cena.
Dopo aver mangiato ed aver ammirato la
splendida cattedrale ci si rimette in marcia
alla volta dell’hotel. Giunti a destinazione ci
attende una sorpresa: dal bagagliaio dell’au-
tobus sono spariti sette borsoni. Brutta sto-
ria!!

Uno stage per gli studenti dell'Istituto Professionale di Cotronei
allo smau di Milano

società

Quello che era stato un viaggio spensierato
diventa buio e angoscioso. Ma, a favore dei
sette che ormai possedevano solo quello

che indossavano, è scattata la solidarietà di
noi altri compagni che offrivamo loro chi una
camicia, chi un pantalone o altro.
Ma, chi ha contribuito di più ad alleviare il
disagio ai sette sfortunati compagni è stato
il vice preside Marrella che ha fornito a cia-
scuno di essi un biglietto da 50.000 lire (il
caso è ancora in corso).
Ma passiamo allo stage, che prevedeva vi-
sita allo  Smau, la fiera multimediale, dove
erano esposti gli ultimi prodotti dell’inge-
gno della mente umana. Abbiamo così visto
dal vivo le ultimissime nel campo della
multimedialità e della telematica.

Nel secondo giorno visita più approfondita
al nostro ramo di studio e alla Festo di
Assago (MI), fabbrica di componentistica

di meccanismi in catena di montaggio,
specializzata in elettro-pneumatica,
leader a livello mondiale. Qui abbiamo
potuto vedere in funzione i macchinari
e la componentistica di un percorso di
inscatolamento di prodotti vari. Espe-

rienza per noi tutti molto positiva ed esal-
tante, uno sguardo sul nuovo mondo del
lavoro che dovremmo affrontare in futuro.
Esperienza poco positiva, ma di vita, quella
che abbiamo avuto a Piacenza, che non ci
ha tolto comunque l’entusiasmo.
Siamo già pronti per i prossimi stage.
Chiudiamo questa breve cronaca, con l’au-
spicio che i responsabili dell’Istituto di
Cotronei mantengano per il futuro l’impe-
gno per queste iniziative.

       Le Classi IV e V del T.I.E. di Cotronei

In relazione al comunicato stampa diffuso a
firma della c.d. presidenza del congresso dei
D.S.di Cotronei ci preme segnalare:
L’episodio riferito dal compagno Mario
Scavelli non è stato da questi “distorto nei
fatti”.
Contrariamente a quanto afferma "la presi-
denza del congresso DS di Cotronei" il fat-
to sussiste, e come.
Quanto denunciato dal capogruppo laburi-
sta in Consiglio Provinciale è purtroppo, e
non per responsabilità dei laburisti
crotonesi, l’ennesimo accadimento matura-
to in un clima di protratta intolleranza verso
figure politiche ed istituzionali non omolo-
gate. Per cui  fuori luogo appaiono i richiami
ai valori democratici della comunità locale,
così come pretestuosi i riferimenti alle mani-
festazioni di voto espresse dai cittadini elet-
tori del Comune di Cotronei.
Il tutto appare un mero tentativo di mistifi-
care il dato fattuale con preordinate quanto
generiche mozioni identitarie.
Paradossale appare inoltre, la giustificazio-
ne addotta dalla “presidenza del congresso
dei D.S. di Cotronei"per giustificare
l’increscioso quanto grave episodio avve-
nuto.
Pretendere di apparire credibile allorquando
si descrive che : “con garbo e con la civiltà
che distingue ogni compagno è stato chie-
sto di lasciare libero il seggio”, significa a
tutti i costi voler distorcere la realtà, nascon-

C O M U N I C A T O    S T A M PA

dendosi dietro il paravento della agibilità del
seggio elettorale.
Invero i fatti sono stati purtroppo altri.
Il comp. Scavelli è stato invitato ad
accellerare l’uscita di un altro compagno la-
burista dal seggio elettorale pena il non in-
gresso di compagni pidiessini sino a che si
fosse trattenuto all’interno del locale ove si
svolgevano le operazioni elettorali.
Questi i fatti nudi e crudi.
A ben vedere non si tratta di sgarbo, il cui
concetto richiama scortesie personali, ben-
sì la vicenda, pur volendola circoscrivendo-
la, è tutta politica e rinvia al clima di osteg-
giata unità dei D.S. che a Cotronei, e non
solo ancora permane.
Rassicuriamo i comp.  della “presidenza del
congresso dei D.S. di Cotronei “ che con la

segreteria regionale del comp. Adamo si ria-
prono finalmente i lavori nel “cantiere
calabrese dei D.S.”  Non già sciogliendo
ciò che non si può sciogliere, ma per costru-
ire anche partendo da Cotronei per esem-
pio, finalmente i D.S. in tutte le realtà locali,
e nel crotonese sono tante, superando
oligarchie e feudi dando vita ad una forza
politica la cui vita interna sia ispirata alla
civiltà al pluralismo e alla tolleranza e dove
le energie siano protese verso l’esterno alla
riconquista di spazi elettorali e di ruoli deci-
sivi nella società e nelle istituzioni
Crotone, 20/11/01

   Federazione   Laburista
                        (coordinamento provinciale)

Nelle feste ...
…. il nostro impegno

continua

Donare il tuo sangue non è
un obbligo, ma solo un atto
di bontà per chi è meno
fortunato di te.Ti
aspetiamo!
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di FABIANO MICHELE
Località TORRE - 88836 COTRONEI

Tel. Uff. 0962 44204 - Ab. 44420
Fax 0962 491481    Cell. 0336/287952

PAULANER - GUINNES
HACKER PSHORR -PEPSI - PAGO

società

Le temperature rigide di questi giorni non hanno impedito la regolare celebrazione
della settima edizione della “Giornata del Ringraziamento”. Anche quest’anno gli
agricoltori e gli allevatori della cittadina si sono prodigati per l’organizzazione di un
appuntamento tradizionale, che segna un momento di riflessione e di preghiera.
E stato il parroco, don Eugenio Aiello, ad evidenziare durante la celebrazione della
Santa Messa, il senso profondo di questa festa. “Tale ricorrenza — ha detto don
Eugenio — è, al tempo stesso, terra, mensa ed altare. Dalla terra il contadino racco-
glie il frutto di un lungo lavoro, godendo di questo dono attorno alla mensa, per poi
esprimere gratitudine a Dio”. “Questa è una festa — ha continuato il parroco — che
deve essere intesa come l’incontro tra il cielo e la terra, tra il creato e l’uomo”. Il
programma della manifestazione — organizzata in collaborazione con le associazio-
ni di categoria, la parrocchia San Nicola Vescovo, la Provincia di Crotone, la Comu-
nità montana Alto Crotonese, l’Amministrazione Comunale e la Proloco — ha previ-
sto la consegna del “Premio Mario Benincasa”, stimato professionista scomparso
di recente, andato quest’anno agli alunni delle classi quarte dell’Istituto comprensi-
vo statale, per gli elaborati svolti sul tema del Ringraziamento.
La benedizione dei mezzi e degli attrezzi agricoli sistemati sul sagrato della Chiesa
San Nicola, ha preceduto il momento conclusivo di dell’iniziativa, che ha visto
l’esibizione di alcuni gruppi folkloristici e la degustazione di alcuni piatti tipici.

Francesco Timpano

LA VII EDIZIONE DELLA GIORNATA
DEL RINGRAZIAMENTO

<Dopo altri tre anni di legislatura della sinistra, il dato oggettivo è
sotto gli occhi di tutti. Al di là dei continui proclami di rilancio e
delle promesse di circostanza, l’amministrazione comunale poco o
nulla ha prodotto in termini di risultati pratici >. Taglia corto la
sezione cittadina del Cdu, per sferrare un nuovo attacco nei con-
fronti dell’esecutivo guidato da Pietro Secreti, al quale il partito di
Buttiglione contesta la mancata attuazione di quasi tutti i punti
elencati nel lungo programma amministrativo. Terme, viabilità,
rilancio economico ed incremento occupazionale. E poi turismo,
insediamenti produttivi, riqualificazione urbanistica e quant’altro.
< Non si contano più - sostiene il segretario della sezione Cdu,
Gabriele Costantino - gli annunci del nostro sindaco, circa l’immi-
nente avvio di un processo rivoluzionario per Cotronei. Di quel
paese che ha cambiato letteralmente volto, del quale i nostri ammi-
nistratori parlano, nella realtà non s’intravede nemmeno l’ombra >.
L’analisi circostanziata dei dirigenti del Cdu tocca tutte le
problematiche. Dalle terme - rispetto alle quali si paventa il rischio
che altro denaro pubblico sia speso inutilmente - alla ripresa del
turismo in Sila - per il Cdu solo teorica - al venir meno delle aspetta-

IL CDU CONTRO L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE PER LA MANCATA
ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

tive circa il rilancio economico ed occupazionale che la famosa
“variante del lavoro” avrebbe dovuto produrre. <Altro che lavoro
- insiste Costantino. Sono centinaia i giovani che in questi ultimi
mesi sono andati via alla ricerca di stabile occupazione, portandosi
dietro interi nuclei familiari >. Per gli esponenti del centro destra,
quel che è mancato è un vero piano strategico di sviluppo, che
oltre ai faraonici progetti, guardasse anche alle esigenze di ogni
giorno. <Questo è il risultato dovuto - secondo i cristiani democra-
tici uniti – anche alla scarsa incisività che ha avuto in questa legi-
slatura il fronte dell’opposizione, ed in particolare quello rappre-
sentato dall’altra anima della sinistra presente in consiglio comu-
nale, che si è chiamata fuori dalle sedi istituzionali deputate ad
affrontare e discutere i problemi >. Da qui l’auspicio dei dirigenti
Cdu <che a Cotronei possa tornare il vero confronto politico tra
tutti i partiti presenti sulla scena, per una dialettica che veda con-
trapposte vera maggioranza e vera opposizione, senza anomalie di
sorta >.

                                                    Francesco Timpano
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Lettera aperta alla signora Giusy Regalino

Qualche giorno fa, la signora Giusy Regalino, è venuta a
farci visita per registrare una delle sue puntate di “Paese
che vai”, rubrica di R.T.I. che vuole essere un itinerario sto-
rico-culturale della provincia di Crotone. Rubrica che seguo
con molto interesse perché mi piace conoscere la storia, la
cultura, il folclore, le tradizioni, dei nostri paesi a volte diver-
se a volte molto simili a quelle di Cotronei, e apprezzo il
modo in cui durante questa sua trasmissione la cittadinan-
za si stringe attorno alle proprie istituzioni per fare emerge-
re le peculiarità, il calore e il colore del loro paese,
evidenziando il meglio di ciò che la comunità esprime.
 Sicuramente Cotronei esprime di più e di meglio di quello
che abbiamo visto nella puntata dedicata al mio paese. Con
tutto il rispetto per gli intervistati che hanno avuto ampio
spazio per parlare di risorse e progetti, di terme e turismo,
di attività economiche numerose e fiorenti ( sempre in termi-
ni molto vaghi e a tratti deliranti ),a me sembra, anzi sono
convinta che sia stato scarsamente rappresentato il volto
umano, artistico, e “intelligente” della società cotronellara.
Cutro, S. Severina, Melissa, Caccuri e tutti gli altri centri da
lei visitati in precedenza, hanno avuto cura, giustamente, di
valorizzare oltre alle maggiori loro fonti di economia, anche
cultura, tradizioni e figure umane, scrittori, pittori, musicisti,
artigiani, come elementi significativi e qualificanti della loro
società. Signora Regalino, forse lei crede che noi non ne
abbiamo?  La “ vivacità culturale” di cui si parla in trasmis-
sione non si poteva testimoniare meglio? E’ sicuramente
sgarbato da parte mia fare dei nomi piuttosto che altri, e
chiedo scusa ,  ma faccio solo qualche esempio; e mi viene
subito in mente il prof. Domenico Stumpo, autorevole com-

positore, musicista, storico e ricercatore di musica calabrese
e cotronellara che ha portato il nome di Cotronei fuori dalle
mura o meglio “ dei muri “ della città, ma anche fuori dalla
Calabria, dall’Italia e dall’Europa, insignito di premi e onorifi-
cenze ovunque.
Sono state ignorate associazioni culturali consolidate da anni
di attività come Cotroneinforma che diffonde il suo giornale
in tutto il mondo, portando ai nostri emigrati  oltre alle noti-
zie, la poesia e i proverbi in vernacolo della signora Emma
Pascuzzi,o l’Angolo 12 che opera nel mondo dello spetta-
colo su tutto il territorio nazionale e sul nostro in particolare.
Penso ancora che si sarebbe potuto ritagliare un pochino di
spazio per l’artigianato vero (sig.Giuseppe Musacchio, arti-
sta del legno e rarissimo creatore di antichi strumenti o sig.
Felice Bocchinfuso, apprezzato per i suoi presepi e le sue
pitture) piuttosto che parlare di quello inesistente nel centro
storico, con i cestini e i fichi secchi praticamente
introvabili.....
Mi rendo conto signora, che qui più che in altri luoghi le è
stato difficile fare emergere l’anima ed il cuore pulsante di
un paese, per la natura stessa di Cotronei,che difetta di una
identità culturale unica e consolidata nei secoli, ma credo e
lo voglio dire anche ai miei concittadini, che l’accettazione e
la presa di coscienza di ciò che eravamo, ciò che siamo e di
ciò che potremo essere sia il primo passo da compiere per
sperare di poter crescere e serve più di qualsiasi vetrina pro
o pre- elettoralistica.

                                                      Annamaria Curcio
                                         (Cotronellara dalla nascita)

SI TRASFERISCE
L'A.S.L.

L’ A.S.L. di Cotronei si è trasferi-
ta, dalla sede di via Vallone delle
Pere, alla nuova sede di via
Circunvallazione (accanto la Ca-
serma dei Carabinieri). L’ex sede
di via Vallone delle Pere - nata
come struttura per il mercato
comunale simbolo del collettivi-
smo di un determinato periodo
storico -  ritorna così a far parte
del patrimonio immobiliare del
Comune che potrà utilizzarla per
le proprie esigenze.

Salta subito agli occhi la sistemazio-
ne di alcune aree del nostro paese, ad
opera degli operai idraulico-forestali. La
disponibilità di una risorsa, come quella
degli operai forestali, e impegnarla in
attività di manutenzione delle aree ur-
bane, rientra pienamente nella filoso-
fia di un utilizzo reale di tale risorsa che rispetto al passato è più efficiente. Tutto
questo lo notiamo appunto, quando nei diversi periodi dell’anno vediamo all’opera
le squadre dei forestali impegnate in lavori di costruzione di staccionate o siste-
mazione di aiuole, tali opere danno certamente un aspetto più decoroso, sia dal
punto di vista della pulizia sia della prospettiva urbana, dell’intero paese.
Aauspichiamo per il futuro una conferma di questa risorsa preziosa quale quella
dei forestali, ne trarrebbe grande utilità l’intera collettività.

In edicola ogni giovedì
 a Roma e Milano

e venerdì
in tutta Italia

I "Forestali"
all'opera

Carta
 Cantieri sociali

società
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DETERMINE
fronte comune

N° 516/2001- Impegno di spesa della
somma di £.452.000  iva inclusa per
acquisto segnaletica stradale
verticale mobile.
- Lavori di realizzazione nuova cen-
trale termica sede comunale. Appro-
vazione atti di contabilità  finale, e
certificato di regolare esecuzione.
Autorizzazione svincolo polizza
fidejussoria.
- Costituzione ufficio elettorale – re-
ferendum del  7-10-01.
- Autorizzazione a personale dipen-
dente ad eseguire lavoro straordina-
rio, referendum del 7-10-01.
- Impegno di liquidazione all’avv.
Frisenda di KR di un acconto sulle
competenza Rel.- inc.- delibera G.C.
n° 36/98.
- Lavori di completamento impianti
di depurazione e collettori fognari.
Liquidazione competenze  tecniche
di programmazione.
 - Sgravio di somme iscritte a ruolo e
non dovute. TARSU.
- Concorso pubblico per  titoli ed esa-
mi per la copertura di n° 1 posti di
funzionario amministrativo   Tempo
indeterminato cat. D3 area econ.
Finan.
- IDEM area vigilanza.
- IDEM area urbanistica LL.PP.
- Impegno di  spesa per fornitura ener-
gia elettrica locali corso Garibaldi.
- Affidamento incarico di consulenza
nell’affiancamento dell’UTC per la
programmazione dei lavori di
ristrutturazione di alloggi ATERP via
Laghi Silani.
-Impegno di spesa per la
predisposizione dei manifesti dei ban-
di di concorso.
- Acquisto stampati dalla ditta Pro.Sel.
di CZ impegno di liquidazione.
- Lavori di realizzazione  lungo lago
frazione Trepidò. Emissione ordine
di deposito indennità provvisorie
non accettate. Richiesta commissio-
ne provinciale espropri, determina-
zione indennità definitiva e liquida-
zione indennità accettate
- Liquidazioni missioni al personale
effettuate dal 01.05.01. al  31.08.01.
- Liq. di spesa per la predisposizione
dei manifesti dei bandi di concorso
alla ditta Pubbligrafic di Cotronei.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
di Cotronei per fornitura gasolio e
benzina per gli automezzi comunali.
- IDEM per lubrificanti.
- Liquidazione spesa  di £.15.123.663.
alla società ENEL s.p.a. per fornitura
energia elettrica impianti di pubblica
illuminazione ed immobili comunali.
-Impegno di spesa e liquidazione som-
me per reintegro  conto di credito
presso l’ufficio postale di Cotronei
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
M. Di Cotronei per fornitura carbu-
rante per gli automezzi comunali.
-  Impegno di spesa e liquidazione per
integrazione sussidio dei L.S.U.
- Liquidazione spesa alla ditta M.P. di
Mongiardo P. Di Cotronei per
fornitura pneumatici automezzi co-
munali.
-Liquidazione fattura TELECOM
-Liquidazione fattura alla ditta
Egreblan per fornitura materiale da

cancelleria.
-Impegno di spesa per la partecipa-
zione al seminario sui lavori pubblici
promosso dalla società UCEA  (NA)
- Approvazione progetto per i lavo-
ri di ristrutturazione servizi igienici e
aule scuola elementare ala vecchia
piano terra. Approvazione bozza
atto di cottimo fiduciario, affidamen-
to all’impresa Fabiano Angelo A.
- Impegno e liquidazione alla ditta
Nuova Elsear di Falvo V. Di Catanzaro
Lido della somma di £.316.800.  per
fornitura badges magnetici.
- Liquidazione della somma di
£.594.000.a favore della ditta “la
lanterna” di Cotronei  per fornitura
pasti ai dipendenti comunali.
- Liquidazione spessa alla ditta Baffa
Lodo & figli di Cotronei per fornitura
basole per il centro storico.
- Liquidazione spesa all’assicurazio-
ne SARA sub agenzia di Cotronei per
la copertura R.C.A. auto dell’auto-
mezzo comunale targ. CZT00100,
adibito all’ufficio tecnico.
- Impegno e liquidazione contributo
alla PROLOCO di Cotronei per la
realizzazione programma di Agosto
- Liquidazione spesa all’ass. SARA
sub agenzia di Cotronei per r.c.a. au-
tomezzo comunale targ. AZ726NX.
- Liquidaz.  spesa alla ditta SOVRECO
spa di KR per conferimento R.S.U.
in discarica controllata.
- Lavori di costruzione immobile ad
uso pubblico per fiere e mercato. As-
sunzione mutuo con la cassa D.P.88.
- Impegno e liq. spesa alla ditta “mil-
le  più" di Polifrone A.di Cotronei
della somma di £.199.800 per la
fornitura di materiale di pulizia.
- Liquidazione a favore della ditta
PRO.SEL. di Catanzaro della somma
di £. 440.800 e a favore della somma
di £108.00 fornitura materiale vario
per l’ufficio di segreteria
- Ripartizione e liq. dei proventi dei
diritti di segr. e di rogito 2° trim. 2001.
- Liq. spesa alla ditta  Mongiardo P.
di Cotronei per fornitura pneumatici
automezzi comunali.
- Lavori di manutenzione straordi-
naria viabilità della frazione di
Trepidò.
- Impegno di spesa per la partecipa-
zione al seminario promosso dalla
ISCEA di Napoli.
- Liquidazione della somma di
£16.574.740. a favore della ditta
“villa Rosa" di Cotronei per il servi-
zio di refezione sc. anno 2000/2001.
- Impegno di spesa per consumo
presuntivo annuo per impianto di
depurazione capoluogo.
- Assegnazione aree cimiteriali per
costruzioni cappelle private.
- Liquidazione spesa alla ditta Scarnati
s.r.l. di CS per fornitura materiale
elettrico per impianto di pubblica
illuminazione.
- Acquisto stampati dalla ditta
PRO.SEL. di CZ impegno e liquidaz.
- Impegno di spesa e liquidazione per

acquisto modulistica dalla ditta
PRO.SEL di CZ per la somma di
£.619.000. iva inclusa.
- Liquidazione della somma di £
477.000.a favore della ditta
“Streetlamp” di Cotronei per
fornitura pasti dipendenti comunali.
- Liquidazione  della somma di
£2.655.000. a favore della ditta
Market Caligiuri di Cotronei per
fornitura pasti dipendenti comunali.
- Lavori di adeguamento scuola ma-
terna. Incarico redazione perizia di
variante tecnica e suppletiva.
- Interventi a favore degli uremici
anno 2001.
- Liquidazione spesa per tasse auto-
mobilistiche Fiat Brava e Land Rover
per la somma di £.838.000. e
£.432.000.
- Impegno e liquidazione fatture a
ditte diverse per fornitura prodotti
vari.
- Impegno e liq. spesa all’ISPEL di
CZ per attività di collaudo impianto
di riscaldamento scuola media.
- Liquidazione spesa per partecipa-
zione seminario promosso dalla so-
cietà ISCEA di Napoli.
- Impegno e liq. alla ditta Bitonti F.
di Cotronei  della somma di
£.510.500. per fornitura vetri scuo-
la elementare.
- Partecipazione del responsabile  del
servizio P.M. al corso di formazione
della ISSEL. Impegno di spesa di £
440.000.
- Assunzione impegno di spesa per
copertura assicurazioni automezzi
comunali anno 2002
- Assunzione impegno di spesa per
fornitura pneumatici  automezzi co-
munali per l’anno 2002.
- Assunzione impegno di spesa per
fornitura gasolio- benzina automez-
zi comunali per l’anno 2002.
- IDEM per lubrificanti.
- Impegno della somma di
£.2.000.000.e liquidazione di
£.1.500.000. a favore del sindaco
Secreti Pietro G. a titolo di anticipa-
zione del trattamento di missione
presunto spettante per recarsi a Roma
e a Rimini per compito d’istituto.
- Ripartizione e liquidazione dei pro-
venti di stato civile riscossi nel 2°
trimestre 2001.
- Liquidazione acconto ing.
Mannarino Salvatore per redazione
progetto riqual – amb. Centro abita-
to.
- Impegno e liq. assistenza ai grandi
invalidi del lavoro anno 2000.
- Liquidazione fatture TIM.
- Liquidazione fatture Telecom.
- Acquisto di attrezzatura informati-
ca, approvazione elenco ditte e let-
tera invito per  trattativa privata.
- Impegno di spesa e liquidazione per
integrazione sussidio dei L.S.U..
- Impegno e liquidazione contributo
straordinario al  sig. Benincasa Giu-
seppe per spese di viaggio.
- Liquidazione spesa alla ditta M.P.

di Mongiardo P. di Cotronei per
fornitura pneumatici automezzi co-
munali.
- Legge 13/89.Restituzione somme
alla regione Calabria.
- Impegno e liquidazione spesa per
fornitura energia elettrica stadio co-
munale sito in via A. Gramsci.
- Lavori di completamento impianti
di depurazione e collettori fognari.
Aggiudicazione definitiva alla ditta
COSAF.s.r.l. di Serrastretta, appro-
vazioni verbali di gara.
- Rimborsi ICI.
- Liquidazione fatture alla ditta ICA
per fornitura testi.
- Liquidazione fatture per acquisto
gruppi di continuità.
- Impegno di spesa e liquidazione per
riparazione computer ufficio tributi.
- Sgravio di somme iscritte al ruolo e
non dovute.
- Liquidazione competenze compo-
nenti dei  seggi elettorali referendum
del 07-10-2001.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
M. Di Cotronei per fornitura lubrifi-
canti automezzi  comunali.
- Concessione assegni per il nucleo
famigliare a norma lex 448/98 e 144/
99.
- Liquidazione spesa alla ditta
Euromin.di Trieste per redazione
delle indagini geofisiche in località
Ponte Coniglio
- Impegno e liquidazione spesa
all’ISPEL di CZ per attività di col-
laudo  impianto di riscaldamento
scuola elementare capoluogo
- Liq. del lavoro prestato dal segreta-
rio comunale e dai dipendenti in oc-
casione del referendum del 7/10/01
- Liquidazione missioni al personale
effettuate in occasione del referen-
dum del 07/10/2001.
- Liquidazione spesa per partecipa-
zione al seminario promosso dalla so-
cietà ISCEA di Napoli.
- Impegno e liquidazione dei com-
pensi per la rilevazione trimestrale
forze lavoro effettuate nel mese di
ottobre 2000.
- Impegno di spesa e liquidazione in-
dennità di missione ai dipendenti co-
munali.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
M. di Cotronei per fornitura carbu-
rante automezzi in dotazione al co-
mando di polizia municipale relativo
al mese di settembre 2001.
- Impegno di spesa per assegnazione
blocchetti mensa gratuiti ad alunni
appartenenti a famiglie indigeni di
Cotronei , importo di £. 3.300.000.
- Concessione assegni per il nucleo
famigliare e di maternità a norma
degli art. 65 e 66 della legge 23/12/
98.N°448. Integrazione.
- Impegno e liquidazione dei com-
pensi per il 5° censimento generale
dell’agricoltura.
- Impegno di spesa per consumo
presuntivo annuo per impianto di
depurazione frazione Trepidò.
- Impegno di spesa per consumo
presuntivo annuo per impianto di
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depurazione via Timpagrande.
- Impegno della somma di £.360.000
per intervento di manutenzione su
scuolabus Iveco om 35.
- Trattamento di missione a favore
del sindaco Secreti Pietro G. Per re-
carsi a Roma e a Rimini per compiti
di istituto, rendicontazione.
- Lavori di costruzione impianto di
depurazione fraz. Trepidò. Liquida-
zione indennità di esproprio
all’ARSSA di Cosenza.
- Liquidazione alla ditta Omniabus di
Roccella J. della somma di
£.140.310.281 per la fornitura
scuolabus per il servizio trasporto
- Lavori di sistemazione viabilità stra-
de interpoderali località varie. Ap-
provazione progetto definitivo ed
esecutivo.
- IDEM incarico direzioni lavori
all’ing. Labernarda Francesco di
Roccabernarda.
- Impegno eliquidazione alla ditta
Logos di Cotronei della somma di £.
350.000.per riparazione stampante.
- Impegno e liquidazione alla ditta
Piro A. di Roccabernarda della som-
ma di £.727.100 per revisione auto-
bus Iveco 45-10 targa AZ726NX.
- Impegno di spesa e liquidazione per
integrazione sussidio dei L.S.U.
- Lavori di sistem. viabilità strade
interpoderali località varie indizione
trattativa privata, approvazione elen-
co ditte e lettera di invito.
- Lavori di ristrutturazione  e messa
in sicurezza del cinema teatro comu-
nale, approvazione progetto defini-
tivo ed esecutivo.
- Nomina del segretario della com-
missione esaminatrice per la selezio-
ne interamente riservata al persona-
le dipendente di ruolo per la copertu-
ra di  n°1 posti di agente di polizia
municipale categoria D1 5° settore
area vigilanza e commercio.
- IDEM per la copertura di n°1 posti
4° settore area urbanistica e lavori
pubblici.
- IDEM per la copertura di n°1 posti
3° sett. area economico finanziaria.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
6° sett. area demografica/personale.
- IDEM per la copertura di n° 2 posti
di operaio professionale di cat. B1 2°
settore area tecnico manutentiva.
- IDEM per la copertura di n°2  posti
di esecutore specializzato cat. B3   2°
settore  area tecnico manutentiva .
- IDEM per la copertura di n°1 posti
di collaboratore amministrativo
videoterminalista di cat. B3 3° setto-
re area economica finanziaria.
- IDEM per la copertura di n°1 posti
di istruttore amministrativo di cat.
C1, 1° settore area amministrativa.
- IDEM per la copertura di n°1 posti
di istruttore ammin. di cat. C1, 3°
sett. area economico/finanziaria.
- Ammissione candidati  per la sele-
zione interamente riservata al per-
sonale dipendente di ruolo per la co-
pertura di n° 2 posti di operaio pro-

fessionale cat. B1 2° settore area tec-
nico manutentiva.
- IDEM per la copertura di n° 2 posti
di esecutore specializzato di cat. B3
2° settore area tecnico manutentiva.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
di  collaboratore ammin.
videoterminali cat. B3 3° settore eco-
nomico finanziario.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
di istruttore amministrativo cat. C1
1° settore area amministrativa.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
di  istruttore ammin. cat. C1 3° set-
tore area economica finanziaria.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
di istruttore amministrativo  cat. C1
6° settore area demografica e perso-
nale.
- IDEM per la copertura di n° 1posti
di  istrutt. dirett. cat. D1 , 4° settore
area urbanistica e lavori pubblici.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
di  istruttore direttivo cat. D1, 3°
settore area  economico finanziaria.
- IDEM per la copertura di n° 1 posti
di agente di polizia municipale cat.
D1 5° settore area vigilanza.
- Impegno spesa e liquidazione per
integrazione sussidio dei L.S.U.
- Ripartizione e liq. dei proventi dei
diritti di segreteria 3° trimestre 2001
e di rogito 1° e 3° trim. 2001.
- Liquidazione spesa alla ditta
Mongiardo P. per fornitura pneuma-
tici per la somma di £ 1.040.000.per
l’autovettura Fiat brava  in dotazio-
ne al comando di polizia municipale.
- Lavori di ristrutturazione e messa
in sicurezza cinema teatro comunale
incarico direzione lavori all’arch.
Marina Giulia Virelli.
- Lavori di sistemazione viabilità stra-
de interpoderali Località varie, ag-
giudicazione definitiva trattativa pri-
vata alla ditta Clarà A. di Santa
Severina. Appr. verbali di gara.
- Liquidazione spesa alla ditta  Baffa
Lodo & figli di Cotronei,alla ditta
“edilizia moderna” di Baffa Giovan-
na T. Di Cotronei, ditta Alessio  di
Cotronei e ditta Pascuzzi  Francesco
di Cotronei per fornitura loculi
cimiteriali, materiali edili e uso auto-
mezzi per lavori vari nel cimitero.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
M. per fornitura gasolio automezzi
comunali , mese di settembre 2001.
- Impegno e liquidazione spesa alla
ditta supermercato CONAD di Loria
della somma di £.299.590.
- Liq. acconto consulente esterno per
la redazione delle dichiarazioni, Uni-

co- IVA-IRAP-e mod 770 oltre al-
l’invio telematico delle stesse.
- Imp. di spesa per acquisto materia-
le informatico per l’ufficio tecnico.
- Liquidazione spesa alla ditta
Costantino Gabriele di Cotronei  per
lavaggio automezzi comunali r.s.u..
- Impegno di spesa per l’acquisto di
colla per affissione manifesti.
- Liquidazione fattura per acquisto
attrezzatura informatica.
- Impegno di spesa e liquidazione  al
comune di KR delle somme anticipa-
te per il corretto funzionamento della
commissione e sottocommissione
elettorale circondariale 1°sem. 2001.
- Liquidazione della somma di
£.656.934, a favore della ditta market
Urso di Cotronei per fornitura pasti
ai dipendenti comunali.
- Liquidazione al personale dipenden-
te degli arretrati maturati in applica-
zione del C.C.N.L  per il biennio eco-
nomico 01.01.2000.-31.12.2001.
- Lavori di ristrutturazione e messa
in sicurezza cinema teatro comuna-
le, aggiudicazione definitiva alla dit-
ta Baffa Giuseppe di Cotronei appro-
vazione verbale di gara.
- Appr. convenzione e determina a
contrarre per la stipula del contratto
di proroga del sussidio di tesoreria.
- Sgravio di conti iscritti al ruolo è
non dovuti.
- Lavori urgenti danni alluvionali ap-
provazione bozza atto di cottimo
fiduciario. Affidamento all’impresa
edile Proedil s.n.c. di Cotronei.
- Impegno di spesa e liquidazione per
integrazione sussidio dei L.S.U.
- Impegno ed aggiudicazione spesa a
trattativa privata per fornitura ma-
teriali per impianto di irrigazione
piante e aree verdi.
- Aggiudicazione spesa a trattativa
privata per fornitura vestiario al per-
sonale dell’area tecnica alla ditta Fo-
resta A. di Cotronei.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
M. di Cotronei per fornitura gasolio
e benzina per gli automezzi comuna-
li
- IDEM lubrificanti.
- Impegno di spesa per fornitura ener-
gia elettrica località Mola impianto
pubblica illuminazione.
-Impegno di spesa per acquisto
modulistica commercio  di
£.569.000. alla ditta Prosel.
- Liquidazione spesa alla ditta Carvelli
per fornitura carburante per gli auto-
mezzi Polizia Municipale, relativo al
mese di ottobre 2001.

-Liquidazione spesa per locazione
immobili di proprietà del sig. Lopez
Mario sede del comando di Polizia
Municipale, riferita alla spesa cano-
ne 1° e 2° semestre anno 2001.
- Liquidazione spesa alla ditta  Cipa
di San Marino per consulenza ine-
rente il completamento e l’integra-
zione dello studio e della ricerca di
natura idrogeologico e per lo svolgi-
mento delle attività connesse alla re-
alizzazione del parco termale.
- Trattamento di missione a favore
del sindaco Secreti e del dott.
Belcastro N. per recarsi a Roma e
Firenze dal 16.10.01 al 22.10.01 per
compito d’istituto rendicondazione.
- Liquidazione spesa per la fornitura
di modulistica alla ditta Prosel di CZ
della somma di £.984.000
- IDEM per la somma di £.619.000
- Fornitura di copertura assicurativa
RCA incendio e furto degli automez-
zi comunali anno 2002
- Indizione pubblico incanto, appro-
vazione schema bando di gara.
- Fornitura carburanti per automezzi
comunali anno 2002. Indizione pub-
blico incanto.
- IDEM.
- Lavori di sistemazione viabilità stra-
de interpoderali località varie, appro-
vazione atti di contabilità finale e
certificato di regolare esecuzione.
- Liq. somme per reintegro conto di
credito c/o l’ufficio postale Cotronei.
- Liquidazione della somma di £.
10.214.584. della ditta Mediterranea
Catering s.r.l. di Crotone per il servi-
zio di mensa scolastica anno 2001.
- Impegno di spesa per acquisto at-
trezzatura tecnica approvazione elen-
co ditte e lettera invito per trattati-
va privata.
-  Impegno e liquidazione missioni
effettuate dagli agenti di Polizia Mu-
nicipale dal 20.11.00. al 10.11.01.
- Liquidazione differenza
adeguamento tariffa dell’indennità di
turnazione dal 01.01.01. al 10.11.01.
- Liquidazione fatture alla ditta CEL
per fornitura certificato conto con-
suntivo.
- Liquidazione fatture alla ditta
Vaccaro S. Di Cotronei per fornitura
colla per manifesti.
- Liquidazione di £. 3.538.200. alla
ditta Eurosegnaletica Sud s.n.c. di San
Lucido ( CS ), per fornitura segnale-
tica stradale verticale.
- Impegno di spesa per tagliando au-
tobus Fiat iveco A 49-12.
- Liquidazione fatture TIM.
- Impegno di spesa per  polizza assi-
curazione Fiat Fiorino cabinato
BG101CP per manutenzione ufficio
tecnico.
- Liquidazione spese alle ditte Alessio
E. e Vaccaro S. Per fornitura mate-
riali vari per lavori di viabilità e cir-
colazione stradale. Servizi connessi
ad immobili comunali.
N° 699/01- Liquidazione spesa di £.
18.172.262. alla società ENEL s.p.a.
per fornitura energia elettrica  degli
impianti di pubblica illuminazione ed
immobili comunali.
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ONORANZE FUNEBRI
 La

     P a c e  E t e r n a

delibere approvate dalla giunta

di

T r a s p o r t i N a z i o n a l i  e  I  n t e r n a z i o n a l i

  D o c u m e n t a z i o n e   e   T u m u l a z i o n i
Via Laghi Silani, 136 - 88836 Cotronei  (KR)

tel 0962/491572 notturno 338/1639705

A  l  e  s  s  i  o

N°169/01- Autorizzazione al Sindaco a partecipare al convegno
dell’ ANCI
- Approvazione programma triennale delle OO.PP. 2002/04
- Approvazione Pia-
no di stabilizzazione
L.S.U.
- Autorizzazione in-
stallazione pannelli
toponomastici. Ap-
provazione schema di
convenzione con la
ditta CA.LI grafica
Palladio srl.
- Selezione per soli
esami per la copertu-
ra di n°1 posti di
Istruttore Ammini-
strativo, cat.c1, 3°
settore,area econo-
m i c o -
finanziaria.Nomina
commissione giudi-
catrice.
- IDEM  per n° 1 po-
sti di Collaboratore

Pignanelli Federica di Domenico e Romano Debora
Bitonti Raffaele Francesco di Francesco e Albi Maria
De Simone Dafne Maria di Nicola e Grassi Roberta

Amministrativo video terminalista cat. B3, 3° settore,area economi-
co-finanziaria.
- IDEM per n°1 posti di Istruttore Direttivo, cat. D1 4°settore,  area

urbanistica e LL.PP.
- IDEM per n°1 posti
di Agente di Polizia
Municipale Speciali-
stiche, cat .D1, 5°set-
tore area vigilanza
commercio
- IDEM per n°1 posti
di Istruttore Direttivo,
cat. D1, 3° settore area
economico-finanzia-
ria.
- IDEM per n°2 posti
di Esecutore specia-
lizzato, cat. B3, 2° set-
tore, area tecnico –
manutentiva.
- Indirizzo in merito
alla fornitura di ener-
gia elettrica per im-
pianto di depurazione
via Timpagrande.

- IDEM frazione Trepidò
- Selezione per soli esami per la copertura di n°1 posti di Istruttore
Amministrativo,cat.c1,1°settore,area amministrativa. Nomina com-
missione giudicatrice.
- Autorizzazione al Sindaco e al dott. Belcastro Nicola per recarsi a
Roma e Firenze dal 16 al 22 ottobre per compiti d’istituto.
- Selezione per soli esami per la copertura di n° 1 posti  di Istruttore
Amministrativo,cat. C1 6° settore,area demografica e personale.
Nomina commissione giudicatrice.
- Concessione blocchetti mensa gratuiti ad alunni appartenenti a
famiglie di Cotronei in disagiate condizioni economiche.Atto di in-
dirizzo.
- Approvazione rendicondazione manifestazioni estate 2001.
- Selezione per soli esame per la copertura di n°2 posti di Operaio
Professionale, cat b1, 2° settore
- Area tecnico- manutentiva.
- Integrazione delibera G.C. n° 182del 10/10/01 avente ad oggetto
autorizzazione al  Sindaco  e al dott. Belcastro Nicola per recarsi a
Roma e Firenze dal 16 al 22 ottobre2001. Per compiti di istituto.
N°188/01- Atto di indirizzo in merito alla revisione della telefonia
del comune.

Bianchi Andrea e Mazzei Lina
Scavelli Francesco e Vittorio Rosaria
Calabrese Marcello e Astorino Maria

Fabiano Luca e Cavarretta Catia

Gruebler Hermann di anni 71
Formicola Giuseppe di anni 78

Madia Gaetano di anni 62
Mirarchi Luigi di anni 86

Scavelli Francesco di anni 94

Cotronei 1983,
"ristrutturazione"  del-
la chiesa di S. Nicola
Foto: Umberto Cortese
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Tutti coloro che ricevono il giornale con forte ritardo sono invitati a reclamare presso la Direzione
provinciale P.T. del loro capoluogo di provincia con una lettera del seguente tenore: Reclamo per
la pubblicazione Cotroneinforma n. .... consegnata dall’editore all’ufficio postale di Cotronei in
data .... (come risulta dal timbro datario apposto sul modello di spedizione dell’editore), che mi
è stata recapitata solo il giorno ...... con un  ritardo fortemente pregiudizievole per l’utilizzo di
tale pubblicazione ovvero per la sua lettura in termini di attualità. Chiedo risposta motivata ed
assicurazioni scritte sull’eliminazione dei ritardi nei futuri recapiti. Distinti saluti. (Firma leg-
gibile, indirizzo e data).
Tali reclami vanno indirizzati in busta chiusa alla Direzione Provinciale P.T. del capoluogo di provin-
cia e, per conoscenza alla Direzione dei Servizi Postali, viale Europa 147, 00144 Roma. Ambedue le
lettere vanno spedite senza francobollo, indicando al posto dello stesso: esente da tassa, reclamo
di servizio, art. 51 D.P.R. 29.3.1973 n. 156. Un’altra copia per conoscenza dovrebbe essere inviata,
sembre in busta chiusa ma con francobollo, al nostro indirizzo. Per permettere ai “protestatari” la
massima precisione, indichiamo quì la data in cui lo scorso numero è stato consegnato all’ufficio
postale per la spedizione. Il numero 65/2001 è stato spedito in data 29 ottobre 2001.

SE COTRONEINFORMA NON TI ARRIVA...

da Varese:
Mimma Simbari

da Firenze:
Pariano Alessandro

da Roma:
Ierardi Gaetano

da Kenosha (U.S.A.):
Cortese Paolo

da Siderno:
Marra Francesco

da Cotronei:
Ammirati Francesco

Flagelli Pino (Parrucchiere)
 Rizzuti Giulio

Nei prossimi giorni entre-
remo nel clima delle fe-
stività natalizie.
Noi meridionali abbiamo
festeggiato per secoli
questo particolare perio-
do dell’anno con la no-
stra cultura, le nostre tra-
dizioni e con i nostri
inimitabili ed insostituibili
dolci. Una spietata pubbli-
cità ed una
omologazione di massa
hanno consentito il consu-
mo di prodotti che non
appartengono alla nostra
cultura e che sviliscono la
nostra identità.
In queste feste non faccia-
moci ingannare dalla
pubblicità, invece del pa-
nettone compriamo solo i
nostri prodotti meridiona-
li: ci riapproprieremo
delle nostre tradizioni ed
aiuteremo la nostra già
precaria economia.

DAL GUESTBOOK DI
WWW.COTRONEINFORMA.IT

Da : MASSIMILIANO
Data : 30/11/01 4.13.11
Ciao a tutti i miei paesani-Cotronellari vi scri-
vo dalla nebbiosa Milano, mi trovo qui x lavoro
ma mi manca tanto il sole e il calore umano del
sud. Qui le persone sono fredde come il tempo
e ognuno si fa i c.... suoi. L‘unica nota positiva
e‘ il lavoro ke abbonda. Comunque mi trovo
bene e visto ke x le feste non potro‘ tornare al
mio “PAESE”, faccio i migliori auguri a tutta
la redazione di COTRONEI INFORMA e a
TUTTA LA CITTADINANZA
COTRONELLARA.
CIAO DAL VOSTRO MAX FLAGELLI.
SIETI STUPENDI E GRAZIE DELLE INFOR-
MAZIONI KE MI DA TE CON IL  VOSTRO
GIORNALE, CONTINUA TE COSI‘.

Da : Marco
Data : 26/11/01 21.09.01
Avanti così!

Da : SalvatoreMongiardo
Data : 15/11/01 13.09.17
Un salutone a tutto lo staff di Cotroneinforma
con una preghiera... se possibile aggiornatelo
più spesso!
Fà veramente piacere leggere di Cotronei
quando si è lontani...
Saluti da Salvatore Mongiardo
Gorazdevac, Kosovo

Da : I.  A.
Data : 12/11/01 12.56.57
VORREI CHE MIO PADRE AVREBBE UN
POSTO DI LAVORO COSÌ IO POTERI AN-
DARMENE IN IT ALIA  PER SEMPRE GRAZIE

Da : Natan77
Data : 11/11/01 23.42.38
troppa sinistra fa male al pancino

Da : ALEX
Data : 08/11/01 11.12.15
Sito intrigante e dalla grafica raffinata
grazie per quello che state facendo
Vivo in Svizzera da qualche anni e non sapete
quanto ci manca la nostra terra!!!!

Da : MICHELE
Data : 06/11/01 22.59.57
Aggiungi un sorriso ad ogni tua ora aggiungi
un bacio ad ogni tuo amore aggiungi una spe-
ranza ad ogni tuo sospiro By Michele

Da : hastalavictor
Data : 06/11/01 15.51.09
”Tutti gli esseri umani nascono liberi ed
eguali in dignità e diritti. Essi sono dotati di
ragione di coscienza e devono agire gli uni ver-
so gli altri in spirito di fratellanza”.
Nazioni Unite 1948

Da : Tony
Data : 05/11/01 13.17.42
I love Cotronei

Da : Sarah
Data : 04/11/01 21.23.14
Complimenti allo Staff di Cotroneinforma. Un
bellissimo sito con orizzonte culturale.
Un grazie all’impegno di tutti.

Da : Gregorio Colaci
Data : 03/11/01 23.06.44
Un saluto agli amici di Cotroneinforma. Mette-
re in rete la vostra rivista è un piacere: è un
ottima occasione per leggerla tutta!

Pubblicita’
Progresso

per il
Sud
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Associazione Culturale
COTRONEinforma Onlus

Presidente: Pino Fabiano
Vice presidente: Gino Grassi

Segretario Amministrativo: Spartaco Fontana
Comitato Direttivo: Pino Fabiano, Gino Grassi, Spartaco

Fontana, Egidio Fontana, Gianni De Simone, Roberto Papaleo.

ISTRUZIONI PER L'USO

E-mail: arcosm@libero.it   -   fuser.2@libero.it
http://www.cotroneinforma.it

Disciplina sulla tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati personali.
La Legge 31/12/1996 n. 675 dispone fra l’altro che la comunicazione e la diffusione dei dati personali sono ammesse con il consenso espresso
dell’interessato. I dati acquisiti da Cotroneinforma saranno utilizzati unicamente per il perseguimento delle finalità dichiarate e comunque mediante
strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza. I dati non saranno ceduti a terze parti.

I versamenti  per il sostegno annuale del giornale
vanno effettuati sul Conto Corrente Postale  n° 17500885 intestato a:

Associazione Culturale COTRONEinforma Onlus
Casella Postale 53 - 88836 Cotronei (KR).

La collaborazione è aperta a tutti ed intesa a titolo gratuito. Gli articoli pubblicati riflettono
il pensiero dei singoli autori i quali si assumono la responsabilità di fronte alla legge.
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